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B governo di Israele ha calpestato gli accordi e sfidato la comunità intemazionale 

Una notte di fuoco, 
una resistenza disperata 

Beirut Ovest è caduta 
Gli israeliani controllano ormai tutta la capitale libanese - Circondati e chiusi i ^^^^^^^^^^^^^^_s===x=^z_z^__^^__^^_^ 
Campi profughi - Le forze di Sinistra hanno COmbattUtO Strada per Strada BEIRUT _ Soldati israe|iani mentre combattono per le strade della zoTsTTestTella città 

BEIRUT — Dopo una notte 
di fuoco continuo delle arti-
gliene pedanti Israeliane, do
po una giornata di combatti
menti strada per strada, du
rante 1 quali le milizie pro
gressiste libanesi hanno c-
rolcamente contrastato con 
forze Impari la schiacciante 
superiorità dell'invasore, Ieri 
sera Beirut Ovest era prati
camente caduta nelle mani 
degli Israeliani. Circondati e 
chiusi 1 campi profughi, af
follati di donne, bambini, fa
miglie scampate al feroci 
bombardamenti di agosto; 
messe a ferro e fuoco strade 
ed edifici del centro; colpite 
senza riguardo sedi diploma
tiche straniere, tra cui l'am
basciata Italiana gravemen
te danneggiata, nel pomerig
gio di Ieri i carri armati delle 
forze di Invasione sono avan
zati prima fino alla centra
lissima via Hamra, e poi, su
perando una dura resisten
za, fino alla via Verdun, 
completando in pratica l'oc
cupazione della città. 

OH occupanti impedisco
no persino l'accesso alla sede 
del governo libanese: ieri se
ra, 11 ministro francese 
Cheysson, giunto mercoledì 
a Beirut per l funerali di Ge-
mayel, ha fatto sapere di non 

aver potuto raggiungere il 
primo ministro Wazzan 11 
quale, ha detto Cheysson al 
giornalisti «è assediato nel 
suo ufficio di Beirut Ovest*. 

Da questo inferno In cui 
gli Invasori Israeliani hanno 
fatto ripiombare la città, Il 
governo libanese ha lanciato 
un drammatico appello all' 
ONU, per chiedere una riu
nione urgente del Consiglio 
di sicurezza. Fonti governa
tive hanno confermato che il 
partito della Falange ha de
ciso di designare Amln Gè-
mayel quale suo candidato 
alla presidenza libanese. 

L'attacco, 
ora per ora 

Ed ecco, ora per ora, la ri* 
costruzione del sanguinoso 
attacco alla capitale libane
se, nel racconto del corri
spondente della televisione 
francese da Beirut: 

«Per tutta la notte 1 colpi di 
cannone si sono succeduti e l 
proiettili hanno continuato a 
cadere sempre più fitti nel 
centro di Beirut e anche nel 
nostro ufficio. 

•Ore 8: dalla nostra fine* 
stra vediamo 1 primi fanti 1* 
sraeliani. In questo momen
to una BMW, carica di civili, 

si immette nella strada di 
fronte al soldati. Vediamo 11 
parabrezza della vettura 
scoppiare in frantumi. Per 
dieci minuti le grida e il 
pianto di una donna, poi più 
niente. 

«Ore 8,30: il primo carro 
armato si immette nella via 
Hamra, la via principale di 
Beirut ovest e tira col canno
ne su tutto ciò che si muove. 
I fanti assicurano la coper
tura di protezione. 

«Ore 9: i carri armati sono 
davanti al nostro edificio. Le 
strade sono vuote, ma di tan
to in tanto si vede correre un 
civile o una donna con un 
bambino tra le braccia, cer
cando un rifugio. 

•Ore 10: gli israeliani si so
no fermati dinnanzi a noi. 
Verso la fine della mattinata 
fanno fatica a progredire. La 
resistenza in questo quartie
re è abbastanza importante. 
Edifici bruciano un po' o-
vunque, e il fumo nero si me
scola a quello rosso e giallo 
dei fumogeni di cui si servo
no gli israeliani per segnare 
le loro posizioni. 

•Molti edifici residenziali 
sono stati colpiti in pieno dai 
tiri del carri armati nelle pri
me ore della giornata. I carri 
occupano quasi tutta la lar

ghezza della strada, e gli 
M113 che trasportano le 
truppe hanno letteralmente 
crivellato di colpi le strade e 1 
quartieri di Beirut per aprire 
la via alla fanteria... 

•Al centro della città In 
guerra molti civili hanno 
tentato di circolare per ap
provvigionarsi o per rag
giungere rifugi più sicuri. 
N o n e stato facile, 1 soldati 
israeliani hanno sparato su 
qualsiasi cosa si muovesse. 
Nelle strade di Beirut giovedì 
pomeriggio si vedeva qua e 
là la carcassa di una vettura 
insanguinata schiacciata 
contro un muro e un morto 
al volante... 

•Uscendo dal rifugi, i civili 
avevano l'impressione di ri
vivere i tre mesi di guerra 
appena finiti di cui sono stati 
testimoni e vittime. Attorno 
a loro e senza contatto con la 
popolazione molte centinaia 
di soldati israeliani circola
no con il dito sul grilletto, al
tri dormono negli Ingressi 
degli edifici». 

Ed ecco ancora, incalzanti 
e drammatiche, le immagini 
trasmesse di ora in ora dal 
corrispondente dell'ANSA: 
•Alle prime luci dell'alba, si 
sono viste colonne di fumo 
nero alzarsi dalla zona di 

Dal noitro corrispondente 
MOSCA — «Giudichiamo 
positivamente l principi del
l'accordo, concernente la 
questione palestinese e il 
problema mediorientale nel 
suo complesso, che sono sta
ti adottati nell'incontro*. 
Leonld Breznev ha scelto 1* 
occasione della visita del lea
der dello Yemen democrati
co, Ali Nasser Muhammed, 
per rendere noto il punto di 
vista sovietico e per effettua
re una mossa per certi aspet
ti nuova nel contesto della 
crisi del Medio Oriente. 

Lungi dall'essere un sem
plice discorso di circostanza, 
quello pronunciato mercole
dì sera al Cremlino ha assun
to la forma solenne e il con
tenuto di una vera piattafor
ma generale che l'URSS può 
proporre oggi, poggiando sul 
risultato del vertice arabo, 
con maggior forza di prima. 
Sei punti che, in parte, riba
discono le posizioni note e, in 
parte, precisano la linea so
vietica che era finora rima
sta Implicita nella proposta, 
forzatamente generica, di 
una conferenza internazio
nale sul Medio Oriente. 

O Ritiro degli aggressori 
dal Libano («Israele ri

torni in sé e la smetta di gio
care con 11 fuoco perché la 
pazienza della comunità 
mondiale non è infinita*) in
sieme alla riaffermazione del 
principio secondo cui è i-
nammlssibile impadronirsi 
con la forza di territori al
trui. «I confini tra Israele e i 
suol vicini devono essere di
chiarati Inviolabili». -

O H popolo palestinese ha 
diritto all'autodetermi

nazione e ad un proprio sta-

Mosca 
propone 
un piano 

di pace in 
sei punti 

Breznev lo ha illustrato al leader dello Ye
men democratico - Appello all'unità araba 

to. Esso dovrà collocarsi sul
la riva occidentale del Gior
dano e nella striscia di Gaza 
(Leonld Breznev ha fatto ri
corso, per la prima volta, all' 
interessante argomentazio
ne, piena di significati mol
teplici, secondo cui l'ammi
nistrazione americana, «op
ponendosi alla creazione di 
uno stato palestinese», fini
sce per «rimettere in questio
ne», almeno dal punto di vi
sta giuridico, la stessa legit
timità dell'esistenza dello 
stato d'Israele, in quanto 
«nessuno ha ancora cancel
lato* la decisione dell'ONU 
del 1947 che sanciva la for
mazione di due stati nella zo
na). 

© La parte orientale di 
Gerusalemme deve tor

nare agli arabi come elemen
to integrante dello stato pa-

0 

lestinese. 

O Occorre assicurare a 
tutti gli stati della regio

ne il diritto all'esistenza. 
© S t a b i l i r e la pace tra I-

sraele e i vicini con ade
guati trattati che includano, 
tra i contraenti, lo stato pale
stinese. 

Garanti della sistema
zione potranno essere 1 

membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O
NU o, in alternativa, l'intero 
consiglio di sicurezza. 

È subito evidente che que
st'ultimo punto consentireb
be all'URSS un pieno «rien
tro» nella regolazione del 
problema, riportandone, in 
più, la tematica all'interno 
delle Nazioni Unite, da tem
po tagliate fuori dalla linea 
americana delie mediazioni 
dirette di un i sola grande 

potenza a scapito dell'altra. 
E si nota anche la netta defi
nizione territoriale del nuo
vo stato palestinese che Mo
sca propone, dopo Fez e l'ac
cettazione formale da parte 
del regno ascemlta, insieme 
allo schieramento arabo mo
derato. 

Ma gli osservatori hanno 
anche notato l'insistente ap
pello del leader sovietico all' 
unità degli arabi, «mai cosi 
importante», importante «co
me l'aria, come l'acqua». Se
gno evidente che il Cremlino 
si è risolto a scoprire tutte le 
carte, nonostante i giochi nel 
mondo arabo siano tutt'altro 
che risolti e, anzi, forse pro
prio con l'idea di imprimere 
ad essi un andamento diver
so e meno vulnerabile rispet
to a possibili sbocchi negati
vi per Mosca. Non è certo ir
rilevante che un commento 
della TASS polemizzasse, già 
ieri, con «certi dirigenti ara
bi» che starebero cercando di 
•conciliare l'inconciliabile», 
cioè di mettere sullo stesso 
plano le proposte americane 
e il documento finale appro
vato a Fez da diciannove de
legazioni arabe e sottoscritto 
anche da Yasser Arafat a no
me dell'OLP. Sembra anche 
di poter interpretare l'impel
lente appello all'unità araba 
che esce dalle labbra di Bre
znev piuttosto come un ten
tativo funzionale a impedire 
la fuoruscita dall'accordo 
del governi reazionari dello 
schieramento arabo che non 
come un richiamo critico al
l'intemperante rifiuto al dia
logo di Muhammar Ghedda-
fi. 

Giuiietto Chiesa 

Ramlct El Balda-UNESCO, 
dove duri combattimenti si 
sono svolti durante tutta la 
notte. Questa mattina lo 
scambio di cannonate conti
nua...». 

Ora l'attacco si avvicina 
all'epilogo: «Duri scontri fra 
israeliani e forze di sinistra 
si svolgono nella via Verdun, 
dove si trova l'ufficio dell' 
ANSA... In mezzo alla via 
Verdun una Land Rover con 
un cannone calibro 120 delle 
forze comuni è stata colpita 
in pieno mentre tirava sugli 
israeliani che avanzavano da 
Ramlet el Balda verso Gou-
dls-Verdun... 

«Corpi di miliziani delle 
forze di sinistra giacciono 
per terra lungo la via di 
Humra, ha detto all'ANSA 
un testimone. Sono tanti, e 
gli israeliani li scavalcano e 
continuano la loro avanza
ta...». 

L'ambasciata 
italiana colpita 

L'ambasciata italiana a 
Beirut è stata colpita da una 
cannonata sparata da un 
carro armato Israeliano, 
mentre vi si trovavano l'am
basciatore Franco Lucioli 

Ottlerl, l'archivista, il mar
conista, due carabinieri, il le
gale dell'ambasciata e l'auti
sta dell'ambasciatore. L'edi
ficio ha subito ingenti danni. 
L'ufficio dell'ambasciatore e 
quello del primo consigliere 
sono stati completamente 
distrutti. Nessun danno, for
tunatamente, alle persone. 
«Siamo tutti salvi per mira
colo — ha detto l'ambascia
tore Ottlerl. — Abbiamo del 
meravigliosi vetri anti
proiettile, se no eravamo tut
ti morti». 

Ma la cosa più grave è che, 
secondo la descrizione del 
corrispondente dell'ANSA, 
l'attacco alla nostra sede di
plomatica è parso preordina
to. «Quando il proiettile è 
stato sparato — scrive l'AN
SA — la bandiera italiana 
era visibilissima sull'edifi
cio; inoltre, il carro armato 
che ha tirato era molto vici
no all'ambasciata». 

Un nuovo atto della trage
dia di Beirut è stato consu
mato. L'ultimo? L'interroga
tivo pesa come un macigno 
sulla sorte dei campi profu
ghi, dei quartieri dove gli i-
sraellanl con la scusa della 
•caccia al guerrigliero», si 
propongono di scatenare 
una nuova ondata di terrore, 
se nessuno li fermerà. 

Condanna unitaria di parlamentari italiani 
per la ripresa dell'aggressione israeliana 

ROMA — La delegazione italiana alla 69* conferenza dell'Unione 
interparlamentare na espresso in un comunicato «la più allarmata 
condanna per la ripresa dell'aggressione israeliana in Libano*. La 
delegazione italiana si è anche associata «al sentimento generale di 
riprovazione per le incredibili e gravi parole lanciate contro il capo 
dello Stato, Sandro Pertini, dalla delegazione israeliana nella con
ferenza stampa tenuta mercoledì!. Il comunicato reca le firme 
dell'ori. Labriola (PSI), dell'or.. De Poi (DC), del sen. Milani (PCI), 
dell'on. Cafiero (PDUP), dell'on. Giuliano e della senatrice Carla 
Ravaioli (Sinistra indipendente). 

L'assemblea del gruppo comunista di Palazzo Madama ha in
tanto rivolto a Yasser Arafat — ospite ieri del presidente del 
Senato Amintore Fanfani — «un caloroso e fraterno saluto, ricon
fermando la ferma posizione politica del PCI per il riconoscimento 
dell'OLP da parte del governo italiano*. 

L'unica nota che ha stonato con il clima di Palazzo Madama 
durante la visita di Arafat, l'ha suonata il capogruppo repubblica
no Libero Gualtieri che in pieno Senato ha dato in escandescenze 
affermando che «è una vergogna che il Senato (cioè il suo presiden
te Amintore Fanfani, n.d.r.) riceva questo assassino». 

Dopo l'incontro con Arafat consultazioni 
di Colombo con George Shultz e Cheysson 

ROMA — Il ministro degli Esteri Colombo, si apprende alla Far
nesina, in relazione agli sviluppi della situazione in Libano e al 
contatto avuto ieri con Arafat, ha incontrato ieri pomeriggio nella 
sede del ministero l'ambasciatore USA Rabb e ba avuto conversa
zioni telefoniche con il segretario di Stato americano Shultz e con 
il ministro degli Eeteri francese Cheysson. 

Il proditorio attacco deciso 
solo da Begin, Sharon e Shamir 
Il resto del governo israeliano tenuto all'oscuro della decisione - «È uno scandalo 
senza precedenti» - Isteriche reazioni alla visita di Arafat al Papa e a Pertini 

TEL AVIV — La decisione di 
prendere pretesto dall'ucci
sione di Gemayel per scate
nare l'attacco a Beirut Ovest 
sarebbe stata presa in una 
consultazione urgente del 
triunvirato Begin, Sharon e 
8hamlr. 11 premier israeliano 
avrebbe in altre parole con
sultato solo I «falchi» del suo 
gabinetto, escludendo il re
ato del governo dalla grave 
decisione. Lo ha rivelato ieri 
11 quotidiano israeliano 
•Haaretz», aggiungendo che 
la decisione ha scatenato la 
rivolta di una parte dei mini
stri di Begin. Alcuni hanno 
definito l'invasione «uno 
scandalo senza precedenti», 
«lo sfruttamento da parte del 
ministro della difesa di un' 
occasione per compiere quel
lo che intendeva fare da lun
go tempo senza ottenere il 
beneplacito del governo». 

Il ministro degli esteri 
Shamir si è difeso sostenen
do che l'esercito israeliano «è 
stato obbligato» ad interve
nire a Beirut per impedire 
che «elementi ostili sfruttas
sero il caos» dopo l'assassinio 
di Gemayel. 

Il gabinetto israeliano si è 
riunito ieri sera, in un clima 
non certo tranquillo e al ter
mine pur dichiarandosi di
sposto a ritirare le truppe, 
non ha fissato alcuna data 

precisa per il ritiro. Si dove
vano discutere, secondo le 
fonti ufficiali, «le possibili 
condizioni per il ritiro delle 
forze armate israeliane dal 
settore occidentale di Bei
rut», e decidere il da farsi per 
eliminare «le sacche di resi
stenza palestinese» che, se
condo quanto sostiene Tel A-
viv per giustificare l'invasio
ne di Beirut Ovest, sarebbero 
rimaste nella capitale liba
nese. Quindi, secondo le stes
se fonti, «appare improbabi
le» un ritiro degli israeliani 
dalle nuove posizioni con
quistate fin nel cuore della 
città. La nuova mossa mili
tare israeliana ha preso di 
contropiede anche l'inviato 
di Reagan, Draper, che ave
va appena lasciato la capita
le israeliana per recarsi a 
Beirut ed è rientrato ieri pre
cipitosamente in Israele do
po Il nuovo attacco. 

In ogni modo è chiaro che 
la linea dei «falchi» non fa 
che accrescere l'isolamento 
politico, anzi la «disfatta di-

Somatica» di Israele, come 
la definita ieri il quotidia

no israeliano di ispirazione 
laburista «Dàvar» commen
tando il grande successo ri
scosso da Arafat a Roma sia 
negli ambienti politici itala-
ni che presso la Santa Sede e 
negli ambienti internaziona
li della conferenza dell'Unio

ne interparlamentare. Il 15 
settembre 1982 è stato un 
grande giorno per Arafat, 
paragonabile a quello nel 

Suale il leader dell'OLP parlò 
avanti alle Nazioni Unite, 

ha scritto il giornale, filo-la
burista, ricordando il valore 
dell'incontro con Pertini, «un 
grande combattente antina
zista». 

Le reazioni ufficiali alla 
visita di Arafat in Italia con
tinuano ad essere rabbiose. 
Il ministro degli esteri Sha
mir ha lanciato ieri, in una 
intervista a radio Gerusa
lemme, una accusa delirante 
e vergognosa alle personali
tà — fra cui implicitamente 

il Papa e il presidente Pertini 
— che hanno accolto il tea* 
-der palestinese: «Coloro che 
oggi accolgono a braccia a-
perte l'uomo che simboleg
gia l'aspirazione alla distru
zione di Israele — ha detto 
Shamir — sono cc'oro che 
incoraggiano le braccia di 
chi ha assassinato Bachir 
Gemayel». 

In serata, il premier Begin 
ha voluto rincarare la dose, 
usando parole incredibil
mente ingiuriose nel con
fronti del Papa. «Che cos'al
tro si può dire se non espri
mere disgusto?» ha detto a 
proposito della visita di Ara
fat al papa, durante una riu
nione del suo partito. 

Il Parlamento europeo condanna 
l'assassinio di Bechir Gemayel 

STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha approvato ieri una 
risoluzione con la quale condanna l'odioso attentato che è costato 
la vita del presidente della Repubblica libanese, un crimine che, si 
dice nella risoluzione, aiuta le forze che cercano di impedire l'in
staurazione della pace tra arabi e israeliani e che tentano di fare 
del Libano la base strategica di una attività dì destabilizzazione in 
Medio Oriente. 

Nella risoluzione, presentata ed approvata dai gruppi di centro 
destra del Parlamento, si evita di parlare dell'attacco israeliano a 
Beirut Ovest. 

Una risoluzione proposta dal gruppo comunista e che correggeva 
questa impostazione lacunosa e parziale è stata respinta. 

Gli USA 
chiedono 

a Tel Aviv 
il ritiro 

immediato 
dalla 
città 

Dal nostro corrispondente 
NFAV YORK - Gli Stati Uniti 
hanno chiesto l'immediato riti
ro delle truppe israeliane da 
Beirut e hanno condannato I' 
ultima impresa militare di Be
gin e Sharon come una «chiara 
violazione» degli accordi per il 
cessate il fuoco. L'iniziativa, 
presa con oltre 24 ore di ritar
do, è stata comunicata all'am
basciatore israeliano a Washin
gton, Moshe Arens, dal più au
torevole collaboratore del Se
gretario di Stato, il sottosegre
tario Lawrence Eagleburger, 
Subito dopo, il portavoce di 
George Shultz ha reso noto che 
un primo ammonimento, della 
stessa natura, era stato fatto (e 
mantenuto segreto) in un in
contro tra Shultz e Arens. 

Le parole del portavoce sono 
state severe. L'iniziativa milita
re israeliana — ha detto — 
«contraddice le assicurazioni 
dateci da Israele. Si tratta di 
una chiara violazione dell'ac
cordo per il cessate il fuoco, non 
c'è alcuna giustificazione per 
una ulteriore presenza degli i-
sraeliani nella parte occidenta
le di Beirut. Stiamo chiedendo 
un immediato ritiro di Israele». 

Alla forza del linguaggio non 
corrisponde però alcuna inizia
tiva concreta per costringere il 
governo Begin a un minimo di 
moderazione. In effetti, il cam
biamento di tono del Diparti
mento di Stato nei confronti di 
Israele si spiega con due ragio
ni. In primo luogo, per dare un 
minimo di credibilità alla tesi 
ufficiale americana sulla que
stione libanese (occorre innan
zitutto dar vita a un governo 
unitario dotato di autorità e ot
tenere il ritiro di tutte le truppe 
straniere) l'amministrazione 
non poteva evitare almeno la 
richiesta dell'allontanamento 
delle forze armate israeliane da 
Beirut. In secondo luogo, l'ulti
mo colpo israeliano ha suscita
to una forte ondata di critiche 
sulla stampa americana. Ieri, 
ad esempio, uno dei columnist 
più noti del -New York Ti
mes; Anthony Lewis, è arriva* 
to a scrivere che l'assassinio di 
Gemayel ha fornito agli israe
liani il provvidenziale pretesto 
non soltanto per entrare a Bei
rut, ma anche per mettere in 
mora il piano Reagan nel suo 
complesso, così come erano 

§retestuose le giustificazioni 
ate per invadere un Libano 

dal quale, fin dal luglio 1981, 
non venivano più sparate can
nonate o razzi contro Israele. 

Alla luce di questo e di altri 
commenti si può dire che la tar
diva condanna di Israele serve 
a dire all'opinione pubblica che 
Reagan ha raccolto la sfida di 
Begin e intende tenere fede al 
proprio progetto di *pax ame
ricana' nella regione. Una ul
teriore tolleranza avrebbe, ol
tre tutto, irritato gli arabi, che 
Reagan considera strumenti in
dispensabili dell'operazione 
Solitica avviata con il discorso 

el 1* settembre. Ieri. all'ONU. 
il rappresentante della Lega A-
raba, Mansun, ha chiesto che 
gli Stati Uniti adottino sanzio
ni contro gli israeliani per di
mostrare appunto la loro vo
lontà di tener fede agli impegni 
assunti. Contemporaneamente, 
l'ambasciatore ' libanese ha 
chiesto una convocazione ur
gente del Consiglio di sicurez
za. Ora sì tratterà di vedere se 
in questa sede gli Stati Uniti 
utilizzeranno ancora una volta 
il loro «diritto di veto» per bloc
care una condanna del governo 
Begin. 

Aniello Coppola y 

A Teheran nel cortile del famigerato carcere di Evine 

Fucilato Gotbzadeh ex-collaboratore 
e ministro degli Esteri di Khomeini 

Arrestato nell'aprile scorso, venne accusato di avere organizzato un complotto per 
assassinare l'ayatollah iraniano - Durissime dichiarazioni di Bani-Sadr e Radjavi 

TEHERAN — Sadeh Gotbza
deh, ex-ministro degli Esteri i-
ranìano, è stato fucilato merco
ledì sera a Teheran, nella pri
gione di Evine. (ma la notizia è 
stata diffusa dall'agenzia INA 
soltanto nella mattinata di ie
ri). L'ex-ministro aveva 48 anni 
ed era accusato di avere tentato 
di rovesciare il regime dell'aya
tollah Khomeini, il quale a-
vrtbbt dovuto estere assassina
to. Per questo era stato con
dannato a morte dal «tribunale 
della rivoluzione islamica» e la 
sentenza era «tate ratificata 
dall'Alta corte di giustizia di 
TsJwran. 

Gotbsadeh, che venne arre
stato nell'aprili scorso, aveva 
sempre respinto le accuse, pur 
non natroorlinrlo i gravi dia
stasi potitki che lo opponeva-
ao (soprattutto • partire dalla 
vicènda degli ostaggi americani 
« tarat i nenWbateista USA 
di Teheran dai «guardiani della 

rivoluzione islamica*) a Kho
meini, di cut, peraltro, era stato 
uno dei più stretti collaborato
ri, in Francia durante il lungo 
periodo della lotta contro lo 
scia e dopo la vittoria della ri
voluzione in Iran. 

A Parigi, dove sì è rifugiato 
dal 29 luglio 1981. rei-presi
dente della Repubblica irania-
na Bani-Sadr ha duramente 
commentato l'esecuzione. «Go
tbzadeh — ha affermato — è 
stato fucilato perché il regime 
reazionario degli ayatollah si 
sente indebolito dalla guerra 
con i'Irak, dai problemi econo
mici e dall'isolamento diploma-
tiro. Ritengo — ha proseguito 
Bani Sadr — che effettivamen
te Gotbzadeh voleste rovescia
re il regime, ma niente di più. E 
diffìcile trovare oggi in Iran 
qualcuno che non lo voglia: bi
sognerebbe fucilare trenta mi
lioni di iraniani per far scompa
rire questo desiderio». 

Altrettanto aspra è stata la 
reazione di Massud Radjavi. 
responsabile del Consiglio na
zionale della resistenza. Radja
vi, dopo evare affermato che «ia 
quindici mesi il regime di Kho
meini ha assassinato più di 20 
mila figli, fra i più coraggiosi, 
del popolo iraniano e continua 
ad uccidere quotidianamente 
dalle 35 alle 40 persone», sotto
linea che l'esecuzione di Go
tbzadeh, avvenuta nonostante i 
numerosi passi mternazìonalì 
(in particolare di alcuni paesi 
europei) tesi a salvargli la vita, 
•dimostra da un Iato la eroderti 
senza limiti del regime, d'altro 
lato anche la sua debolezza»: a 
regime di Khomeini, «travolto 
dalla crisi», infatti, «può so
pravvivere soltanto con questi 
metodi», ed ogni ipotesi relati
va ad una possibile «uberalizta-
riont» • all'avvio di •riforme» 
risulta sempre più — secondo 
Radiavi — «assolutamente pri
va dì fondamento». 

Dove va l'Iran della *rlvo-
fusione fa/amica»? Torniamo 
a chiedercelo, Insieme con 
tutti coloro che salutarono, 
nel gennaio del 79,17 trionfo 
del movimento di massa 
contro la tirannia Imperiale, 
nel momento in cui appren
diamo che un altro del prota
gonisti di quel movimento è 
caduto sotto le raffiche di un 
plotone di esecuzione. Tale 
era, a dispetto del lati non 
chiari della sua personalità e 
del suol eventuali errori, che 
non spetta a noi di giudicare, 
Sadek Ohotbzadek, 'figlio 

E {diletto», Insieme con A-
ihassan Banlsadr, dell' 

ayatollah Khomeini, vicinis
simo a lui nell'esilio, dirigen
te popolare nella clandesti
nità, ministro degli Esteri 
nel primo anno del regime 
rivoluzionarlo, candidato al
la presidenza della Repub
blica, tornato a vita privata 
dopo un primo arresto, nella 
primavera delitto, poi nuo
vamente imprigionato e con
dannato a morte sotto l'ac
cusa di aver cospirato con la 
CIA per uccidere il suo mae
stro e amico di un tempo. 

Ohotbsadeh liquidato, al 
pari di migliala di altri oppo-

La sorte dei protagonisti della «rivoluzione islamica» 

Perché il khomeinismo 
mangia i propri figli 

sitort, veri o presunti. Banl
sadr, defenestrato dalla pre
sidenza della Repubblica, 
fortunosamente esule a Pa
rigi, da dove guida un movi
mento di resistenza armata. 
L'ayatollah Kazem Shariat 
MadarU già decano della cit
tà santa di Qom e leader, sot
to Il regime Imperlale, dei 
movimento di opposizione a-
serbaijano, ridotto al silenzio 
da una campagna Infamante 
e praticamente prigioniero 
nella sua casa di Tabriz, e-
sposto, dopo le chiamate di 
correo nel processo a Qho-
tbzadeh, a colpi anche più 
duri. L'ex-premier Mehdl 
Bazargan esule a Seuilly. 
Accuse della cui attendibili
tà sembra logico dubitare. 
lina vita politica 11 cui senso 
si perde lungo funerari tor
tuosi e precari. Una guerra 
che è già costata oltre ses-
santamlla morti e che ha or-
mal perduto l caratteri dell' 

autodifesa per acquistare 
quelli della 'guerra santa» 
contro un «Satana* minore. 

Slamo stati solidali — in 
modo fraterno, anche se non 
acrìtico — con l'Iran rivolu
zionario nel suo lungo 'brac
cio di ferro» con le forze po
tenti che, negli Stati Uniti, 
guardavano ad esso come a 
una colonia 'Strategica' per
duta. Slamo rimasti aperti, 
anche in seguito, alla com
prensione di una realtà lon
tana dalla nostra, cercando 
In prima persona, quando è 
stato possibile, le risposte a-
gll Interrogativi che eventi 
spesso drammatici ci pone
vano. Qualcuno può essere 
Incline a vedere nelle dimen
sioni stesse dello scontro la 
riprova di quella continuità 
della rivoluzione che gli esuli 
negano, chiamando alla lot
ta contro un 'pugno di usur
patori: L'esperienza dello 
stesso movimento di cui sla

mo parte et mette In guardia 
contro questo genere di ar
gomenti: non è liberandosi 
del suo 'pluralismo» Interno 
e di un dibattito aperto, de
mocratico, che una rivolu
zione ditenta più forte. 

Qualcun altro descrive 11 
'khomeinismo» come II «nas-
serismo degli anni ottanta», 
torte di un appello anche più 
esteso di quello che ebbe nel 
cinquanta la rivoluzione egi
ziana e garantito dal suo 
stesso radicalismo contro il 
rischio di sfociare In un go
verno di militari, secondo lo 
schema prevalso, con diverse 
varianti, In trentacinque del 
quaranta paesi delrlslam. 
Da qui le sue due grandi I-
stanze dominanti: ia diffi
denza verso le torse armate e 
llntranstgent* programma
tica verso tutto ciò che i •oc
cidentale». Ma II nasserismo 
non tu sconfitto In quanto 

governo di militari e neppu
re per aver cercato, nello 
scontro con Israele e con l 
protettori americani di que
st'ultimo, la comprensione e 
la solidarietà di forze politi
che e di settori di opinione 
pubblica al di fuori del mon
do arabo e islamico. Fu scon
fitto, semmai, per opposte 
ragioni. 

Non si può certo pensare, 
davanti agli avvenimenti di 
cui II Medio Oriente è teatro 
e nel cui confronti Teheran 
ostenta una strana ambiva
lenza, che la •controcorren
te» della seconda metà degli 
anni sessanta si sta esaurita. 
Ed è concreto 11 rischio che, 
ponendo un segno di egua
glianza tra istanze laiche e 
infedeltà, tra ricerca di un 
dialogo con l'esterno e asser
vimento alla CIA, tra critica 
e complotto, l'Iran vada ver
so un più pesante isolamen
to; che quanto resta del mo
vimento rivoluzionarlo del 
78 si ritrovi più debole e più 
esposto al colpi di un nemico 
che ha la pazienza e l'abilità 
di rinviare 11 confronto? 

Ennio Polito 
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Relazione di Trcntin al direttivo confederale 

La CGIL: decidano 
i lavoratori sulla 

riforma del salario 
L'iniziativa sui decreti del governo - L'occupazione al primo posto 
Ipotesi sul punto di contingenza, il paniere, gli scatti di anzianità 

ROMA — Uscire dall'angolo, 
impedire un ripiegamento 
difensivo sul costo del lavo
ro, rimettere al primo posto 
la lotta per l'occupazione e 
contro le cause strutturali 
dell'inflazione. È questo il fi
lo rosso che collega la lunga 
relazione di Bruno Trentin 
che ha aperto ieri l'attesa 
riunione del Comitato diret
tivo della CGIL. La principa
le confederazione sindacale 
esprime così le proprie indi
cazioni sul contratti, le lotte 
sociali e il governo, la rifor
ma del salario. È un primo 
appuntamento. Oggi la di
scussione prosegue ad un 
convegno indetto dall'Ires-
CGIL (l'ufficio studi); conti
nuerà nelle strutture sinda
cali periferiche, fino ad un 
Consiglio generale indetto" 
per l'inizio di ottobre. La 
CGIL fissa così alcuni punti 
per la ripresa del confronto' 
con 11 governo e fornisce al
cune prime risposte che po
trebbero portare ad una ri
duzione del costo del lavoro 
del 2,5-2% capaci di fornire 
•certezze^ ai lavoratori, ma 
anche agli imprenditori. Nel
lo stesso tempo respinge la 
pretesa della Confindustria 
di bloccare per il 1983 ed ol
tre la scala mobile. Ma ecco 
in sintesi l singoli aspetti del
le proposte CGIL. 
GOVERNO — I temi più ur
genti per l'iniziativa del sin
dacato riguardano: i decreti 
sul fisco e l'aumento dell'l-
VA; le tariffe pubbliche; il 
provvedimento sulle tratte
nute fiscali relative al 1982 e 
il decreto sulla proroga delle 

fiscalizzazione; le pensioni 
(nessuno scorporo o delega 
prima del varo della legge di 
riforma); sanità (contro l'au
mento del tickets e del con
tributi sociali); riforma fisca
le complessiva; finalizzazio
ne e strumenti di utilizzo del 
fondo investimenti; mercato 
del lavoro (contro un mini-
stralcio governativo che pre
vede la riduzione della cassa 
Integrazione). 
CONTKATT1 — La CGIL in
dica questo persorso: avvio 
delle trattative: consultazio
ne sulle proposte relative al 
costo del lavoro, con voto se
greto su specifici verbali; ve
rifica con il governo entro 1 
primi di novembre; disponi
bilità a trattare entro il 15 
novembre sul costo del lavo
ro anche sulla base, a quell'e
poca, di mediazioni e propo
ste del governo. 
PREDETERMINAZIONE — 
È una vecchia proposta CISL 
fatta propria dalla Confin
dustria. Significa il blocco 
dei punti di contingenza per 
uno o due anni. Avrebbe ef
fetti redistributivi pesanti, 
dice Trentin, soprattutto per 
chi, nelle piccole aziende ad 
esempio, non ha la possibili
tà di recuperare salario at
traverso la contrattazione a-
ziendale. Muterebbe la strut
tura contrattuale concen
trando nelle Confederazioni 
un negoziato annuale sui sa
lari. Ma la ragione di fondo 
sta nel fatto che, aggiunge il 
segretario della CGIL «non 
abbiamo dai lavoratori il 
mandato per trattare sulla 

Ma per la CISL 
ci vuole tempo, 

intanto si blocchi 
la scala mobile 

Al governo è stato offerto un «contratto 
sociale» - Benvenuto scrive a Spadolini 

ROMA — La CISL si chiude in difesa. Nessuna proposta vera, per 
la riforma strutturale del salario e del costo del lavoro, è stata 
presentata ieri da Marini all'esecutivo della confederazione: «Per 
svolte di tale portata — si è giustificato il segretario generale 
aggiunto della CISL — ci vogliono tempi adeguati». Al di là di un 
fugace accenno alla famiglia come «nuova frontiera dell'egualitari
smo*. resta il ripiegamento nella trincea della predeterminazione 
dei punti di contingenza. Questo, proprio nel momento in cui il 
•tetto» d'inflazione programmato sta saltando; e certo non per 
responsabilità delle dinamiche salariali, rivelando l'inattendibilità 
delle politiche antìnflazione tanto solennemente dichiarate dal 
governo, da una parte, e dagli imprenditori, dall'altra. Anzi, la 
CISL sembra legittimare la politica del governo, offrendogli un 
•contratto sociale., e giustificare le pregiudiziali degli industriali 
che restano integre, interpretando le ultime posizioni della Confin
dustria come un'.apertura, stretta ma reale». 

Marini ha anche sostenuto che sarebbe stata la perdita di inizia
tiva del sindacato a «consentire alla Confindustria» di far passare 
la tesi (definita «falsa ma tuttavia condizionante») della centralità 
del costo del lavoro e, quindi, del blocco dei rinnovi contrattuali. 
Ora che la Confindustria «accede» — così si è espiesso Marini in 
polemica con Lama — all'ipotesi della CISL e della UIL di una 
•soluzione ponte», ci si preoccupa di dare una parvenza di contrat
tazione all'ipotesi preconfezionata di fermare oltre un certo limite 
i punti di scala mobile. La predeterminazione — ha sostenuto il 
segretario generale aggiunto della CISL — dovrebbe essere il frut
to di una «trattativa a tre» e l'accordo, per un anno o due. dovrebbe 
scattare »a partire dalla firma dei contratti». 

E tuttavia la CISL sa bene quali rischi di riduzione secca del 
potere d'acquisto reale dei lavoratori ciò può comportare, tant'è 
che viene suggerita la clausola di «un supplemento di contrattazio
ne salariale, ove il tetto dell'inflazione fosse sfondato oltre una 
certa percentuale». E la sola novità, ma la sostanza non cambia. 

Anche se Marini non l'ha esplicitata, c'è una concatenazione con 
la scelta di offrire a Spadolini uno «scambio politico». Infatti il 
•dare» sarebbe costituito da una riduzione del reddito spendibile 
dei lavoratori, mentre l'«avere» dovrebbe essere rappresentato dal
le misure di politica industriale e di politica fiscale contenute nella 
piattaforma unitaria varata dai consigli generali della Federazione 
unitaria. Le stesse per le quali — va ricordato — il sindacato ha 
speso lotte dure, compreso uno sciopero generale dopo 13 anni. 
L'obiezione è stata sollevata dall'interno stesso della CISL (ricor
diamo l'intervento di Antoniazzi a un recente seminario con Cami
ti), ma Marini — che pure dichiara la «netta alternativa» alle 
tendenze sancite dalla legge finanziaria — ribatte parlando di 
posizioni «astratte, stenti, di attesa passiva che il "quadro" cambi 
da sé». 

Questo ribaltamento della natura stessa del sindacato, sancito 
da una tale dichiarazione di sfiducia nella capacità del movimento 
sindacale di esprimere e affermare con risultati concreti il proprio 
ruolo di soggetto politico autonomo, è accompagnato dall'invito a 
CGIL e UIL ad aprire una «nuova fase di politica sindacale unita
ria. basata sulla «democrazia rappresentativa» nelle strutture sin
dacali a tutti i livelli. 

Nessun accenno alla consultazione, all'esercizio di un processo 
democratico vero basato sul consenso, bensì l'affermazione che il 
•dibattito* tra i lavoratori deve essere aperto «con calma e sereni
tà». Marini, comunque, è sembrato voler lasciare qualche spiraglio 
sostenendo che la predeterminazione della contingenza «non è un 
dogma» e che se ci sono altre soluzioni «non mancheremo di ap
prezzarle in tutte le loro valenze». 

La UIL ha interpretato questa posizione e quella di ieri della 
CGIL come segnali che la spaccatura può essere evitata. Benvenu
to, intanto, ha preso carta e penna per scrivere a Spadolini che «il 
governo non può più rimanere in condizione di inerzia, ma deve 
cogliere eli elementi dì novità sia in campo sindacale sia in quello 
imprenditoriale». L'iniziativa ha, però, provocato un caso interno, 
con una aperta dissociazione dei repubblicani della UIL dall'accu-
M di «inerzia» rivolta a palazzo Chigi. 

Pasquale Cascella 

scala mobile. Chi ce l'ha lo 
faccia e ne risponda. La scala 
mobile non è una specie di 
cosa nostra. Non siamo una 
istituzione burocratica che 
gode di una procura illimita
ta data da persone (l lavora
tori, ndr) incapaci di Inten
dere e di volere. La virulenza 
di certe polemiche (vedi 
CISL, ndr) esprime una ri
cerca affannosa di solidarie
tà In un atto lesivo della de
mocrazia sindacale, una 
chiamata di correo respinta 
dalla CGIL-. 

Ma la CISL insiste nella 
«predeterminazione» per po
tere sbloccare 1 contratti? 
«Sarebbe come voler vendere 
la moglie e la casa — rispon
de ancora Trentin — per pa
gare l'affitto». È possibile of
frire agli imprenditori, ac
certando le disponibilità po
litiche delle categorie, altre 
«certezze» più tangibili e ap
prezzabili. Vengono fatti due 
esempi: la decorrenza nel 
miglioramenti retributivi, le 
scadenze per altre richieste 
(come la riduzione dell'ora
rio). 
RIFORMA DEL SALARIO — 
La CGIL rta studiando ipo
tesi diverse da sottoporre al
la consultazione. Non pensa 
ad un pacchetto monolitico, 
ma ad indicazioni «anoni
me», proprio per non risve
gliare primati di organizza
zione, per dar luogo non ad 
un referendum, ma ad una 
consultazione reale, unita
ria, con voto segreto su ver
bali specifici. Tra le caratte
ristiche irrinunciabili: la di
fesa del salario netto reale 
per le categorie più basse; la 
difesa e l'allargamento degli 
spazi di contrattazione col
lettiva; il collegamento della 
riforma salariale con quella 
del prelievo fiscale e parafi-
scale. Ira. le ipotesi emerse: 
1) un punto di contingenza 
veramente unico (oggi non è 
così: è di 1726 lire al netto dal 
fisco per un metalmeccanico 
al terzo livello e di 1573 lire 
per un impiegato al settimo 
livello) agendo sulle detra
zioni fiscali; 2) un punto dif
ferenziato per tre fasce di
verse. Bisogna sapere, qua
lunque soluzione si trovi, che 
il rinnovo dei contratti, se le 
cose rimarranno cosi, porte
rà ad ulteriori appiattimenti 
fra i diversi salari. E allora se 
non si sceglierà di differen
ziare il punto di contingenza 
bisognerà pensare ad una 
ampia riparametrazione, 
mutando le stesse piattafor
me rivendicative. 

Il sindacato non può ri
nunciare al governo del sala
rio, al proprio potere di rap
presentanza, lasciando ai 
padroni la possibilità di pa
gare di più e come vuole le 
fasce più alte della mano d'o
pera occupata. 

Un altro tema in discus
sione è l'eventuale modifica 
del paniere. È possibile ri
durre, dice Trentin, il nume
ro dei beni presi a riferimen
to e aumentare l'incidenza 
dei beni e dei consumi indi
viduali e collettivi di prima 
necessità. 

Altre indicazioni, in que
sto primo scheletro di rifer
ma, riguardano la realizza
zione di sole tredici mensilità. 
(magari con una mensilità 
pagata prima delle ferie) 
senza che nessuno ci rimetta 
e una razionalizzazione degli 
scatti di anzianità. 

Un ulteriore capitolo ri
guarda il riordino della con
trattazione: non è possibile 
ridiscutere (se non in base a 
criteri applicativi) a livello a-
ziendale richieste già defini
te (vedi orario) a livello na
zionale; occorre creare nuovi 
soggetti contrattuali nel ter
ritorio per gestire la mobili
tà, il controllo del decentra
mento produttivo, il riordino 
degli orari. 

Come finanziare questa ri
forma che ridurrà il costo del 
lavoro del 2,5-3%? Trentin 
parla di un onere per lo Stato 
pari a 3.500 miliardi, recupe
rabile con iniziative antleva-
sione fiscale già conteggiate 
dal governo (4 mila miliardi 
nel 1983) e da nuove tassa
zioni su patrimoni e ricchez
ze. già discusse tra sindacati 
e governo. Soprattutto l'in
sieme della proposta CGIL 
— guardando alla difesa dei 
redditi più bassi e ad un 
maggior collegamento tra 
salario e professionalità —, 
può aiutare l'efficienza com
plessiva dell'azienda Italia. 
Ma l'ultima parola spetterà 
ai lavoratori. 

Bruno Ugolini 

Deposizioni chiaramente reticenti (e grottesche) ieri alla Commissione P2 

E Gelli riesce a «pilotare» 
anche figlia e segretaria 

Prima dell'audizione la collaboratrice del capo della loggia si è incontrata con Pavv. Di Pietropaolo di ritorno da Ginevra - Una serie 
di «non so, non ricordo» - Sarà interrogato il dirigente dei servizi di frontiera D'Amato - «Veniva ad Arezzo per rifarsi il guardaroba...» 

ROMA — La figlia di Gelli? Non Bapeva nulla delle imprese del 
padre. E la fidatissima segretaria, Carla Venturi Giannini? Solo 
dopo «quella faccenda» (la fuga del capo della P2) e solo dopo aver 
visto »i quattro libroni dell'inchiesta su Sindona» ha saputo che «il 
commendatore» era il venerabile Maestro della loggia segreta. 
Hanno negato tutto, anche l'evidenza, ieri davanti alla commissio
ne parlamentare. Ma le bugie hanno le gambe cosi corte che im
provvisamente — in un momento molto drammatico dell'udienza, 
protrattasi per l'intera giornata e sino a notte fonda — è saltato 
fuori che alla vigilia degli interrogatori, e persino ancora pochi 
istanti prima della riunione della commissione si era tenuto una 
specie di consiglio di famiglia. Messa alle strette, minacciata di 
arresto per falso e reticenza, la stretta collaboratrice di Gelli ha 
infatti ammesso non solo di aver viaggiato da Arezzo a Roma con la 
figlia del «burattinaio», ma addirittura di essersi incontrata, iper 
un consiglio», con il legale di Gelli, Maurizio Di Pietropaolo, che 
era appena tornato da Ginevra. 

«Nii na detto di stare tranquilla, di andare rilassata davanti alla 
commissione, e di dire tutto quello che sapevo», ha sostenuto la 
Venturi cercando di minimizzare la portata dell'incontro con l'av
vocato di Gelli. 

Scriveva lettere a parlamentari per conto di Gelli? No, «semmai 
a qualche industriale». Riceveva per Gelli telefonate di ministri, di 
generali, di deputati? «Non conosco nessuno, sa... faccio vita molto 
ritirata», ha detto dopo avere appena spiegato che quando Gelli era 
fuori d'Italia gli faceva ogni giorno per telefono la rassegna stampa. 
E gli elenchi dei piduisti, li aggiornava lei? No, lei scriveva «solo 
EOtto dettatura, e solo qualche volta», sui fogli che man mano gli 
passava Gelli. Sì, qualche volta ha anche segnato sulle ricevute la 
F che «presumeva» significasse che l'affiliato alla P2 aveva regolar
mente pagato i contributi, ma lei si limitava a registrare quel che 
gli ordinava «il commendatore». 

Ma se era soltanto una piatta esecutrice di ordini di cui eviden
temente non capiva il senso, perché mai allora tentò — quando la 

Finanza piombò nell'azienda di confezioni di Gelli, ad Arezzo — di 
nascondere, infilandosela nella borsetta, la chiave di quella sorta 
di «archivio volante» che era la valigia contenente le carte più 
scottanti della P2? «Li per lì ero frastornata... non ero nemmeno n 
casa mia». E giù altri no (mai visti né sentiti Calvi e Ortolani, solo 
una volta incontrò l'alto funzionario della polizia di Stato Federico 
D'Amato, ma solo perché «era venuto per acquistare un vestito»), e 
altre giustificazioni grottesche: che per caso a mandarle in regalo 
un pupo siciliano sia stato quel Joseph Micelì-Crimi che sparò 
nella gamba di Sindona durante il fìnto sequestro del finanziere? 
«Sarò maleducata, ma mi sono dimenticata chi me lo regalò». 

Non molto diverso l'atteggiamento della figlia di Geìli, quella 
Maria Grazia arrestata a Fiumicino (e poi rimessa in libertà prov
visoria dietro cauzione di 100 milioni) quando le trovarono nasco
ste in una borsa un mucchio di carte segrete del padre. Come mai 
portava (incile carte e che cos'erano quei documenti? «Sarà pure 
vero che la curiosità è femmina, ma non per le cose di mio padre». 
Quindi lei non sapeva che c'erano, tra quelle corte, i falsi per 
cercare di mettere nei guai un paio di magistrati milanesi, i pro
grammi per una svolta autoritaria in Italia, documenti della CIA, 
altra roba molto scottante. 

E perché le portava in Italia? «Stavo partendo dal Brasile — ha 
detto — quando mio padre mi telefonò: già che ci sei portami delle 
carte in Italia». Gliele fece avere da un signore di una quarantina 
d'anni che Maria Grazia non aveva mai visto. Poi il capo della P2 
gli dettò degli indirizzi e dei nomi per spedire il materiale, una 
volta giunta in Italia. A chi? Quali erano questi nomi? «Non me li 
ricordo». 

Lei comunque, decide di mettere sulle buste i nomi di destinata
ri fasulli («ero molto preoccupata»): quelli del marito, di un collega 
del marito, del Policlinico Gemelli, e così via. All'arrivo all'aero-

ftorto di Roma trovano subito il materiale, seminascosto sotto una 
oderà strappata e ricucita malamente. Fatto è che «quando mi 

presentai alla dogana, spalancai la borsa». Voleva farseli sequestra

re — è il commento di un commissario —: il padre voleva lanciare 
degli avvertimenti. Ma c'è in commissione anche un'altra diffusa 
sensazione: che Gelli, anche a costo di mettere nei guai la figlia, 
cercasse di trasferire da Milano a Roma l'inchiesta a suo carico: 
come poi è comunque avvenuto con il risultato che il procuratore 
capo Gattucci ha annacquato le accuse più pesanti. 

Nel corso dell'interrogatorio salta fuori anche che da Rio Maria 
Grazia Gelli non era andata direttamente a Roma, ma si era ferma
ta a Nizza. Perché allora non spedì le carte da lì? «Mio padre mi 
aveva raccomandato di imbucarle in Italia, perché dalla Francia 
non c'era la sicurezza che la posta arrivasse». E dove sono finiti i 
veri indirizzi? «Li ho perduti». Il resto è tutto sullo stesso tono. 
Ricorda ad esempio Maria Grazia Gelli chi fu invitato al suo matri
monio, chi le ha mandato regali? Che so — domanda un commissa
rio — Fonfani o Leone, Andreotti o Berlinguer, Crasi o Piccoli. 
«Non ricordo». 

«Ma non è sostenibile — ribatte la Anselmi — se Fanfani le 
avesse mandato un regalo, se lo dovrebbe ben ricordare, se non 
altro perché avrà pur dovuto mandare un biglietto di ringrazia
mento!». 

La prima conseguenza del drammatico interrogatorio della se
gretaria di Gelli è stata più tardi la decisione di ascoltare al più 
presto l'ex capo dell'ufficio affari riservati del Viminale e ora diri
gente dei servizi di frontiera, Federico D'Amato: la commissione 
vuol sapere che cosa andava a fare D'Amato da Gelli col pretesto di 
rinnovare il suo guardaroba. Altra decisione è quella di un nuovo 
interrogatorio del faccendiere de Francesco Pazienza. 

Quanto alla questione di come interrogare al più presto Gelli, la 
commissione ha deciso ieri sera di non prendere iniziative che si 
potrebbero rivelare affrettate o controproducenti rispetto olt'esi-

5enza prioritaria di ottenere il trasferimento in Italia del capo 
ella P2. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Maria Grazia Gelli in compagnia dal marito, fotografati all'arrivo a Palazzo S. Macuto 

TIRRENIA — «De Mita ha 
preso le difese del suo partito 
in maniera meno becera di 
altri esponenti de, ha detto 
che bisogna fare chiarezza in 
alcune zone d'ombra nel rap
porti tra mafia e DC. Sin qui 
siamo alle parole: proprio 
perché noi comunisti non 
siamo sostenitori dell'equi
valenza DC uguale mafia, 
ma sappiamo che alcuni no
tabili sono ammanigliati col 
potere mafioso, aspettiamo 
di vedere i fatti. Per esempio 
che farà De Mita con Ciancl-
mino?». 

Lo ha detto il compagno 
Ugo Pecchioli in una confe
renza stampa che ha prece
duto la proiezione del film 
sulla vita di Pio La Torre e il 
dibattito con Bassolino, Lui
gi Colajanni e Pecchioli stes
so su «mafia, camorra, terro
rismo». Pecchioli ha aggiun
to che altri esponenti de han
no però fatto dichiarazioni 
ben diverse da quelle del se
gretario: alcuni presentano 
le critiche alla DÒ come un 
attacco nordista e neocolo
niale, dimenticando che tra 
questi supposti «crociati» c'è 
anche monsignor Pappalar
do. Altri ancora — ha ag
giunto Pecchioli — ci spiega-

Pecchioli: 
che 
farà 

De Mita 
con 

Ciancimino? 
no che la mafia alligna su un 
terreno sociale degradato, 
insinuando che si tratti di un 
problema irrisolvibile. Inve
ce la mafia è un fenomeno di 
grande criminalità, a dimen
sioni internazionali, che va 
combattuto con la preven
zione e la repressione, e, in
sieme, con un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Alle domande sulla mafia 
si sono intrecciate quelle sul
l'altro «potere oscuro», quello 
di Licio Gelli e della P2. Pec
chioli ha confermato la fidu
cia nella magistratura sviz
zera: «Ci auguriamo — ha 
detto — che essa sappia vigi
lare sulla sua integrità e pos
sa dar corso rapidamente al
le pratiche per l'estradizione. 
Una volta in Italia, sano e 
salvo, Gelli potrà essere in
terrogato dai magistrati e 

dalla commissione parla
mentare». Che cosa vi aspet
tate che Gelli dica? è stato 
chiesto. «Non so quali sono le 
sue disponibilità a parlare — 
ha risposto Pecchioli —. So 
che è giusto e doveroso che la 
commissione voglia sapere 
se dietro le sue imprese di 
criminalità finanziaria ed e-
versiva, di corruzione di va
rio tipo e di conquista a fini 
di monopolio di mezzi di in
formazione, c'è qualcun al
tro. Un'ipotesi che non è da 
escludere». 

Perché voi comunisti ave
te perdonato a Dalla Chiesa 
la sua appartenenza alla P2?, 
è stato chiesto ancora. «Le 
cose accertate a questo pro
posito sono quelle che Dalla 
Chiesa stesso ha dichiarato: 
quelle, cioè, di non essere 
mal stato iscritto alla Log
gia, di essersi avvicinato per 
conoscere la situazione. Nul
la oltre a ciò. Il giudizio del 
PCI sul generale Dalla Chie
sa — ha aggiunto Pecchioli 
— si è formato sulla base del
le benemerenze conquistate 
con la lotta contro un terro
rismo non ancora in crisi e 
con l'impegno che aveva co
minciato a mettere nella lot
ta contro la mafia». 

Bancarotta: per Gelli 
e Carboni probabile 

nuova incriminazione 
La voce circola éoiv insistenza al Palazzo 
di Giustizia di Milano - Il reato legato al 
crack dell'Ambrosiano e ai miliardi che il 
capo P2 cercava di sbloccare a Ginevra 

MILANO — Al Palazzo di giustizia di Milano c'è aria di provvedi
menti importanti e forse molto vicini a carico di Licio Gelli e Flavio 
Carboni. Evidentemente le indagini compiute in oltre due mesi dal 
pool di magistrati che si occupano della vicenda Calvi-Ambrosia-
no, sommate a quelle del procuratore di Lugano Paolo Bernasconi 
sui miliardi illegalmente riversati dalle consociate centroamerica-
ne sui conti svizzeri, hanno permesso di ricostruire con una ragio
nevole sicurezza precise responsabilità dei due mestatori. 

Di Gelli si sa — è cronaca recentissima — che fu preso letteral
mente con le mani nel sacco, mentre cercava di sbloccare un conto 
di circa 120 milioni di dollari provenienti dal Banco Andino; quan
to a Carboni, si ricorderà che l'indagine di Bernasconi parti da una 
denuncia dell'avvocato Cattaneo, che a nome delle consociate di 
Managua e Nassau dell'Ambrosiano segnalava vesamenti di alcune 
decine di milioni di dollari sui conti intestati a Carboni e a suoi 
fiduciari. Proprio da questa indagine si arrivò a ricostruire un 
movimento illegale dell'ordine di molte centinaia di miliardi di 
lire. 

Che questo genere di trasferimenti dì masse di denaro dall'una 
all'altra consociata estera rientri nella categorìa di quelle operazio
ni «azzardate» capaci di travolgere una banca non ha certo bisogno 
di essere illustrato. Ad ogni modo, il precedente del crack dell'im
pero sindoniano è abbastanza illuminante sulle conseguenze di 
queste spregiudicate operazioni. 

Ma come si possono configurare in concreto le responsabilità 
soggettive dei beneficiari di questi depositi da capogiro? 

A quanto si è appreso. Gelli non ha finora giustificato la prove
nienza di quella colossale cifra, limitandosi ad affermare di non 
aver mai ricevuto una lire da Calvi. Quanto a Carboni, egli ha 
affermato dal primo giorno che i trenta miliardi dei suoi conti 
costituiscono la sua percentuale in una transazione. 

Che dietro queste fragili e trasparenti difese vi siano responsabi
lità sicure, è lampante. Tuttavia, per arrivare a provvedimenti 
concreti, bisogna che gli inquirenti abbiano raggiunto degli ele
menti probanti. Quali, non lo si è appreso. 

E certo comunque che qualsiasi prova di connessioni del giro dì 
miliardi svizzero con il crack dell'Ambrosiano porterà come conse
guenza inevitabile il riconoscimento di tutta un'altra serie di re
sponsabilità. Un nuovo importante capitolo 3ulla vicenda giudizia
ria dell'Ambrosiano potrebbe insomma aprirsi fin dai prossimi 
giorni. 

Paola Boccardo 

Bologna: «giallo» sulle accuse al tedesco 
Negata resistenza di un rapporto dei servizi segreti di accusa del mercenario - Il giudice Gentile insiste 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Nella docu
mentazione inviata dai giudici 
bolognesi a quelli tedeschi 
mancava il rapporto dei servizi 
segreti tedeschi: tutto si fonda 
perciò sulla testimonianza di E-
lio Ciolini». l'oscuro personag
gio legato alla P2 e ai servizi 
segreti francesi, autore di pre
sunte rivelazioni sugli autori 
della strage di Bologna. 

Questo è quanto affermato 
telefonicamente dall'avvocato 
del mercenario Johakim Fie
belkom. rilasciato l'altro ieri 
dal giudice Ulrich perché la do
cumentazione a suo carico era 
insufficiente. 

Il giudice Gentile, invece, in-
siste sul fatto che i servizi se-

Seti tedeschi gli fornirono 
erché richiesto da tempo) un 

•dossier» su Fiebelkom, dal 
quale emergeva che durante I' 
agosto del 1980 il mercenario 
tedesco si trovava in Italia, pre
cisamente a Bologna. 

L'avvocato di Fiebelkom, E-
gon Geiss, afferma inoltre che il 
suo cliente era in Bolivia pro

prio nell'agosto 1980. «Era in 
Bolivia — dice testualmente — 
a capeggiare una sorta di 
"squadra della morte" per se
dare un golpe. Il testimone che 
ha scagionato il mio assistito 
(non ne ha rivelato il nome • 
n.d.r.) era in Bolivia con lui. 
Una fotografia li ritrae assie
me». 

Dunque, questo personaggio, 
immediatamente liberato, era 
un attivo eversore, aveva con
tatti con Stefano Delie Chiaie e 
presumibilmente con tutto 
quel «mondo» internazionale di 
trafficanti d'anni, di destabi
lizzatori. 

Ma Fiebelkom — prosegue 
Egon Getss — non è mai stato 
in Italia nel periodo che va dal 
17 luglio 1980 al maggio del 
1981 e tanto meno a Bologna. 
Nel maggio '81 è rimasto qual
che ora all'aeroporto di Roma a 
causa di un ritardo aereo. Ed è 
ritornato in Germania sabato 
scono dal Sud America. Sapu
to che lo stavano cercando, si è 
recato spontaneamente alla po
lizia. 

Il panorama dell'inchiesta 
diventa con il rilascio di Fiebel
kom immediatamente sconfor
tante. In più, il 24 settembre, 
vale a dire fra una settimana, il 
plenum del Consiglio superiore 
della magistratura deciderà il 
trasferimento di Aldo Gentile e 
degli altri due magistrati bolo
gnesi, Marino e Velia. La prima 
commissione referente del 
CSM si è già pronunciata a fa-, 
•ore del trasferimento. Questa 
decisione dovrà esaere ratifi
cata dall'assemblea generale. 

1 A fare divenire il panorama 
dell'inchiesta ancora più nebu
loso tono la latitanza di Stefano 
Delle Chiaie (in Bolivia) e di 
Pier Luigi Pagliai (in Sud Ame
rica), il ricorso di Maurizio 
Giorgi (l'unico italiano in car
cere) al tribunale delle libertà e 
la dichiarazione dell'altro mer
cenario, il francese Olivier Da-
net (in carcere in Francia). Da-
net dichiara che nell'agosto del 
I960 si trovava in Gabon. 

Ancora: Lido Gelli è in Sviz
zera e non vuole tornare in Ita
lia a testimoniare. Anche l'av

vocato fiorentino Federico Fe
derici è in Svizzera e con lui 
Umberto Ortolani. Elio Ciolini, 
il super teste, non si sa dove sìa, 
mentre Ezio Giunchiglia è in 
carcere per reticenza a San 
Giovanni in Monte, a Bologna. 
Andrea Von Berger, l'ex presi
dente dell'azienda di soggiorno 
fiorentina (sospeso dal PSI) è 
in.America per lavoro e non 
tornerà prima di ottobre. 

• I giudici bolognesi vorrebbe
ro interrogare tutti questi per
sonaggi. Soprattutto Gelli — 
dice Gentile — per il quale non 
abbiamo chiesto l'estradizione, 
né emesso un mandato di cat
tura, ma è una delle tre persone 
che ci interessa maggiormente. 

Un tempo, Federici, Gelli 
Giunchiglia erano «confratelli». 
Ora pare che Federici abbia 
«scaricato» Gelli (e lo abbia fat
to per conto di qualcun altro), 
che questi abbia paura e che 
anche Giunchiglia abbia paura. 
il capo zona P2 per la Toscana, 
infatti, anche nel corso dell'in-
Urrogatorio svolto dalla com
missione parlamentare sulla 

P2, fu reticente perché disse di 
trovarsi in perìcolo. 

A più di due anni dalla strage 
i giudici bolognesi sono molto 
sicuri sull'identità degli esecu
tori, restano convinti anche 
della pista piduista e della pre
sunta riunione dì Montecarlo 
dalla quale si sviluppò il traffi
co d'armi e la criminosa idea
zione della strage. 

Ma per queste piste ci sono 
prove concrete o viene tutto de
dotto dalla «super testimonian
za» di Ciolini? Il vice sindaco di 
Bologna, Gabriele Gherardi, in 
un'intervista rilasciata ad un'a
genzia di stampa, rileva che 1' 
arresto di Gelli e signficativo 
per fare luce sui mandanti della 
strage. «E ormai chiaro — af
ferma — che oscure logge tra
massero contro l'ordinamento 
costituzionale». 

In merito al trasferimento 
del giudice Gentile, Gherardi 
afferma che «dopo la svolta dei 
cinque mandati di cattura è im
portante fornire uomini e mezzi 
agli inquirenti e il cono delle 
indagini non venga interrotto». 

Andrea Guerrnandi 

I giudici, 
r romani 

in Svizzera 
forse solo 

per le carte 
del capo P2 

ROMA — Sembra destinata 
a slittare di qualche giorno la 
trasferta a Ginevra dei giu
dici romani che indagano 
sugli affari di Licio Gelli. 
Nessuna decisione è stata 
presa ufficialmente ma, a 
quanto sembra, l'intenzione 
più o meno dichiarata del ca
po della P2 di non collabora
re in alcun modo con la giu
stizia, ha scoraggiato per ora 
la missione dei magistrati. 
Licio Gelli, come si sa, ha il 
potere di rifiutare un inter
rogatorio per rogatoria che, 
nelle intenzioni dei giudici 
romani (il Pm Sica e il consi
gliere istruttore Cudillo) do
vrebbe vertere sugli aspetti 
più importanti delle molte 
inchieste che Io riguardano. 

Tuttavia i magistrati ro
mani potrebbero, dietro ac
cordo con i giudici svizzeri, 
recarsi a Ginevra o Lugano 
per prendere visione dei do
cumenti e, in particolare del
l'agendina, trovati in posses
so di Gelli al momento dell' 
arresto e dopo una perquisi
zione nel suo albergo. 

In attesa di una decisione 
sulla trasferta, i magistrati 
stanno compilando il dossier 
che le autorità italiane deb
bono presentare nel giro di 
due settimane alla Svizzera a 
sostegno della richiesta di e-
stradizione. I giudici hanno 
spiegato che, oltre a racco
gliere il materiale più impor
tante e significativo, stanno 
scrivendo una sorta di qua
dro riepilogativo di tutti I 
fatti contestati a Gelli a Ro
ma, dall'inizio delle inchieste 
sulla Loggia. 

In sostanza 1 giudici non si 
limiteranno a documentare 
e ricordare le accuse per I 
reati sicuramente previsti 
dal trattato di estradizione 
(«truffa aggravata», «falso* e 
•calunnia») ma esporrano V 
Insieme delle contestazioni 
mosse a Licio Gelli. Nel dos
sier rientreranno quindi an
che le accuse di «spionaggio 
politico militare», di «procac-
cimento di notizie riguar
danti la sicurezza dello Sta
to», r«associaz1one a delin
quere», reati che alla luce del 
trattato, sembrano rientrare 
tra quelli considerati «politi
ci» e quindi non validi ai fini 
dell'estradizione, n fatto che, 
tuttavia, si descriva l'insie
me delle accuse mosse a Gel-
li Indica che questa esclusio
ne del reati cosiddetti •politi
ci» non è automatica. Noi 
portiamo i fatti — hanno 
detto l magistrati — saranno 
le autorità svizzere a giudi
care sulla «politicità, del i 
ti contestati. 
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A Palermo i funerali di 
Domenico Russo 

Fischi a Martellucci 
PALERMO — Commozione, dolore, rabbia ai funerali di Dome* 
nico Russo, l'agente di polizia che scortava Dalla Chiesa ed Ema
nuela Setti Carranoi morto senza aver ripreso conoscenza dopo 
12 giorni d'agonia. Si sono svolti in forma privata — fin dal 
giorno dell'eccidio infatti i familiari ti erano chiusi in riserbo — 
sotto le navate normanne della chiesa di Santo Spirito nel cimi* 
tero palermitano di Sant'Orsola. 

Affranti e dignitosi i parenti della vittima, giunti da Santa 
Maria Capua Vetere, dove Domenico et» nato 32 anni fa, insie
me al sindaco ed a una delegazione del Comune. La famiglia 
della giovane moglie del poliziotto risiede invece nel capoluogo 
siciliano. Ed è per espressa volontà di quest'ultima, che la salma 
resterà In Sicilia. Commossi, centinaia e centinaia di giovani 
agenti hanno assistito in silenzio alla breve messa e hanno por
tato a spalla il feretro del loro collega in un mesto corteo che è 
sfilato lungo i viali, fra le cappelle mortuarie. 

I sindacati di polizia (S1ULP e SAP) hanno diffuso comunicati 
di cordoglio ma anche di denuncia di un sistema di sicurezza, 
alla prova dei fatti, assolutamente inadeguato di fronte alla 
sfida mafiosa. Fra le autorità presenti, oltre gli alti ufficiali di 

Colizia, carabinieri e finanza, c'erano il presidente dell'Assetti-
lea Regionale Siciliana, il socialista Salvatore lauricella, una 

delegazione del PCI siciliano, il prefetto Emanuele De France
sco, il ministro della Marina Mercantile Calogero Mannino, il 
sottosegretario Angelo Sanza, in rappresentanza del ministero 
degli Interni. Cera anche Nello Martellucci, sindaco do, e a lui 
erano rivolti fischi e contestazioni che si sono verificate alla fine 
della cerimonia. 

PALERMO — La madre dell'agente Russo esce dalla chiesa dove si sono svolti I funerali sorretta 
dai parenti 

Terrorismo: presi nel 
Veneto 8 br. Mozione 
al Parlamento europeo 
VENEZIA — Altre 8 persone in carcere, 3 baii operative e 2 
logistiche scoperte sono I risultati di un'operazione dei carabi» 
nleri nel triangolo Mestre-Padova-Udine nel quadro dell'indile* 
sta sulla colonna veneta delle BR condotta dal giudice istruttore 
veneziano Carlo Mastelloni. 

Per gli 8 le manette sono scattate mercoledì mattina: Antonio 
Cassarlno, 35 anni, impiegato al Genio civile di Mestre, Federico 
Zamolo, 29 anni, perito chimico di Udine, Fabiano Zaina, 40 
anni funzionario della Regione Friuli-Venezia Giulia, Alberto 
Rocla, 3? anni, insegnante di fisica all'istituto Paclnottl di Me* 
stre e Antonio Temi!, perito elettronico di Padova, sono accusati 
di costituzione di banda armata. Lino Contazzo, 38 anni, già 
Iscritto al Pei, impiegato alla Rex di Porcia (PN), Loris Mason, 34 
anni, anch'egli impiegato nella stessa fabbrica e Renato Greco, 
25 anni, operaio delle officine Bertoli di Udine, sono invece im
putati di partecipazione a banda armata con l'esclusione però di 
responsabilità organizzative. 

Ieri, intanto, una stretta cooperazione tra i paesi della Comu
nità nella lotta contro il terrorismo è stata sollecitata dal Parla
mento europeo con una risoluzione che ha raccolto i voti di quasi 
tutti i gruppi politici. Per arrivare rapidamente alla creazione di 
uno spazio giuridico europeo e per coordinare le azioni di polizia 
dei singoli Stati il Parlamento ha proposto una apposita riunio
ne del Consiglio dei ministri della CEE ed ha espresso interesse 
per l'idea lanciata da Mitterrand di creare un tribunale europeo 
destinato a giudicare i crimini terroristici. 

Nella risoluzione si chiede ancora che le autorità di polizia 
degli Stati membri provvedano alla creazione di una valida rete 
di informazioni reciproche. 

Potenza: epidemia 
di tifo, chiuse 

ieri tutte le scuole 
POTENZA — La chiusura a tempo indeterminato per motivi 
precauzionali di tutte le scuole di Potenza, dopo l'accertamento 
di un'epidemia di tifo, è stata decisa ieri sera al termine di una 
riunione svoltasi nella tede del municipio del capoluogo lucano. 
Alla riunione hanno partecipato 1 componenti della giunta mu
nicipale, Il presidente dell'unità sanitaria locale del Potentino, 
Ferri, Il dirigente sanitario lerace e il provveditore agli studi 
Cutolo. Per altro, ad eccezione di alcuni Istituti e solo per poche 
ore, le scuole, di fatto, non erano state ancora riaperte. 

A partire da oggi saranno fatti nuovi accertamenti per stabili
re in via definitiva le fonti di inquinamento della rete idrica che 
— secondo quanto è stato possibile accertare fino a questo mo
mento — sarebbe avvenuto per Infiltrazione di liquami di fogne 
In una diramazione della condotta Idrica che serve la zona di 
rione Risorgimento, nella parte nord di Potenza. In questo rione 
— ed In particolare nella zona di via Firenze — nei giorni scorsi 
è scoppiata una epidemia di tifo su base idrica che ha colpito 
oltre una trentina di persone. E' da notare che casi di tifo sono 
stati denunciati anche in altre zone della città. 

• • • 
Una situazione difficile si è venuta a verificare in alcuni cen

tri della provincia anche in seguito a nubifragio. I violentissimi 
temporali abbattutisi su una vasta zona al limite tra le province 
di Potenza e Matera, hanno causato diversi smottamenti del 
terreno. Una frana di notevoli dimensioni ha provocato l'inter
ruzione della statale 96, che è stata chiusa al traffico dal chilome
tro undici al chilometro 19, tra i comuni di Torve (Potenza) ed 
Irsina (Matera). 

Simulato in tre Comuni dell'Aspromonte un sisma dell'ottavo grado 

Due giorni per organizzare i soccorsi 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
scossa di terremoto è stata 
dell'ottavo grado della scala 
Mercalli. A 70 ore dal sisma 
le vittime accertate sono un 
miglia^ i feriti il doppio, i 
danni ai fabbricati neìl ordi
ne del 30-40%. Per fortuna 
si tratta solo di un'esercito-
zionct /'-Aspromonte l-, ed i 
morti, i feriti, i danni sono 
solo 'teorici-, come teorico è 
l'epicentro di questo 'disa
stro- individuato nella pro
vincia di Reggio Calabria, in 
Aspromonte, fra i comuni di 
Antonimina, Cimino. Piati 

L'esercitazione, alla quale 
ha partecipato anche il mi
nistro della Protezione civile 
Giuseppe Zamberletti, è du
rata tre giorni: l'allarme è 
stato dato alle 4,30 del mat
tino di martedì ed immedia
tamente sono cominciate le 
operazioni di soccorso alle i-
potetiche vittime. A sei ore 
dal disastro i comuni di
strutti risultavano 3, 20 
quelli danneggiati grave' 
mente. Altri 39 avevano ri
portato solo lievi danni. La 
sala operativa della Prefet
tura di Reggio Calabria ha 
cominciato a funzionare 
mezz'ora dopo l'ipotetico di
sastro e a quell'ora erano 
stati anche messi in stato di 
allarme e spostati verso la 
zona del terremoto i reparti 
dell'esercito della Campa
nia, Basilicata, Sicilia, oltre 
a quelli già di stanza in Ca
labria. Ben poca cosa tutta
via. 

'Naturalmente tutti era
no avvertiti dell'esercitazio
ne, anche se non sapevano 
quando e a che ora sarebbe 
scattata, e quindi tutto è an
dato per il meglio-, ha com
mentato il prefetto di Reggio 
Marsitelli. Infatti è arrivata 
anche la SIP con un centra
lino mobile e le sue squadre, 

Se il terremoto 
fosse stato vero 
quante vittime 

avremmo 
dovuto contare? 
Al seguito dell'esercitazione - L'entusia
smo dei sindaci - Le disfunzioni e i tentativi 
di speculazione - Zamberletti: la legge sul
la protezione civile è estremamente urgente Soldati e Vigili del Fuoco impegnati nel aoccorso alle zona terre* 

morate n e | novembre *80 •" - ' V v " 

sono arrivati volontari e ra
dioamatori, tecnici e funzio
nari della Regione (la Cala
bria ha creato un assessorato 
per la protezione civile), i 
tecnici dell'ENEL, quelli de
gli acquedotti. I sindaci dei 
comuni hanno partecipato 
con entusiasmo all'iniziativa 
e qualcuno, come quello di S. 
Luca, sapendo di dover ri
manere -isolato» pur essen
do in sede all'ora «X», ha e-
vitato di rispondere al tele
fono per un paio d'ore, fa
cendo piovere sulla esercita
zione un pizzico di realtà. 

Non sono mancate, però, 
nonostante si trattasse solo 
di una finta, le manovre spe
culative: 'Un sindaco di un 
comune ci ha chiesto tendo

poli, aiuti spropositati — et 
dice Antonio Barone, inge~ 
gnere dei vigili del fuoco, re
sponsabile aeì servizi di pro
tezione civile, con otto terre
moti veri sulle spalle —, ma 
era solo ai margini dell'area 
sismica ed in nessun caso 
poteva aver avuto gravi dan
ni. Se non fosse stala un'e
sercitazione, gli avrei man
dato i carabinieri*. 

E come potevano mancare 
le disfunswni? Un centrali
nista di un comune ci ha 
messo ben due minuti per di' 
re il suo nome e permettere 
così la dettatura di un fono
gramma; una pattuglia di 
volontari è rimasta bloccata 
da una frana e non ha rag
giunto l obiettivo, se in quel

la zona ci fosse stato davvero 
il sisma gli aiuti sarebbero 
arrivati con tanto e tanto ri
tardo. 

Dopo 48 ore le colonne mi
litari, gli elicotteri, le colon' 
ne di soccorso della Croce 
Rossa, i gruppi di volontari 
delle regioni limitrofe erano 
al loro posto e quando Zam
berletti ha sorvolato il -cra
tere* del terremoto era tutto 
pronto. I paesini dell'Aspro
monte che abbiamo sorvolato 
ricordano tanto i «presepi* 
della Campania e della Basi
licata; sembrava di rivedere 
Laviano, Santomenna, Lio-
ni, Conza, Caposele e tutti 
gli altri prima che venissero 
distrutti dal sisma del 23 no
vembre. 

È un'esercitazione e nella 
sala operativa delta Prefet
tura ce un gran fervore, ma 
manca il pathos, la tensione 
di quando c'è un vero terre
moto. 'Quarantotto ore per 
far giungere i soccorsi sono 
un'eternità — offertila Zam
berletti — quando ci trovia
mo di fronte ad un disastro; 
per questo è importante che 
le amministrazioni locali ca
piscano che devono aiutarsi 
da solet specie nelle prime 
ore, nei momenti più dram
matici...». 

«D'altra parte — afferma 
il prefetto Masino, suo colla
boratore — dobbiamo essere 
coscienti del fatto che in 
questa parte d Italia gli aiu
ti da fuori possono arrivare 

non prima di due giorni e in 
Sicilia non prima di tre*. È 
importantissima, quindi, V 
organizzazione locale previ
sta anche dalla legge sulla 
protezione civile ferma - in 
Parlamento: è stata dimen
ticata? «Speriamo che sia 
approvata a breve tempo e 
senza che a spingerla con
corrano eventi luttuosi come 
è avvenuto per la legge anti
mafia dopo i fatti di Paler
mo, risponde Zamberletti. 

Adesso siamo a Locri. Qui 
c'è un centro di coordina
mento-aiuti, tutti sembrano 
aver preso la cosa molto sul 
serio ed autobotti, autoam
bulanze. ingegneri vanno a-
vanti e indietro come se tut
to fosse vero. 
- L'arrivo degli elicotteri ha 
messo in festa i bambini di 
Locri che stanno uscendo dal 
loro primo giorno di scuola, è 
una novità assoluta per loro 
vedere le «quattro libellule 
dell'aria» arrivare sul campo 
sportivo. 

Le strade sono il punto do
lente dell'esercitazione: sal
gono in Aspromonte, lungo i 
crinali, sono tortuose, stret
te, minacciate dalle frane. In 
sala operativa un ufficiale in 
pensione tiene aggiornata la 
carta stradale. C'è un ponte 
interrotto segnalato da una 
striscia rossa che lo tiene in 
tensione. 

Per 72 ore 200 mila perso
ne che occupano un'area di 
600 chilometri quadrati han
no vissuto — molti senza sa
perlo — un terremoto: i dan
ni sono gravi ma gli aiuti — 
10 mila uomini sono stati at
tivati — sono arrivati molto 
celermente, in 50 ore circa. 

Ma cosa accadrà al terre
moto vero? 

Vito Faenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Summit ad altis
simo livello, ieri in prefettu
ra, contro la camorra e il ter
rorismo. Per questo appunta
mento c'era, in città, grande 
attesa. La presenza di Spado
lini, di due ministri (Rognoni 
e Signorile), dell'alto-com-
missario De Francesco e dei 
massimi responsabili delle 
forze dell'ordine e dei servizi 
segreti, sembrava dovesse 
preludere al varo di provve
dimenti urgenti e straordina
ri. 

In questo clima di estrema 
eccitazione si era diffusa an
che la voce di una possibile 
nomina, anche a Napoli e in 
Campania, di un super-pre
fetto. Insomma, qualcosa di 
molto simile a quello che di 
recente si è fatto in Sicilia 
con De Francesco. Ad awalo-

Summit anticamorra con Spadolini: 
molta attesa ma poche decisioni 

rare questa ipotesi c'era stata 
anche una intervista di De 
Mita al «Mattino* che esplici
tamente chiedeva un alto 
commissario anche per la 
Campania. 

In realtà, invece, sì è ap
preso che l'argomento è stato 
appena sfiorato nel corso del
l'incontro di ieri. Lo stesso 
Spadolini avrebbe rinviato I* 
esame della questione ad una 

{>rossima discussione in par
amento. Da un comunicato 

ufficiale, più tardi, si è appre
so che l'incontro doveva ser
vire solo ad organizzare «tutti 
i corpi dello Stato* in una lot

ta contro la criminalità orga
nizzata. 

•L'approvazione definitiva 
in parlamento della legge an
timafia e ÌI varo del decreto 
istitutivo dell'alto commissa
rio per la lotta alla mafia in 
Sicilia — ha detto Spadolini 
— offrono ora all'esecutivo 
nuovi importrnti strumenti 
idonei a fronteggiare con effi
cacia la sfida dei poteri invi. 
sibili: si chiamino essi mafia, 
camorra o 'ndrangheta». La 
strada da seguire, secondo il 
presidente del consiglio, sa
rebbe quella di un maggior 
coordinamento di tutte le 

forze dell'ordine. Attraverso 
quali organismi e iniziative 
concrete? Su questo, Spado
lini, è stato alquanto elusivo. 
Un analogo summit si do
vrebbe tenere nella prima 
quindicina di ottobre anche 
in Sicilia. 

È iniziata dunque in tono 
dimesso la ricognizione del 
presidente nella Napoli della 
camorra e del terrorismo, del
l'emergenza del dopo-terre-
moto e dei 120 mila disoccu
pati. 

Probabilmente qualcosa di 
prù concreto potrebbe emer

gere oggi nel corso dell'incon
tro con la giunta comunale e 
con i rappresentanti della 
Provincia e della Regione. 

La giunta Valenzi ha già 
preparato una piattaforma 
articolata in tre punti: ordine 
pubblico, emergenza e occu
pazione. Su questi stessi ar
gomenti, nell'agosto scorso, 
fu avviata una trattativa tra 
Comune e governo. Il sotto
segretario Compagna, recen
temente scomparso, ebbe il 
compito di istruire le varie 
pratiche con una serie di in
contri e riunioni operative. 

Di questo lavoro, che sem
brava fosse arrivato a buon 
punto, ora non si trova più 
traccia. 

Oggi Spadolini dovrebbe 
dunque riprendere il filo di 
quel discorso. La giunta co
munale insìsterà per ottenere 
un calendario di impegni sca
denze e iniziative estrema-
mente concreto. Sempre og
gi, nel pomeriggio, il presi
dente del Consiglio dovrebbe 
avere un altro incontro sulla 
ricostruzione con i parlamen
tari della Campania e i mini
stri Scotti, Signorile e Zam
berletti. Nella prima matti
nata, invece, porterà un bre
ve saluto al seminario sulle 
politiche culturali dei paesi 
della CEE che si svolgerà a 
Villa Rosbery. 

Marco Demarco 

Ritrattazioni» contorsioni» impacciate rettifiche a proposito di pulizia in casa de a Palermo 

La guerra mancata dì Ferdinando di Sicilia 
Egregio direttore, la invito a 

pubblicare la seguente precisa
zione in merito al resoconto ri
portato da l'Unità, relativo ad 
un mio colloquio con i giornali
sti, avvenuto giovedì 2 c.m. Al 
fine di evitare il protrarsi di 
una polemica che è frutto di 
una distorta interpretazione 
fornita da un organo di stampa 
di mie espressioni esternate nel 
corso di un incontro con alcuni 
giornalisti, desidero precisare 
— una volta per tutte — quan
to segue: non ho affatto affer
mato che l'avvocato Reale fosse 
stato espulso dalla direzione re
gionale della DC. 

Ho soltanto dichiarato — ed 
in ciò sono incorso in un invo
lontario errore del quale mi 
dolgo — che l'avvocato Reale 
non faceva più parte della Dire
zione. Di ciò mi ero convinto 
avendo rilevato che l'avvocato 

Reale, prima molto assiduo. 
non prendeva più da parecchi 
mesi parte alle riunioni della 
direzione e ritenevo che tale at
teggiamento dipendesse da una 
sua scelta ispirata a ragioni di 
delicatezza in armonia con il 
clima della dirigenza regionale. 

Doveva, dunque, esser chiaro 
(e comunque spero che almeno 
adesso lo sia) che non ho e-
spresso alcuna censura nei con
fronti dell'avvocato Reale del 
quale anzi ho apprezzato il ri
chiamato comportamento. 
Tant'è che. sempre in quella se
de, ho replicato alle ingiuste in
sinuazioni sollevate da un gior
nalista nei confronti dell'avvo
cato Reale. 

FERDINANDO MANNINO 
vicesegretario regionale 

siciliano della DC 

Questa sceneggiata dura da 

troppo tempo: da giovedì 7 c.m. 
— non 2 c.m. — quando il dot
tor Ferdinando Mannino ci in
trattenne, una diecina di gior
nalisti delle più diverse testa
te, per un paio d'ore, facendo 
ruotare le sue dichiarazioni su 
uno-due concetti chiave che 
sarà bene ricordare ai lettori e 
a lui stesso, visto che fa finta di 
non rammentare. 

IM DC siciliana — avevamo 
su per giù domandato — come 
ha preso la promessa, pur ti
mida, di De Mita a Viareggio, 
di colpire il marcio? 

'E come volete che la pren
do: noi della DC siciliana sia
mo un "nuovo gruppo dirìgen
te", che nulla ha a che spartire 
col passato, con la mafia- era 
stata la risposta. 

A due domande più precise, 
rivoltegli da me, Mannino die

de le seguenti risposte. 
D.: Ciancimino, perché non 

lo mandate politicamente al 
confino? 

R.: -Chiedetelo a lui- (sic!). 
Siccome non si può cavar 

sangue dalle pietre, chiedem
mo, allora, al Mannino di esi
birci quanto meno Velenco dei 
componenti della direzione de, 
che sarebbe andato di fi a quel
la sera finalmente a riunirsi, 

Ìuattro giorni dopo il delitto 
falla Chiesa. Mannino chiamò 

un impiegato, e finalmente a-
vemmo quella lista. 

D.: Mi accorgo, leggendo 
questo elenco, che in direzione 
ci sta ancora t'avvocato Fran
cesco Reale (consulente dei 
boss dell'eroina e del cemento 
Spatola, organizzatore della 
cena pre-elezioni 79 tra la co
sca e l'alloro ministro de Raffi
ni). Il nuovo 'gruppo dirigen

te- de. di cui tei canta le lodi. 
non l'ha cacciato dalla direzio
ne? 

R.: -Ma no, è un errore, un 
errore. Quel nome i rimasto in 
quell'elenco, ma vedete quanto 
i vecchio quel foglio! Non ab
biamo fatto a tempo a depen
narlo da quelle lista. Ma dalla 
direzione, sì. E questa è una 
testimonianza, una prova, del
l'opera di pulizia...-. 

Ciò dise Mannino. E ciò ven
ne riportato fedelmente da V 
Unità venerdì 10 settembre. 
Tenete conto che se ne parlò 
abbastanza diffusamente. Che 
qualcuno, per altro, chiese • 
Mannino di precisare a quando 
datasse la sospensione dalla di
rezione regionale dell'avvocato. 
E lui precisò che si trattava del
l'epoca in cui Mattarella era 
ancora vivo. 

D.: Fu Mattarella a pi optine 
di cacciarlo? 

R. «No, fu il segretario regio
nale, onorevole Rosario Nico-
letti.. 

Il fatto è che non era vero 
nulla. Ferdinando Mannino ha 
dunque detto le bugie due vol
te: una prima, vantandosi di a-
ver condotto un'operazione di 
bonifica mai intrapresa. Una 
seconda ora che, in risposta alle 
minacce — solo di una querela? 
— da parte dell'avvocato Rea
le, si richiama alle leggi sulla 
stampa per far pubblicare dai 
giornali questa penosa e treme
bonda lettera di scuse, che ap
pare rivolta, in verità, al suo 
collega di partito. Tenta di far 
la pece.» senza aver mai inizia
to neanche una parvenza di 
guerra. 

v. va. 

I conti finiti in tribunale 

Il boss Spatola, 
ospite di Ruffini, 

deve al fisco 
cinque miliardi 

Evasore incallito il capoelettore dell'ex mini
stro coinvolto nel falso sequestro Sindona 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mafioso ed evasore incallito, 11 boss palermitano Rosario Spatola, attual
mente in carcere per «mafia e droga» — fu ospite di Sindona a Palermo durante il falso 
sequestro, era capo elettore dell'ex ministro de Attilio Ruffini — dovrà restituire al fisco 
qualcosa come cinque miliardi. A sollevare la questione della sua molto sospetta dichia
razione di «nullatenenza» era stata, alla Camera, un'interpellanza presentata, anni fa, dal 
gruppo comunista, firmatario il compagno Pio La Torre. Ma solo ieri mattina, a palazzo 
di Giustizia di Palermo, è stato presentato il conto. Un legale dell'esattoria ha depositato, 
in cancelleria, un'istanza di «ammissione al passivo» nel corso della causa di fallimento 
dell'azienda del capomafia, imprenditore edile ben ammanigliato con 11 comune palermi
tano. Risulta, ma solo ades
so, in seguito alle indagini 
della Guardia di finanza 
sollecitate dal PCI, che 
Spatola ha evaso nel perio
do 1974-1979, ben tre Impo
ste: 4 miliardi 202 milioni di 
IRPEF, 950 milioni di IVA, 
83 milioni di ILOR. In pre
cedenza gli era stata conte
stata un'evasione di 150 mi
lioni. I cinque anni, su cui 
hanno indagato seppure in 
ritardo le Fiamme gialle, si 
riferiscono alia sconvol
gente scalata del boss che 
riciclava, nella attività edi
lizia, i proventi del traffico 
della droga, come risulta 
dalla sentenza di rinvio a 
giudizio del giudice Gio
vanni Falcone, che porterà 
—11 prossimo 21 novembre 
— Spatola e gli altri dello 
stesso clan davanti ai giu
dici. 

Questa scalata era inizia
ta con l'aggiudicazione del
la gara di appalto per 456 
alloggi popolari nella bor
gata dello Sperone (8 mi
liardi) appalto caldeggiato 
dall'ex-sindaco de Vito 
Ciancimino, attualmente 
responsabile enti locali del
la DC palermitana, all'epo
ca consigliere di ammini
strazione dell'Istituto delle 
case popolari 

Ma per 11 fisco, Spatola e 
il suo clan risultavano poco 
più che dei poveracci: nel 
1977 il boss aveva denun
ciato per PIRPEF un reddi
to inferiore ai sette milioni. 
Il fratello Vincenzo («posti
no» di Michele Sindona) po
co meno di un milione ed 
ILOR negativo nel 1974. Ze
ro assoluto per l'IRPEF e 1' 
ILOR nel 1975. Ancora zero 
per l'ILOR e una perdita di 
tre milioni per l'IRPEF nel
l'anno successivo. Poco me
no di quattro milioni per 1* 
IRPEF nel 1977. 

Le fortune delle imprese 
di Spatola risultano colle-
§ate agli interessi elettorali 

ì settori della DC ed, in 
particolare, dell'allora mi
nistro della Difesa Attilio 
Ruffini. L'avvocato Fran
cesco Reale, membro della 
direzione regionale demo
cristiana — cui risultano 
intestati da Rosario Spato
la cinque assegni di dieci 
milioni l'uno — organizzò 
per Ruffini e per la cosca 
una cena presso il ristoran
te palermitano «La Carbo
nella», alla vigilia del voto 
per le politiche del 1979 in 
onore del leader dei dorotel 
siciliani, capolista scudo-
crociato per la circoscrizio
ne occidentale dell'isola. La 
cena si concluse in un inci
dente in cui fu coinvolta 1' 
auto della scorta DIGOS 
del ministro, col risultato di 
rimanere consacrata nel 
verbale, e i poliziotti dello 
stesso deputato de vennero 
così interrogati nei primi di 
marzo del 1960 dal sostituto 
procuratore romano Impo-
slmato, in merito all'imba
razzante cerimonia, che 
venne siglata da un brindisi 
e da un Invito dell'aw. Rea
le a «votare e far votare a-
mici e amici degli amici» 
per Ruffini. 
NELLA FOTO: Rosario 
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• In copertina disegno in quadriero-
mia di Emilio Tadini per il Festival 
dell'Unità 

m Mafia e PC, fanal ini» ali De Mito 
(di Giuseppe Chiarante) 

• E intanto Licia) GeflL. (di Franco 
Ottolenghi) 

• Come si difende lo Stato democrati
co daJTinsidia mafiosa (intervista 
con il generale Umberto Capuzzo) 

• Ci sono due Sicilie (di Giuseppe Cal-
darola) 

• Ripresa dell'inflazione e imprese 
pabbiidie: due problemi urgenti 
per il governo (articoli di Mariano 
D'Antonio e Gian Franco Borghini) 

• n dopo-Fez si chiama Arafat (di 
Gianpaolo Calchi Novali) 

• Polonia: la normalizzazione man
cata (di Adriano Guerra) 

• IndiBitanu nto. fame, terso mondo 
l'analisi dei meccanismi che nai f 
no innestato la crisi finanziaria in» 
t»9itasfenale (articoli di Lina Tam-
bufrino, Roberto Palmieri, II. Cri
stina Ercotessi, Pier Carlo Padoan) 

• n palmato di Deng (di Alberto To
scano) 

• L'alternativa socialdemocratica in 
i (di Mario Telò) 

^ i tatti* dei rnoderni (di Bruno 
Boi «giovarmi) 
TVrenia, Festival detTCJnKà: che 
bripoese tutto fatto a mano (di Lu
ca Pavolini) 

n 
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Si dovrà votare prima sul rimborso fiscale ai lavoratori e poi sugli altri provvedimenti 

Il PCI annuncia un'aspra battaglia 
al Senato sui decreti finanziari 

L'iniziativa comunista a Palazzo Madama illustrata in un documento del gruppo - No alla sanatoria sull'abusi
vismo edilizio, alle norme sulla riduzione degli aggi esattoriali e allo stanziamento di 630 miliardi alle Finanze 

ROMA — Questa settimana 
neppure un decreto finanzia
rlo uscirà dall'aula del Sena
to. Infatti — per gli slitta
menti del tempi provocati 
dalle assenze della maggio
ranza —, Il decreto che ha 
aumentato 11 prezzo della 
benzina, della birra e delle 
banane potrà essere appro
vato soltanto verso la metà 
della prossima settimana. 
Dopo, l'assemblea di Palazzo 
Madama dovrebbe passare 
alla discussione dell'altro 
decreto economico varato 
dal governo alla fine di lu-

f;llo, quello che ha Inasprito 
e aliquote dell'Iva per 4500 

miliardi di lire. Ma, fra que
sti due decreti — che rappre
sentano la parte più cospi
cua della stangata governa
tiva — molto probabilmente 
si Inserirà 11 disegno di legge 
che restituisce parte delle su-
pertasse pagate quest'anno 
dal lavoratori e dal pensio
nati per 11 perverso meccani
smo denominato «fiscal 
drag» (drenaggio fiscale). 
- Su questa richiesta — cioè 

di un esame sollecito del 
rimborsi fiscali al percettori 
di reddito fisso —, i senatori 
comunisti stanno Insistendo 
tenacemente da due settima
ne proponendo che 14900 mi
liardi vengano restituiti tutti 
entro la fine di quest'anno, 
senza nessuna delle condi
zioni legate al tetti di au
mento dell'inflazione o delle 
retribuzioni. 

Questa richiesta è stata ri
petuta ancora una volta Ieri 
dall'assemblea del gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma che ha fatto anche 11 pun
to sullo stato delladlscusslo-
ne delle misure economiche 
del governo. 

«Queste misure — si legge 
In una nota diramata alla 
stampa — sono Inique ed i-
nefftcacl. L'aumento dell'Iva 
ha già provocato un Inaspri
mento del prezzi che certa
mente non può essere Impu
tato al costo del lavoro. Il tet
to del 16 per cento per l'Infla
zione appare così già sensi
bilmente superato». 

Il gruppo comunista ha 
poi riaffermato «l'esigenza di 
misure che riducano e quali

fichino la spesa pubblica 
corrente, che colpiscano ef
fettivamente l'evasione fi
scale e privilegino le spese 
per gli Investimenti e l'occu
pazione». I senatori del PCI 
esprimono, quindi, «ferma e 
decisa opposizione all'appro
vazione del decreti. Tutti I 
senatori comunisti sono 
chiamati ad un impegno 
coerente e preciso nel corso 
della discussione parlamen
tare». 

A questo proposito va no
tato che su dodici parlamen
tari Iscritti a parlare nel di
battito generale sul decreto 
che ha Inasprito le Imposte 
sulla benzina, ben sei sono 
comunisti (finora hanno 
preso la parola 1 compagni 
Silvano Baclcchl, Renzo Bo-
nazzl, Lucio Libertini, Giu
seppe Vitale e Vittorio Sega). 
Il gruppo comunista torna 
poi ad insistere sulla appro
vazione del disegno di legge 
relativo al rimborsi fiscali. Si 
legge nel comunicato: «Il 
gruppo ritiene che per una e-
sigenza di equità, 11 Senato 

dovrebbe approvare Imme
diatamente 11 disegno di leg-
f;e che istituisce detrazioni 
Iscall a parziale compenso 

del fiscal drag. Il disegno di 
legge deve però essere mo
dificato eliminando 1 condi
zionamenti che impediscono 
11 totale recupero del fiscal 
drag rispetto al tasso effetti
vo dell'Inflazione». 

Nel corso della discussione 
generale, 1 senatori comuni
sti hanno insistito in partico
lare su quattro punti: 

1) la soppressione o la mo
difica radicale delle disposi
zioni che hanno Inasprito 
una serie di imposte e di tas
se; 

2) la cancellazione delle 
norme che concedono una 
sanatoria all'abusivismo edi
lizio (la pressione del PCI 
sembra abbia convinto il go
verno a depennare queste di
sposizioni); 

3) una profonda modifica 
delle norme ripescate dal fa
moso decreto petrolifero che, 
cadendo alla Camera, trasci
nò con sé il primo governo 
Spadolini. Su richiesta del 
PCI, Il governo ha inserito in 

questo decreto le disposizio
ni sulla movimentazione del 
prodotti petroliferi e sulla ri
duzione degli aggi esattoria
li. Materia, quest'ultima, di 
grande attualità dopo l'atro
ce assassinio mafioso del ge
nerale Dalla Chiesa. Il sena
tore Vitale ha denunciato «l 
?;uastl politici» causati In 
uttl questi anni dalle collu

sioni fra potere politico, 
grandi esattorie e mafia, ri
chiamando 11 governo e le 
forze di maggioranza alla 
coerenza degli atteggiamen
ti al di là delle affermazioni 
verbali di questi giorni. OH 
emendamenti del PCI tendo
no a ridurre i costi a carico 
dello Stato e della collettivi
tà, ad Introdurre elementi di 
moralizzazione nella vita 

fmbbllca, a recidere I torbidi 
egaml fra potere politico e 

potere finanziario; 
4) l'abrogazione della nor

ma che concede — fuori dal
le leggi di contabilità dello 
Stato — 630 miliardi al mini
stero delle Finanze. 

Giuseppe F. Mennella 

Da PCI, PdUP e Sinistra indipendente 

Nuove proposte 
per scongiurare 
la lottizzazione 
del «Corriere» 

Angolo Rizzoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un governo 
nuovo, per la Sicilia, che tracci 
uno spartiacque netto tra ma
fia e pubblici poteri, con i suoi 
{>rogrammi e la sua autorevo-
ezza? Lo reclamano non solo ì 

comunisti, ma un ampio fronte 
di forze sane dell'.altra Sicilia», 
]a Chiesa, e, proprio l'altro gior
no, con un importante docu
mento unitario, i tre sindacati 
èiciliani. Oppure, tutto come 
prima, nulla di nuovo? Quasi a 
dar ragione a quanti hanno 
scritto, in un cartello affìsso in 
via Isidoro Carini, che 11, il 3 
settembre, sarebbe «morta la 
speranza dei siciliani». 

Si è discusso, in un confronto 
eerrato, di questa drammatica 

Sternati va, per due giorni a Sa-
d'Ercole, l'aula delle riunioni 

"Hell*Assemblea siciliana, che ha 
riaperto i battenti per esamina
re le prospettive del dopo-Dalla 
Chiesa. Al centro del dibattito 
il PCI ha espresso il suo chiaro 
e netto giudizio sulla responsa
bilità della DC siciliana e del 
"governo D'Acquisto, per quella 
retromarcia davanti alla sfida 
maliosa che ha portato all'ecci
dio del prefetto, di sua moglie e 
dell'agente di scorta. Quel che 
conta in questo dibattito, non è 
tanto il susseguirsi di «dichiara
zioni di solidarietà» di maniera, 
all'indirizzo del presidente del
la Regione, D'Acquisto, che gli 
.esponenti del «pentapartito» si
ciliano hanno espresso dalla 
tribuna, via via più tiepida-

AIPAssemblea regionale la proposta comunista di un governo nuovo 

In Sicilia solidarietà a D'Acquisto 
ma il Psi parla di confronto aperto 

Nel clima del dopo-Dalla Chiesa una petulante autodifesa del presidente della Regione 
Per Lauricella possibile la ricerca di nuovi equilibri - L'intervento del compagno Russo 

mente, nel corso delle tre sedu
te. Né, la conclusione, prevista 
per la tarda sera di ieri, che do
vrebbe registrare in termini di 
stretta aritmetica parlamenta
re, il «quadrato» fatto dalla 
maggioranza, contro un ordine 
del giorno del PCI, che invitava 
D'Acquisto a dimettersi (vote
ranno, alla fine, due righe di so
lidarietà formale al presiden
te). 
' Conta, piuttosto, l'evidente 
scollamento che questa vicenda 
comincia a risaltare nelle stesse 
file della maggioranza che fino
ra ha sostenuto il governo re
gionale, che simboleggia il pun
to più basso — ha detto il capo
gruppo comunista, Michelan-
f;elo Russo — della risposta del-
a Regione alla sfida della ma

fia. È stato, in particolare, il ca
pogruppo socialista. Luigi Gra
nata, ad ammettere ieri sera co
me — dopo queste tre sedute 

dell'ARS — «il dibattito e il 
confronto tra le forze politiche» 
siciliane, sia da considerarsi 
quanto mai «aperto». Ed il voto 
col quale si concluderà questo 
dibattito — aveva aggiunto — 
«non intende» secondo i sociali
sti «precluderne gli sviluppi». 

Nell'aprire la discussione, 
con una commemorazione di 
Dalla Chiesa e delle, altre due 
vittime dell'eccidio, Io stesso 

Iiresidente dell'Assemblea sìci-
iana, il socialista Salvatore 

Lauricella, aveva detto che «do
po il 3 settembre le forze politi
che non possono restare inerti». 
Ed aveva dichiarato di essere 
convinto che «l'alta dignità isti
tuzionale della presidenza del
l'Ars» possa essere «posta al ser
vizio di un disegno unitario, per 
fronteggiare la grave emergen
za». La ricerca di nuovi equili
bri, quindi, è, secondo Lauricel
la, «oggettivamente possibile», 

seppure secondo lui tale esigen
za allo stato attuale «non può 
essere esaudita subito». 

Si allude, comunque, alla 
proposta politica che il PCI ha 
sottoposto con forza all'atten
zione degli altri partiti, nelle 
ore immediatamente successi
ve all'uccisione del prefetto di 
Palermo. Quella su cui si è am
piamente soffermato ieri il 
compagno Russo (e successiva
mente Vizzìni e Parisi per il 
gruppo PCI): ungovemo nuovo 
e diverso per la Sicilia, fondato 
su un serio ed efficace pro
gramma antimafia e in cui si 
possano riconoscere pienamen
te le forze sane dell altra Sici
lia. Un governo, cioè, presiedu
to dal presidente del Parla
mento regionale, il quale possa 
costituire una garanzia per la 
battaglia antimafia, per l'alta 
carica istituzionale che egli oc
cupa. «Ad un governo che abbia 
questi connotati di novità riser

veremmo — aveva spiegato 
Russo — un atteggiamento 
nuovo e diverso, fondato sulla 
verifica puntuale della coeren
za dei programmi e della loro 
attuazione. Si tratta di una sfi
da che lanciamo alle altre for
ze». 
- Ma il presidente della Regio

ne D'Acquisto, che avrebbe do
vuto aprire il dibattito con una 
relazione centrata — così an
nunciava il frontespizio del te
sto scritto — sulla situazione 
dell'ordine pubblico in Sicilia, 
si era addirittura scordato del 
tema all'ordine del giorno: solo 
quattro delle sue 37 cartelle 
glissano su una abborracciata 
analisi della sfida mafiosa. Per 
il resto, non una proposta di 
prospettiva, non una parola sul 
«che fare». Si è trattato di una 
scucita penosa, a tratti petu
lante, autodifesa volta a stra
volgere in termini quanto mai 

scorretti (gettando anche alcu
ne «ombre inquietanti», ha det
to Russo), le critiche politiche e 
le motivazioni della richiesta di 
dimissioni reclamata dal PCI. 

«Apprezziamo le proposte 
dei comunisti, esse sono pre
senti al nostro dibattito inter
no», avrebbe detto più tardi l'e
sponente socialista Granata, 
che pure era apparso molto at
tento a contrappesare queste 
dichiarazioni di intenti con ar
gomenti più vicini a quelli della 
maggioranza attuale. E, più 
tarai, il segretario regionale de, 
Rosario Nicoletti, alle strette, 
avrebbe dovuto cercare di svi
colare dalle contestazioni, con 
un trito appello alla «unità», 
con la riconferma delle alleanze 
tradizionali (socialisti e laici) e 
la proclamazione di una dispo
nibilità — non si capisce su 
quali basi e programmi — a 
percorrere genericamente «li
nee di movimento» alla ripresa 
del dibattito politico. ' 

Del resto, il discorso di D'Ac
quisto — sovrabbondante di 
autocitazioni e con un semplice 
richiamo prò forma al cardinale 
Salvatore Pappalardo, aggiun
to in extremis a margine — era 
già apparso quello di un presi
dente dimissionario. «Auspi
chiamo — gli aveva replicato 
Russo — che non solo U suo 
ruolo come presidente della 
Regione ma tutta una fase poli
tica, possa considerarsi esauri
ta». 

Vincenzo Vasile 

Le radici della ideologia del rifiuto in un convegno sulla terza età a Nuovafeltria 

Gli anziani e la «cultura dell'esiPo» 
Dal nostro inviato 

NUOVAFELTRIA (Pesaro) — Oggi si vive più a lungo e 1 
•processi di senescenza — per le migliori condizioni di vita e f 
progressi della medicina — sono più lenti; Il tempo della 

\ vecchiaia risulta procrastinato nel tempo: cosi la terza età, 
secondo la moderna geriatria, comincia a 65 anni ed è eh/a
mata *età matura; mentre solo con la quarta età*, a partire 

' dal 75 anni, si fa coincidere l'inizio della vecchiaia vera e 
' propria. 

Ma come togliere alla terza età I connotati negativi. 11 riflu-
. to e persino l'orrore che la società moderna vi ha Impresso? 
- Come riuscire ad operare una revisione dei modelli culturali, 
• che In ogni campo esistenziale danneggiano, come veicolo di 
dolore e di disperazione, gii ultimi anni dell'anziano? 

Se lo è chiesto II prof. Vittorio Dlni, dell'Università di Slena, 
al convegno che si è tenuto nel giorni scorsi a Nuovafeltria e 
a Montevarchi (promotrlcl le comunità montane della Val* 
marecchla e della Valtlberlna, le Regioni Marche e Toscana) 
Intorno al tema 'Progettazione e studio sul bisogni culturali 
e sociali della terza età, e per un nuovo modello di politica 
culturale verso l'anziano». 

È già troppo tardi e drammatico, perché 11 costo esistenzia
le, a livello di sofferenza, degli anziani tende ad aumentare 
paurosamente, ma è una operazione che comunque va Inizia* 
ta In profondità e con la massima urgenza (non a caso al 
convegno erano presenti, oltre a studiosi ed esperti, moltissi
mi operatori delle Regioni e del Comuni): fra dieci anni, ha 
detto 11 prof. Dlni. Il problema sarà mastodontico, inutile 
ricordare, essendo un dato troppo noto, che nel 2000gli ultra* 
sessantenni toccheranno 1120 percento dell'Intera popolazio

ne Italiana. Come si forma e consolida questa «cultura di 
rigetto» verso l'anziano, attraverso quali canali? Uno è sicu
ramente quello dei mass media, delle comunicazioni di mas
sa in genere. Ha detto Enrico Quattrocchi, sociologo: 'Dob
biamo chiederci perché degli anziani si parli poco. Una assen
za che ha il sapore di una vera e propria "rimozione" del 
problema più generale della vecchiaia da parte della attuale 
società». 

Inoltre la vecchiaia è oggi vista essenzialmente come 'ne
gazione dello stato della giovinezza, età che la nostra società 
e arrivata a mitizzare». E, cita Morìn: 'La società nel suo 
complesso è trascinata in un moto di degerontocratizzazione 
(.-), la vecchiaia diviene come distaccata, rigettata dal corso 
normale della vita, diviene il mondo di quelli che se ne stanno 
andando: > 

Ma la medicina non è meno colpevole. 'Ha quasi un sapore 
di scandalo — ha detto al convegno II prof. Antonio Guaita, 
specialista di medicina preventiva — parlare di educazione 
sanitaria e di medicina preven Uva per gli anziani: se è diffici
le pensarla e attuarla per le età giovani, pare un controsenso 
nella età anziana: L'educazione sanitaria per gli anziani, 
dice Guaita, «deve essere figlia della voglia di vivere, non 
della paura delle malattie»; oggi Invece la tendenza prevalen
te è di seppellire l'anziano sotto una valanga di medicinali. 
Ma, »per dare un farmaco, magari inutile, ci vogliono cinque 
minuti, per dare una spiegazione mezz'ora: la scelta è chiara, 
la mediazione è chimica». 

Cosi nella migliore delle ipotesi, l'educazione sanitaria ver
so l'anziano si risolve In una sorta di 'medicina del divieti», 
particolarmente Inadatta alla terza età, «dove spesso la 

sdrammatizzazione della diagnosi è 11 primo momento di sa* 
Iute». 

Ma la «cu/tura dell'esilio» è annidata anche altrove. Ad 
esempio, nella buona volontà degli assessorati chiusi nella 
loro visione spesso soltanto assistenziale, negli interventi sin 
troppo 'mirati», nella riduzione della questione anziani a 
quella di un gruppo sociale «ad aito disagio» cui fornire una 
certa gamma di servizi, punto e basta. 

Bisogna invece partire dall'idea — ha detto Sergio Tram-
ma, operatore sociale di un comune lombardo — che «essere 
anziani è uno stato di norma e non un difetto sociale o un 
accidente della natura». 

Il ribaltamento dell'Immagine dell'anziano passa dunque 
anche attraverso il rifiuto di considerare la vecchiaia come 
area di mero Intervento assistenziale e sanitario, passa attra
verso la volontà di riconoscere agli anziani «una complessità 
di figura e di ruolo». La pura e semplice visione asslstenzlall-
stica, infatti, non toglie l'anziano dalla sua solitudine e sepa
razione, e finisce per essere, in ultima analisi, «una moderna 
riproposlzione di riserve indiane». 

Il concetto appare fin troppo semplice: per evitare ogni 
tipo, anche involontario, di 'riserva indiana», bisogna comin
ciare a pensare l'anziano non solo come titolare di un passa
to, ma come •soggetto In possesso di un presente e soprattut
to In grado di dispiegare in un futuro breve o lungo la propria 
progettualità». Il diffìcile è tradurlo In pratica: e In questo 
senso 11 convegno ha aperto Interrogativi, non offerto solu
zioni. 

Maria R. Calderoni 

Oggi alla Festa 
9 SPAZIO DIBATTITI: ore 17 «Ubarti per le Patella tee» popò» 
oppressi» con Nemer Hanwnod (OLP1. Miguel Marmo*. Antonio 
AguiUer (Fronte nazionale del Sehradoi). Peter Menning {R#-
sponsale SWAPO per rEuroee. occidentale). Antonio Rubo! o 
Tullio Vecchietti. 
• STANO STAMPA COMUNISTA: ore 19 eCora Unita... rogto-
nondo suRe lettere el giornate» con Vanja Ferretti, Gian Corto 
Pajetta, Antonio Ghjrelll. 
• STANO STAMPA COMUNISTA: oro 21 eGiovoni. culture, om-
mtntstrazioni di sinistra dopo I PtotBng Stones» con Fiorenzo 
Alfieri, Beppe Arreno. Massimo Bossoli e Franco Camarlinghi. 
• SPAZIO M A T T I T I : oro 21 «Istituzioni, quote riforme» o cura 
di Democrazia o Diritto con Gerardo Bianco, Aldo Boni. Nodo 
Jotti, Oscar Mommi. Votdo Spini: presiede Luigi Bortmgwer. 
• SPAZIO ARENA: oro 21 Jemes Senese con Nappa Centrato. 
• TEATRO: oro 21 etnowsjureriono di Rosso <S San Secondo» 
con Marisa Fabbri. 

Garibaldi e l'antifascismo italiano 
«La tradizione garibaldina nel movimento operaio • netrantifa-

orisiDO italiano». Questo il titolo delle manifestanone che la Festa 
nazionale dedicherà a Garibaldi. Partociperanno Gian Carlo Pajtt-
te» Arrigo Dorarmi e Franco Detta Perete. 

Associ 
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mo: per la democrazia 
di salute da preservare 

TIRRENIA — Associazioni 
sportive e circoli culturali, 
gruppi femminili e giovanili, 
movimenti ecologici e del vo
lontariato: negli ultimi anni 
c'è stata una vera e propria 
esplosione di nascite. E un 
segno di buona salute o di 
difficoltà della nostra demo
crazia? La festa di Tirrenia 
ha messo attorno a un tavolo 
alcuni rappresentati interes
sati a ha girato loro la do
manda. Dal consulto è uscita 
una diagnosi sostanzialmen
te concorde: è uno scoppio di 
salute che richiede però in
terventi rapidi. 

Rinnovare 11 funziona
mento del sistema democra
tico 111 suo atesso modo di 
essere — ha detto Boslo (A-

CU) — che ha puntato il dito 
contro i partiti, ridotti — chi 
più chi meno — a funzionare 
come macchine di consenso 
e ha sottolineato l'esigenza 
di lavorare sulla base di un 
progetto culturale ispirato a 
valori solidaristici. 

Usvardi (AICS) ha detto 
che sono indispensabili rego
lamentazioni di legge con le 
quali le forze politiche ga
rantiscono e disciplinano gli 
spazi autonomi di intervento 
delle associazioni. Ci vuole, 
dunque, una pressione in 
questo senso che dalla socie
tà civile e dalle associazonl 
arrivi fino alle Istituzioni. 
Per organizzarla e renderla 

6lù forte Carole©, a nome del 
lovtmento federativo de

mocratico, ha lanciato una 

proposta: quella di una fede
razione che lasci la ricchezza 
e la specificità dei singoli 
gruppi, ma ne aumenti la 
forza di contrattazione. 

E stato Benaglla (del Co
mitato Centrale del PSI) a ri
vendicare polemicamente 
una sorta di paternità socia
lista con la campagna per la 
•grande riforma». Ma Rino 
Serri (Comitato Centrale del 
PCI) ha ricordato che il deca
logo di Spadolini non sem
bra porsi questo orizzonte. 
Più consone — ha detto Seni 
— sono Invece quelle inizia
tive unitarie che (come la 
Carta del diritti approntata 
in Emilia Romagna) pongo
no davvero 11 problema di 
una legislazione che garanti

sca la permeabilità delle Isti
tuzioni alle esigenze nuove. 

Estendere dunque 1 sog
getti della democrazia, per 
renderla qualitativamente 
più forte. E non per 11 gusto 
di applicare la geometria al
la politica, ma perché questa 
è la sostanza della richiesta 
nuova che è cresciuta. E in
fatti — Io diceva Enrico 
Mendunl (ARCI) — l'impe
gno politico che si esprimeva 
nella sola milizia di partito 
non ha più — e per un nume
ro crescente di cittadini — 11 
valore di elemento ordinato
re di tutu la vita. E più senti
to, Infatti, Il bisogno di cul
tura, di organizzazione del 
tempo libero, ma anche è più 
diffusa l'esigenza di impe
gnarsi su singole battaglie. 

ROMA — C'è una situazione 
di bonaccia intorno al grup
po Rizzoli. Le banche credi
trici — Nuovo Ambrosiano 
In prima fila — mantengono 
10 stato d'assedio (chiedono 
il pagamento di cambiali 
scadute o prossime a scade
re) pur senza sferrare ancora 
l'attacco finale. E In serata è 
giunta la notizia che 11 Orup-
po ha citato in giudizio 11 
Nuovo Ambrosiano pe esige
re Il rispetto del vecchi ac
cordi secondo 1 quali le cam
biali In scadenza in questi 
giorni sarebbero state rinno
vate automaticamente senza 
porre alla Rizzoli l'alternati
va del fallimento o del com
missario. 

Ora, al di là delle strategie 
che muovono Angelo Rizzoli 
e il suo direttore generale, 
Tassan Din, ciò che appare 
sempre più Inaccettabile è 
proprio l'Ipotesi di un com
missariamento del Gruppo 
gestito in maniera assoluta
mente discrezionale dal mi
nistro dell'Industria. Tanto 
più che il governo è colpevole 
di gravi inadempienze verso 
11 settore dell'editoria come 
denunciano 1 deputati comu
nisti Pavollnl, Macciotta e 
Bernardi in una lettera In
viata al presidente della 
commissione Interni della 
Camera, il repubblicano 
Mamml. Soltanto ieri, ad e-
semplo, è stata insediata la 
commissione tecnica prepo
sta all'erogazione delle prov
videnze previste dalla legge. 

In sostanza 1 giornali sono 
tenuti tuttora In una situa
zione di dipendenza finan
ziaria verso il sistema banca
rio (e 11 potere politico che o-
rlenta 1 comportamenti delle 
banche) perché non ricevono 
l rimborsi per la carta relati
vi al 1981 e al 1982 (oltre 100 
miliardi che le aziende sono 
costrette a reperire presso gli 
Istituti di credito pagando 
salati Interessi passivi); re
stano inefficaci o inattuate 
le nórme sulla trasparenza 
degli assetti proprietari e 
delle strutture societarie; è 
Irrisolto il problema del rac
cordo tra legge per l'editoria 
e la nuova legge sulle liqui
dazioni. 

Pavollnl, Bernardi e Mac
ciotta chiedono un incontro 
urgente con 11 sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio per sciogliere questi no
di, prima di lanciarsi in di
scutibili soluzioni per la crisi 
del gruppo Rizzoli. 

In direzione analoga si 
muove una duplice iniziati
va — illustrata ieri in una 
conferenza stampa — di Ca-
flero e Milani, deputati del 
PDUP, e Bassanlnl e Rodotà, 
della Sinistra indipendente. 
In una interpellanza rivolta 
a Spadolini e al ministri del 
Tesoro, delle Partecipazioni 
statali, dell'Industria e delle 
Finanze si sottolinea la asso
luta Impossibilità di applica
re la legge Prodi (commissa
riamento di aziende in crisi) 
al gruppo Rizzoli per vincoli 
costituzionali e legislativi. 
L'industria dell'Informazio
ne — si sostiene — è un bene 
particolare sul quale si eser
cita, nell'interesse della col
lettività, 11 controllo del Par
lamento e non dell'esecutivo. 
A questi principi si è ispirata 
la legge dell'editoria, succes
siva alla legge Prodi, che ha 
fissato uno statuto partico
lare per i giornali e norme 
che esaltano 11 ruolo del Par
lamento. Viceversa, un com
missario nominato in base 
alla legge Prodi rispondereb
be unicamente all'esecutivo, 
quindi a un partito o ai parti
ti della maggioranza con evi
denti tentazioni lottizzatile!. 

Come uscirne? Una propo
sta di legge presentata con 
procedura d'urgenza da Ro
dotà, Bassanlnl, Cafiero e 
Milani prevede l'ipotesi del 
commissariamento ma sotto 
il controllo del Parlamento e 
del garante della legge per 1* 
editoria: in modo che, assie
me al risanamento finanzia
rio, sia assicurato per le a-
stende editoriali in crisi il 
massimo di autonomia dalle 
Ingerenze di forze politiche 
ed economiche. 

Il commissario, Infatti, sa
rebbe eletto dalle competenti 
commissioni del Parlamento 
con maggioranza dei 3/4, su 
indicazione del garante e du
rerebbe in carica 6 mesi; sa
rebbe obbligato a permanen
ti consultazioni con 11 Parla
mento e le forze sociali. 

Infine, in una interroga
zione rivolta a Spadolini e al 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Rodotà, Bassanlnl, 
Cafiero e Milani chiedono 
assicurazioni che, per even
tuali salvataggi del «Gazzet
tino» di Venezia e dello stesso 
gruppo Rizzoli, sia escluso I' 
intervento di enti a parteci
pazione statale (voci in tal 
senso corrono ogni tanto) 
applicando 11 rigoroso divie
to fissato dalla legge per l'e
ditoria. 

Antonio Zollo 

Finanza locale: PANCI chiede 
incontro urgente a Spadolini 

ROMA — I contenuti della legge finanziarla non piacciono al 
Comuni. Lo ha detto chiaramente la consulta nazionale dell' 
ANCI Ieri l'altro e lo ha ribadito la presidenza dell'associazio
ne. Il governo in tutto questo sembra far finta di nulla. «Ab
biamo chiesto a Spadolini già da tempo un incontro per ve
rificare gli impegni presi prima dell'estate — hanno detto I 
responsabili dell'associazione unitaria — ma finora non ab
biamo avuto neanche risposta. Adesso torniamo a chiedere 
ufficialmente un Incontro al governo perché 1 problemi degli 
enti locali sono drammatici e non possono aspettare. Il 29 
settembre inizia 11 nostro convegno di Viareggio, prima di 
quella data bisogna che Palazzo Chigi ci dica quello che in
tende fare». 

Basti ricordare (ma è solo un esemplo delle incongruenze e 
delle Iniquità contenute nella legge ferma al Senato) che le 
tariffe del bus dovrebbero arrivare a 400 lire e gli abbona
menti dovrebbero aumentare del 50%. La cosa farebbe ri
sparmiare allo Stato 670 miliardi ma provocherebbe un au
mento del costo del lavoro (per via del meccanismi di Indiciz
zazione) di oltre mille miliardi. 

ENI, Gandolfi senza mandato 
Ma il governo se ne scorda 

ROMA — Chi comanda all'ENI? La domanda non è retorica. 
Da ieri notte è scaduto, Infatti, il mandato semestrale del 
governo a Gandolfi, nominato commissario dopo le dimissio
ni In massa del vecchi vertici dell'ente, travolti da guerre 
interne e da scandali. Oggi — a rigore di legge — Gandolfi 
non ha più la sua carica mentre per le nomine 11 governo 
aspetterà almeno una settimana (ad essere ottimisti). Si è 
creata insomma una situazione assurda. La scorsa settimana 
sì era parlato di un decreto di proroga temporanea per Gan
dolfi (qualche settimana, al massimo un palo di mesi per 
consentire 11 «passaggio dei poteri»). Ma poi l'ipotesi è caduta 
perché 11 governo ha ritenuto che 11 periodo di vacanza fosse 
coperto automaticamente da una specie di «proroga di fatto». 
Una singolare teoria che fa a pugni con la legge anche se può 
essere suffragata da qualche precedente (altrettanto illegale). 
Una situazione assurda e grottesca ma anche incredibilmen
te grave: un ente strategico privato di un vertice pienamente 
legittimo a decidere. La «vicenda Gandolfi» si inserisce in un 
clima di Incertezza che circonda ancora la questione delle 
nomine: su questo terreno vanno avanti riunioni e consulta
zioni mentre dentro la maggioranza continua un gioco di 
polemiche tenute, slnora, a «basso volume». 

I seminari di partito 
ad Albinea e Frattocchie 

ROMA — Dal 28 settembre al 9 ottobre presso l'Istituto «Ma
rio Alleata» di Albinea si svolgerà 11 III corso nazionale per 
quadri Impegnati nelle istituzioni locali di governo. II pro
gramma sulla base del quale si articolerà il corso è il seguen
te: temi 1) Vecchie e nuove forme di partecipazione: bilancio e 
prospettive (Augusto Barbera) - Il volontariato nel servizi 
sociali (Pierluigi Bersanl). 2) Il modo di essere della Regione 
oggi (Luigi Berlinguer). 3) Sistema informativo e autonomie 
locali (on. Stefano Rodotà). 4) Crisi del welfare state e politica 
sociale in Italia (con particolare attenzione al tema della 
«qualità della vita» nel Sud) (Grazia Labate). 5) I consigli di 
circoscrizione tra deleghe e partecipazione (Franca Prisco, 
Milziade Caprili). Il corso sarà concluso dal compagno Ar
mando Cossutta della Direzione del PCI sul tema: La batta
glia autonomistica per un nuovo sviluppo economico e socia
le. 

• • • • 
Comincerà il 18 ottobre e finirà 11 23 ottobre il seminario 

sulla situazione Internazionale all'Istituto Palmiro Togliatti 
di Frattocchie che era stato annunciato per il 20 settembre. 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA 01 LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI MODIFICA DI VARIANTE 
PARZIALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE CON
CERNENTE LE PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEGÙ STRU
MENTI URBANISTICI ATTUATIVI. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti delle legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gi atti del progetto d modifica di variante parziale al piano 
regolatore generate vigente concernente le procedure di approva
zione degi strumenti urbanistici attuativi, adottati con deliberazio
ne C.C n. 109 del 23/6/82. divenuta esecutiva ai sensi di legge. 
saranno depositati in «Dare visione al pubbico neaa Seta Maggiore 
dal Conaigfo Comunale a far tempo del 7 settembre al 6 ottobre 
c i 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente defart. 9 
dea* legga urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 dovranno essere 
redatte su competente carte da boto e presentate et Protocollo 
Generale entro le h. 13 dal giorno 5/11/82. 
Anche i orefici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette osservazioni dovranno esseri munite d competente marca da 
bolo. 
Detto lei mina di prc sent azione dsfte oittMv&ikjin e perentorio, 
pertanto quale che pervenissero oltre il termine sopraindicato, non 
saranno cretti in consktarazione 
Serrane • 2/9/82 IL SINDACO 

(Francesco Baudone) 

CITTA'DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO RE
GOLATORE GENERALE VIGENTE RELATIVAMENTE ALLA PERI-
METRAZIONE del CENTRO STORICO. 

•LSMDACO 
ai sensi e per gi effetti dee* legga urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gì etti dal progetto di variarne al Piano Regolatore Generale 
Vìgente relativamente aia panmstrazione oUCerrtro Storico, adot
tati con dtftòerazione del C C n. 107 del 23/0/82. drvenuta 
esecutive ai sensi di legge, saranno depositati in Neera visione al 
pubbico nella Sala Mag^ore del Consigio Comunale a far tempo 
dal 7 settati Aire al 8 ottobre ce. 
Le «ventuei oeearvsjsonì al progetto stesso a mente dsTart. 9 
osto Isgge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 dovranno essere 
redatte su competente certa da bolo e presentate al Protocolo 
Generale entro hj ore 13 del giorno 5/11/82. 
Anche i grafici che eventuaknente fossero prodotti a corredo di 

dovranno essere muniti di < 

Dette di 
che 
in 

12/9/82 
azione. 

4 perentorio, 
onte 1 tannine aopraindfcsio, non 
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I magnati in campo 
contro Palme e il 

suo progetto sociale 
Il diritto al lavoro al centro del più aspro scontro politico-elet
torale del dopoguerra - Fallimentare bilancio del centro-destra 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — C'è una va. 
lutazione su cui tutti concor
dano, qui In Svezia: questa 
campagna elettorale — in vi
sta del voto di domenica — è 
la più aspra fra quante ne ha 
vissute li paese dalla fine del 
secondo conflitto mondiale. 
La caduta verticale degli In
vestimenti produttivi — Il 18 
per cento dal 1976 — e 11 con* 
seguente smantellamento 
del complesso sistema di si

curezza sociale realizzato da 
oltre 40 anni di governi so
cialdemocratici hanno pro
dotto uno •scontro frontale* 
fra destra e sinistra la cui a-
nalogla storica è rintraccia
bile nel lontani tanni Trenta* 
ed oltre. Probabilmente, le 
forze politiche non avevano 
previsto un clima che ha ri
baltato lo stesso linguaggio 
politico, passato dal tradizio
nale e piatto tfalr-play» alla 
durezza del confronto tra op-

RFT 

Marcia indietro dei 
liberali sulle 

misure antisociali 
BONN — Un Incontro a quattrocchi tra Schmldt e li ministro 
dell'Economia Lambsdorff, atteso per stasera con la stessa 
curiosità che accompagnava un tempo le sfide a duello, se
gnerà probabilmente la (provvisoria) conclusione dell'ultima 
infuocata vertenza sorta nel seno del governo federale. Il 
cancelliere chiederà spiegazioni al ministro sul «pacchetto* di 
misure per il «risanamento dell'economia» che quest'ultimo 
ha presentato giorni fa e che ha scatenato durissime polemi
che per 11 suo feroce orientamento antisociale. Il tono delle 
proteste di Schmldt è stato già anticipato da una dichiarazio
ne di Willy Brandt, li quale, rilevando che le proposte di 
Lambsdorff rappresentano una «evidente contraddizione* 
della politica del governo, ha implicitamente invitato 11 suo 
presentatore a dimettersi. Né pare che 11 ministro abbia tro
vato, Intanto, difensori efficaci. Alle durissime critiche della 
SPD si sono aggiunte forti perplessità avanzate dal suo stesso 
partito e persino la CDU ha giudicato II «pacchetto* franca
mente Inaccettabile per 11 suo carattere antipopolare. 

La polemica è stata tanto aspra, che Io stesso presidente 
della FDP Genscher ha consigliato a Lambsdorff di non Insi
stere troppo e 11 ministro, Intervenendo al Bundestag in sede 
di discussione preliminare sul bilancio, ha compiuto Ieri una 
visibile marcia indietro, sostenendo che le sue indicazioni 
valgono «per 11 futuro* e che nel frattempo la propria linea 
coincide con quella del gabinetto. Intanto prosegue la «guerra 
del nervi* che la stampa filo de ha scatenato sul tempi e 1 
modi della crisi. Mercoledì «Die Welt» dava «per certe* le di
mensioni det liberali dal governo per metà ottobre (dopo le 
elezioni del 10 in Baviera). Ieri, smentendosi, «anticipava» 
l'Intenzione di Schmldt dt presentare a giorni una mozione di 
fiducia al Bundestag, gesto, questo, che, data la situazione, 
equivarrebbe a un suicidio, spingendo i liberali a rompere gli 
Indugi votandogli contro e innescando il meccanismo della 
sostituzione di governo. Il cancelliere ha già escluso, la scorsa 
settimana, un'eventualità del genere, e le manovre della 
stampa ftlodemocristiana (la «welt* non è sola) appaiono 
chiaramente volte a tenere «sotto pressione* 1 liberali, il cui 
orientamento al rovesciamento delle alleanze sembra vacil
lare. 

POLONIA 

n regime ammette: 
«Molto estese le 

dimostrazioni del 31» 
VARSAVIA — I servizi di sicurezza polacchi, nell'aprile scor
so. cercarono di stabilire un contatto con i rappresentanti di 
Solldarnosc in clandestinità, ma dall'altra parte «rispose il 
silenzio più assoluto*. I contatti furono cercati ricorrendo a 
•canali speciali», «con l'aiuto di persone di buona volontà, tra 
cui rappresentanti del cattolici laici e della gerarchia eccle
siastica*. Lo ha rivelato 11 ministro degli Interni generale 
Kiszczak, durante la relazione che ha tenuto alla Dieta sulla 
situazione Interna della Polonia. La seduta è iniziata ieri 
mattina, con una commemorazione di Wladislaw Gomulka, e 
vi partecipa il generale Jaruzelski che non si sa, però, se 
prenderà la parola. Kiszczak ha Iniziato la relazione rico
struendo gli avvenimenti del 31 agosto: le manifestazioni — 
ha ammesso — hanno avuto una notevole estensione, giac
ché hanno interessato 34 voivodati (su 49) e 64 città. In 25 
centri, le dimostrazioni hanno avuto un'«amplezza maggio
re*. Ammesso questo, però, il ministro degli Interni ne ha 
attribuito l'organizzazione a «estremisti* o a «giovani hullga-
nl (teppisti) che hanno poi provocato gli incidenti*. Anche gli 
scontri che hanno portato alla morte di quattro persone e al 
ferimento di molte altre vanno attribuiti alla responsabilità 
degli «estremisti* e non — ha sostenuto il generale — a quella 
delle autorità. 

Il ministro degli Interni non si è limitato a un bilancio degli 
Incidenti del 31 agosto, ma, dando una valutazione globale 
degli avvenimenti, ha aggiunto che «la clandestinità e senza 
dubbio riuscita a realizzare uno dei suoi obiettivi, quello di 
provocare nuove tensioni nella situazione del paese*. Riba
dendo un concetto caro alla propaganda ufficiale polacca, 11 
generale Kiszczak ha poi aggiunto che I fatti del 31 agosto 
sarebbero un'altra prova del fatto che «11 vero centro strategi
co che dirige l'opposizione si trova lontano dalle frontiere 
polacche* e ha denunciato «la crescente attività operativa dei 
servizi segreti esteri in Polonia». Ieri, intanto, a Varsavia è 
stato nuovamente arrestato Jan Jozsef Lipski, uno dei fonda
tori del KOR, che era stato già detenuto e poi rilasciato a 
maggio per consentirgli di sottoporsi a cure mediche in Gran 
Bretagna. Lipski è uno dei sei dirigenti del disciolto KOR 
Incriminati giorni fa dalla Procura militare per sovversione 
al danni dello stato. 

Un dirigente del POSU ricevuto 
da Gian Carlo Pajetta e Bufalini 
ROMA — Il compagno Mà-
tyàs Sztiros, responsabile 
delle sezioni di politica este
ra del Partito socialista ope
ralo ungherese (POSU) è sta
to ricevuto Ieri alla direzione 
del Partito comunista Italia
no dal compagni Gian Carlo 
Pajetta e Paolo Bufalini della 
Direzione, Antonio RubbI e 
Rodolfo Mechlnl, rispettiva
mente responsabile e vice-

responsablle della sezione E-
steri. 

Nel corso di un cordiale 
colloquio, al quale ha assisti
to l'ambasciatore di Unghe
ria Jànos Szita, si è avuto 
uno scambio di opinioni sul
la situazione politica euro
pea e Internazionale, sul rap
porti tra Italia e Ungheria, 
sull'ulteriore sviluppo delle I 
relazioni tra II POSU eli PCI. I 

posti referenti di classe. 
Ma la Svezia — come del 

resto tutta l'area occidentale 
— si trova ad un bivio: la 
scelta è tra la liberazione In
controllata delle forze di 
mercato o un Inedito livello 
di programmazione econo
mica, culturale, statuale. È 11 
•punto alto» dello scontro In 
atto, vengono al pettine 1 no
di di 50 anni di storia moder
na. La democrazia realizzata 
svedese sembra diventare un 
cerchio troppo stretto rispet
to alla coscienza operala e al 
protagonismo delle classi e-
mergenti. 

I piloti delle grandi hol
ding finanziarie ritengono 
che Olof Palme abbia «tirato 
fuori dall'armadio le vecchie 
bandiere rosse»: per trasfor
mare la Svezia in un paese 
sul «modello» est-europeo, 
dicono. 

Gyllenhammar, ammini
stratore delegato della «Vol
vo», Werthèn, presidente del
la Confindustria, e Nicolin, 
direttore generale della A-
SEA, sono «nomi pesanti* nel 
paese. Senza troppi compli
menti, hanno indirizzato a 
Palme una lettera aperta per 
fargli sapere che «mal sare
mo disponibili a trattare con 
un governo che vuole Intro
durre fondi di capitale collet
tivo, cambiando cosi le rego
le della nostra democrazia». 
Un «mal» troppo Impulsivo, 
forse, quanto meno per Gyl
lenhammar, che fa parte an
che del direttivo del partito 
liberale. Ma l'avverbio forni
sce Il senso della polemica 
politica e le posizioni di rot
tura che essa sta producen
do, rispetto allo stesso qua
dro istituzionale, in settori 
moderati. 

La risposta ' socialdemo
cratica non si è fatta atten
dere. È venuta nella autore
vole forma di un editoriale 
del quotidiano serale «Af ton-
bladet», portavoce ufficioso 
del socialdemocratici e della 
potente Confederazione sin
dacale (LO). Una risposta 
che non lascia equivoci sulla 
consapevolezza della sinistra 
rispetto alla posta in gioco. 
«Un principio fondamentale 
nel sistema capitalista* — 
scrive il giornale — «è che la 
proprietà privata produce 
potere nell'economia, per le 
imprese e singoli individui. 
Non esiste in questo sistema 
niente che assicuri alle classi 
popolari influenza sulle deci
sioni economiche, gli Inve
stimenti, l'impiego delle ri
sorse (...). Noi proponiamo 
una riforma che vuole ridi
stribuire un potere economi
co estremamente concentra
to, aumentare il risparmio, 
favorire la contrattazione 
nazionale e limitare l'Infla
zione, attraverso un sistema 
di fondi collettivi di capitale. 
decentrato e costruito su ba
si democratiche. Tutto ciò ha 
provocato un conflitto di di
mensioni analoghe ad altri 
che ci furono agli inizi del se
colo per la democrazia politi
ca (...)». 

«Difendiamo la libertà!*, fa 
scrivere sui muri la Confin
dustria, tentando di azzera
re, così, con una parola d'or
dine che è paura e nostalgia 
insieme, la nuova radicalità 
di un socialismo che vuole 
entrare nei santuari, scom
paginando Il s.stema del pri
vilegi e proponendo livelli di 
democrazia finora mal prati
cati nel circuito occidentale. 

Dopo l'accusa del primo 
ministro Fàlldin ai socialde
mocratici di voler «trasfor
mare la Svezia in una secon
da Polonia», a turno tutti i 
leaders politici del centro
destra hanno sparato le loro 
cartucce. A Palme ed ai so
cialdemocratici si rimprove
ra di aver abbandonato «i va
lori fondamentali del mondo 
libero* — così Ulf Adhelsson, 
segretario del Partito con
servatore — «per portare 
questo paese ad avventure 
che già oggi hanno il segno 
della catastrofe*. 

NeU'«occhlo del ciclone* è 
la proposta dei fondi colletti
vi di capitale, appunto. Ep
pure, le forze moderate non 
sono riuscite ad evitare che 
nel ciclone entrasse il pro
blema fondamentale della 
società svedese: il diritto al 
lavoro. Diritto storico ed irri
nunciabile, la cui mancata 
difesa nei sei anni di governo 
del centro-destra ha segato 
l'erba sotto i piedi agli uomi
ni politici moderati. Un'in
chiesta pubblicata ieri sugli 
interessi dell'elettorato, met
te infatti al primo posto il di
ritto al lavoro e colloca al 
terzultimo la polemica sul 
fondi collettivi di capitele. 
Come dire che la destra non 
è riuscita a mascherare 1 fat
ti con la demagogia. 

Sergio Talenti 

STATI UNITI 

Anche sull'aborto 
la Casa Bianca 

battuta al Senato 
La «Nuova destra», sostenuta dall'attuale amministrazione, intende
va eliminare gli aiuti pubblici previsti dalla legislazione del 1973 Ronald Reagan 

Nostro servizio 
WASHINGTON — 11 diritto 
all'aborto, sancito con una de
cisione della Corte suprema nel 
1973, è stato riconfermato dal 
Senato che ha respinto una 
proposta di legge della «nuova 
destra» appoggiata dall'ammi-
nistrazioneReagan. La propo
sta, presentata dal repubblica
no conservatore della Carolina 
del Nord nonché massimo rap
presentante dei conservatori al 
Congresso, Jesse Helms, avreb
be proibito l'aborto finanziato 
con fondi pubblici e avrebbe 
chiesto alla Corte suprema il 
riesame delle decisioni che per
mettono l'aborto libero entro il 
primo trimestre di gravidanza. 

Anche un'altra proposta, che 
intendeva limitare il diritto al
l'aborto, è stata abbandonata 
quando Orrin Hatch, senatore 
repubblicano dello Utah, ha 
annunciato la Bua decisione di 
non introdurre nella discussio
ne al Senato una sua mozione 
per un emendamento alla Co
stituzione degli Stati Uniti con 
la quale si consentiva ai singoli 
Stati di limitare l'accesso all'a
borto. La legge sull'aborto at
tualmente in vigore si applica 
invece a tutti gli Stati Uniti. 

La limitazione del diritto al
l'aborto libero fa parte di una 
serie di «questioni sociali* che 
la nuova destra ha voluto tra
sformare in atti legislativi du
rante l'attuale sessione del 
Congresso. Tra queste la rein
tegrazione della preghiera nelle 
scuole pubbliche (vietata circa 
quindici anni fa dalla Corte su
prema in quanto contraria al 
principio costituzionale della 

separazione tra Stato e Chiesa) 
e l'approvazione, fatto senza 

J«recedenti, di concessioni fisca-
i a favore delle famiglie che-

mandano i loro figli a scuole 
private. Durante la campagna 
elettorale, due anni fa, Reagan 
si era impegnato ad appoggiare 
queste rivendicazioni dei con
servatori, componente essen
ziale per il consenso nei riguar
di della sua amministrazione. 
Ma durante il primo anno di 
Reagan alla Casa Bianca, il 
nuovo presidente si è dedicato 
soprattutto alla realizzazione 
del suo piano economico, ri
mandando le «questioni sociali* 
a quest'anno. 

Nelle ultime settimane, in 
effetti, Reagan si è espresso va-

Brevi 

rie volte a favore delle proposte 
conservatrici, chiedendo ai 
congressisti di approvarle pri
ma dell'8 ottobre, giorno in cui i 
lavori congressuali vengono ag
giornati in vista delle elezioni 
intermedie che si terranno a 
novembre. La sconfitta della 

Sroposta Helms contro l'aborto 
ève essere quindi valutata co

me un'ulteriore sconfitta — do
po quella della settimana scor
sa quando il Congresso ha revo
cato un veto presidenziale ad 
un aumento dei sussidi per i 
poveri — dell'amministrazio
ne. Una sconfìtta che potrebbe 
avere conseguenze non secon
darie sui risultati delle elezioni. 

Mary Onori 

Genscher critica la politica USA verso l'Europa 
WASHINGTON — Il ministro degli astori della RFT ha scrino per la rivista 
americana tForeign Affairs* un articolo in cui afferma che l'attuale pofiTJca USA 
verso l'Europa può minare l'Alleanza atlantica. Tema centrale, come anticipa 
«Washington Post», è ovviamente la questione del gasdotto. 

Giovedì riprende la trattativa sul gas algerino 
ROMA — Il ministro dell'Energia algerino Belkacem Nabi sarà a Roma giovedì 
per riprendere con il ministro per il Commercio estero Nicola Cepria la tranativa 
sulla rinegoziazione del prezzo del metano algerino da importare in Italia. 

Manifestazioni contro il governo in Bolivia 
LA PAZ — Almeno 8 0 mila persone hanno dato vita, mercoledì a La Paz, a una 
manifestazione contro il regime militare del generale Calderon. di cui sono state 
chieste a gran voce le dimissioni. Altre dimostrazioni di massa si sono svolte in 
altre città. 

Condanne per il tentato golpe in Kenya 
NAIROBI — Sedici esponenti dell'aeronautica militare keniota sono stati con
dannati a pene varianti tra i t 2 a i 25 anni di carcere per aver preso parte al 
tentato colpo di stato dello scorso primo agosto. 

Il presidente 
USA riceve 
il dittatore 
filippino 

WASHINGTON — Ferdinan-
do Marcos, presidente delle Fi
lippine, si è incontrato ieri con 
Ronald Reagan. Due gli argo
menti principali che sono stati 
al centro del colloquio alla Casa 
Bianca: il futuro delle truppe 
americane stanziate nelle Filip
pine, gli aiuti economici ulte
riori che gli Stati Uniti sono di
sposti a garantire in cambio 
della loro permanenza. Secon
do Marcos i cento milioni di 
dollari che il suo paese riceve 
annualmente da Washington 
sotto forma di aiuti alimentari 
e finanziari non sono più suffi
cienti e quindi la loro entità de
ve essere rivista prima del 1984, 
anno in cui scade l'attuale ac
cordo tra i due paesi. 

Sono più di 15 mila i soldati 
americani tuttora dislocati nel
le Filippine. Marcos sostiene 
che tali effettivi potrebbero es
sere limitati nel numero per 
consentire un aumento degli 
aiuti finanziari. Due le basi 
strategicamente importanti per 
gli USA: quella aerea di Clark e 
quella navale di Subic. 

EUROPA-STATI UNITI 

Il Parlamento 
respinge l'embargo di 

unito 
^ • 

Espressa «profonda deplorazione» per le sanzioni americane e sottolineata l'importan
za di una politica energetica basata sulla diversificazione degli approvvigionamenti 

STRASBURGO — Pieno appoggio è stato 
dato ieri dal Parlamento europeo ai gover
ni europei che hanno respinto il divieto de
gli Stati Uniti di esportare in Unione So
vietica materiali ed attrezzature per il ga
sdotto. 

In una risoluzione elaborata in modo u-
nitario si esprime «profonda deplorazione* 
per la decisione del presidente Reagan. Se
condo il Parlamento europeo le forniture 
sovietiche di gas rappresenteranno soltan
to il 4 per cento del consumo energetico 
comunitario quando raggiungeranno la lo
ro punta massima nel 1990. Non esiste 
quindi il pericolo che l'Europa dipenda 
dall'URSS. Le forniture sovietiche, d'altra 
parte, possono facilitare una politica della 
Comunità che si proponga «la diversifi
cazione degli approvvigionamenti energe
tici*. Il rispetto dell'embargo, inoltre •pro

vocherebbe perdite nei mercati europei, un 
aumento della disoccupazione* e compor
terebbe una «inadempienza contrattuale u-
nilaterale». 

Il Parlamento ha chiesto al Consiglio di 
insistere ancora presso le autorità america
ne affinché l'embargo venga revocato e di 
sollevare i! problema alla riunione ministe
riale de! GATT del 23-26 novembre nella 
quela si discuterà del commercio e delle 
tecnologie di punta. Il Parlamento insiste 
anche affinché le istituzioni comunitarie 
stabiliscano con gli Stati Uniti e con gli " 
altri membri delrOCSE una impostazione 
concertata della conduzione delle relazioni . 
economiche tra i paesi occidentali e i paesi 
a commercio di stato. 

Motivando il voto favorevole del gruppo 
comunista ed apparentati l'onorevole Ip
polito ha sottolineato come l'embargo sta

tunitense miri a scardinare una politica e-
nergetica europea e cioè la diversificazione 
dell'approvvigionamento. Il commissario 
Davignon ha affermato che la strategia a-
mericana rimarrebbe senza effetto anche 
nel caso che l'embargo provocasse ritardi 
nella messa in funzione del gasdotto in 
quanto i primi rifornimenti di metano so
vietico potrebbero arrivare all'Europa via 
mare o attraverso i gasdotti già esistenti. 
Ma — ha detto Davignon — le sanzioni 
contro i filiali europee di ditte americane 
avranno ripercussioni gravi sulla produzio
ne di gas e di petrolio di altre regioni del 
mondo come quelle africane, legate alle 
forniture di materiale europeo su licenza 
americana. 

Arturo Barioli 

CENTRO AMERICA 

Cosa fatta l'asse che lega Salvador 
Honduras Guatemala Costa Rica e Usa 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Per chi ritorna in 
Centro America dopo qualche 
settimana passata in Italia, il 
salto è grande: ci si trova di col
po immersi in un clima di ten
sione e in presenza di devastan
ti pericoli di guerra. 

Nel giro di un paio di mesi 
non è solo aumentato terribil
mente il numero delle vittime, 
non è più solo il consueto ed 
orribile ripetersi di episodi di 
violenza efferata, di stragi di 
massa opera di governi come 
quelli del Salvador e del Guate
mala che solo con la repressio
ne più sanguinosa possono spe
rare di prolungare la propria 
occupazione del potere. Ce il 
fatto qualitativamente nuovo 
della presenza massiccia degli 
Stati Uniti che tende aperta
mente a regionalizzare il con
flitto del Salvador, ad attaccare 
il Nicaragua sandinista, a isola
re Cuba, a far pagare a caro 
prezzo, per mezzo di un pesante 
ricatto economico, al Messico 
la sua politica estera indipen
dente. Una scelta dunque. 
quella dell'amministrazione 
Reagan. che si esprime con una 
sempre più massiccia iniezione 
di fondi, di armi, di consiglieri 
militari nei diversi paesi dell'a
rea, con l'utilizzazione dell 
Honduras come strumento e 
base di aggressione contro il 
Nicaragua e la guerriglia Salva
doregna, con il ritorno ad un 
appoggio aperto e diretto al go
verno genocida del Guatemala 
dopo il periodo di quarantena 
imposto dall'ex presidente Car
ter a questo paese. 

Il tutto con sulla testa la spa
da di Damocle di quello che qui 

La svolta deir«emendamento Simms» 
che autorizza un intervento militare 

diretto di Washington nella zona 

si conosce ormai con «l'emen
damento Simms», cioè di quella 
mozione approvata in agosto 
dal Senato USA su proposta 
del senatore dell'Idaho Simms 
che autorizza l'amministrazio
ne a difendere con ogni mezzo, 
compreso l'intervento diretto 
delle truppe, gli interessi degli 
USA nelrarea centroamericana 
e dei Caraibi. A questo va ag
giunto un altro emendamento, 
quello proposto all'inizio del 
secoolo dal congressista Platt, 
che permise agli Stati Uniti di 
arrogarsi per decenni il diritto 
di intervenire a Cuba. 

La tensione di queste setti
mane sta spazzando via anche 
vecchie certezze: per esempio il 
presidente eletto dell'Hondu
ras, il «moderato* Roberto Sua-
zo Cordova sta conducendo una 

Solitica di supina accettazione 
elle pressioni dell'ammini

strazione Reagan e sta colpen
do il Nicaragua e i guerriglieri 
del Salvador, come invece si era 
sempre rifiutato di fare il suo 
predecessore, il generale golpi
sta Policarpo Paz. 

E in una Costa Rica affogata 
e ricattata per i debiti, il nuovo 
presidente, il socialdemocrati
co Luis Alberto Monge, per
mette ai controrivoluzionari ni
caraguensi ampie facoltà di 
manovra e sostegni che aveva 
invece sempre negato il suo 
predecessore, il democristiano 

conservatore Rodrigo Carato. 
Prendiamo la cronaca dì un 

giorno, il 15 settembre. Dal Sal
vador giunge notizia che all'in
domani, in occasione dell'anni
versario dell'indipendenza del 
paese, ci sarebbe stata nella ca-

Ititele una sfilata militare con 
a partecipazione anche di pa

racadutisti statunitensi. Una 
più esplicita dichiarazione di 
intromissione negli affari inter
ni del Salvador è difficile da 
immaginare. 

Dal Guatemala giungono no
tizie tragicamente consuete di 
stragi di contadini e di seque
stri in citta. Ma anche una di
chiarazione dell'i tubasi latore 
statunitense Fredetik Chaapùt 
che assicura che la situazione 
dei diritti civili è nettamente 
migliorata e che quindi gli aiuti 
economici e militari al regime 
del gen. Rica Monti riprende
ranno quanto prima in forma 
massiccia. 

Dal Nicaragua attaccato 
giornalmente dalle bande pro
venienti dalle 17 basì in territo
rio dell'Honduras, giunge l'al
larme lanciato dal ministro del
la difesa Ortega, il quale ha av
vertito che «nei prossimi giorni, 
settimane o mesi possono sca
tenarsi attacchi o manovre di 
grandi dimensioni contro il no
stro paese*. Humberto Ortega 
ha affermato che i circoli più 
reazionari degli USA e del Cen
tro America stanno pianifi

cando l'aggressione. 
Ma in questa cronaca vi è an

che il riaffermarsi delle posizio
ni indipendenti, anzi della sfi
da, del Messico e del suo presi
dente José Lopez Portillo. Cer
to, Lopez Portillo ha ancora so
lo poche settimane di presiden
za davanti a sé ed e difficile 
prevedere quale politica segui
rà il nuovo presidente Miguel 
De La Madrid. Ma intanto il 
Messico ha risposto sul piano 
economico finanziario ai ricatti 
statunitensi per l'enorme debi
to accumulato con la naziona
lizzazione delle banche private 
e sul piano politico ha inviato 
un segnale chiaro: qui a l'Ava
na, davanti a Fidel Castro ed ai 
massimi dirigenti cubani, l'am
basciatore messicano Rodolfo 
Echeverria ha conferito la mas
sima onorificenza del suo pae
se, l'aquila azteca, a tre gran
dissimi artisti cubani, il poeta 
Nicolas Gufllen, la ballerina A-
licia Alonso e il pittore René 
Portocarrero. Nel suo applau
dito discorso l'ambasciatore ha 
ricordato «Lazaro Cardenas che 
dalla nostra Gran Piazza ci 
chiamò a difendere alla Baia 
dei Porci la legittimità delle ri
voluzioni popolari, come la ri
voluzione messicana che oggi 
riconquista, nazionalizzando le 
banche private, una delie sue 
essenziali parcelle di potere*. 
Ed ha concluso: «Abbracciamo 
tutti i rivoluzionari cubani e re
spingiamo, come ha detto il 
presidente Lopez Portillo, le 
minacce e l'ostracismo e raffor
ziamo ì legami che storicamen
te ci legano all'eroico popolo di 
Cuba». 

Giorgio OWrfrri 

UNIONE INTERPARLAMENTARE 

Napolitano: creare 
un clima nuovo 
per i negoziati 

sul disarmo 
Possibili iniziative concrete ed efficaci dei 
Parlamenti per tradurre le aspirazioni di 
pace - La polemica col delegato israeliano 

ROMA — Il problema del di
sarmo, della possibilità di ri
durre 1 bilanci militari per de
dicare maggiori risorse allo svi
luppo economico e sociale, in 
particolare del Terzo mondo, è 
stato al centro del dibattito del
le prime duo giornate della con
ferenza dell'Unione interparla
mentare che proseguirà i suoi 
lavori con un ordine del giorno 
assai ricco e a ritmi forzati (una 
cinquantina di interventi al 
giorno) fino a mercoledì prossi
mo. 

Intervenendo nel dibattito, il 
presidente del gruppo comuni
sta della Camera l'on. Giorgio 
Napolitano ha affermato che i 
Parlamenti devono cercare di 
tradurre la protesta e le pres
sioni popolari per la pace in ini
ziative concrete e in proposte 
efficaci e costruttive anche in 
vista della seconda sessione 
dell'assemblea delle Nazioni U-
nite sul disarmo. L'Italia e l'Eu
ropa, ha detto Napolitano, pos
sono dare un contributo impor
tante per creare un clima nuovo 
e più positivo per i negoziati sul 
disarmo che, ha detto, devono 
essere basati sulla necessità di 
un equilibrio credibile e reci
proco tra i blocchi. Dopo aver 
ricordato che il problema dei 
missili SS-20 sovietici deve es
sere esaminato seriamente e ri
solto nel quadro dei negoziati 
di Ginevra, Napolitano ha ri
cordato che una parte signifi
cativa delle forze sociali e poli
tiche italiane si è mobilitata per 
chiedere una pausa nella co
struzione di nuove basi missili

stiche nel nostro paese, in par
ticolare a Comiso in Sicilia. 

In inerito alla crisi in Medio 
Oriente e alla necessità di una 
soluzione di pace che dia «una 
terra e una patria* al palestine
si, Napolitano, polemizzando 
con l'intervento del delegato i-
sraeliano, ha citato le parole del 
presidente Fortini, pronuncia
te nella seduta inauguralo della 
conferenza, e ha sottolineato 
«quanto fossero politicamente 
equilibrate e sorrette dall'auto
rità moralo di un grande com
battente della libertà e della 
giustizia*. 

Sui temi del disarmo sono 
anche intervenuti l'on. Silvano 
Labriola (PSI) e il senatore 
Tommaso Morlino (DC). Nel 
pomeriggio di ieri la conferenza 
interparlamentare ha anche af
frontato il tema dell'influenza 
che i Parlamenti di tutto il 
mondo possono esercitare nelle 
scelte di politica estera dei ri
spettivi governi per orientarle a. 
uno spirito di distensione e ai 
principii di coesistenza pacifi
ca. 

In merito alle polemiche ai 
vanzate ieri dai socialdemocra
tici sul preteso ingresso a Mon
tecitorio di «uomini armati» 
della scorta di Arafat, l'ufficiò 
stampa della Camera ha ieri 
precisato che «nessun delegato 
o invitato o chiunque altro am
messo a qualsiasi titolo a Mon
tecitorio è entrato armato nel 
palazzo* e ha affermato che V 
accordo in merito con l'OLP è 
stato pienamente rispettato. 

Giorgio Maliardi 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI PIANO PARTICOLAREGGIA
TO DI ESECUZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE VI
GENTE PER LA ZONA DEL CENTRO STORICO. 

IL SINDACO 
ai sensi e par gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gli atti del progetto del Piano Particolareggiato di esecuzione 
del Piano Regolatore Generale Vigente per la zona del Centro 
Storico adottati con deliberazione dal C.C. n. 108 del 23/6/82, 
divenuta esecutiva ai sensi di legge, saranno depositati in Mura 
visione al pubblico nella Sala Maggiore del Consiglio Comunale a 
far tempo del 7 settembre al 6 ottobre ca. compreso. 
Le eventuali osservazioni da parte delle associazioni Sindacali inte
ressate ed opposizione da parte di proprietari di immobili o di altri 
aventi un interesse legittimo da tutelare, al progetto stesso ai sensi 
degRartt. 9 e 15 della legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 
dovranno essere redatte su competente carta da bollo e presentate 
al Protocollo Generale entro le ore 13 del giorno 5/11/82. 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette opposizioni ed osservazioni dovranno essere munite di com
petente carta da bollo. 
Detto termine di presentazione delle opposizioni ed osservazioni è 
perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il termine so
praindicato. non saranno prese in considerazione. 
Sarzana R 2/9/82 IL SINDACO 

(Francesco Baudone) 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA 01 LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO RE
GOLATORE GENERALE PER LA ZONA DEL CENTRO STORICO. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti defa Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gfi atti del progetto di variante al Piano Regolatore 
Vigente per la zona del Centro Storico, adottati con 
<MC.Cn. 108 del 23/6/82. (Svenuta esecutiva ai sensi di legge, 
saranno depositati in Riera visione al pubblico nei* Sala Maggiora 
del Consigio Comunale a far tempo dal 7 settenne al 6 ottobre 
ca. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dea* art. 9 
data legge 1942 n. 1150 dovranno essere redatte su competente 
carta bollata e presentate al Protocolo Generale entro le ore 13 del 

5/11/82. 

Anche i grano che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca da 
bolo. 

Detto termine di presentazione dsie osservazioni 4 
pertanto quelle che pervenissero oltre 1 termine 
saranno prese in considerazione. 

& SINDACO 
(Francesco Baudone) 

Sarzana B 2/9/82 

A V V I S O D I G A R A D I A P P A L T O 
«COIItOIIIIO PER LA ZONA MDUSTWALE DELLA VAL-

CONCA» - MORCIANO DI IL IR» 
Osttai Eflk M H ouafflD prima ewjWflBlaMprlwjapar 1 si 

ree «MfcsMfo. Mae SMCÌK san alprtn e refe snacenpe. 
taae*at»nraALlO«i£OlO>5 

fwrm^uammmwfmlmà tm l emuo amato aWart 
2mimtiH. 

Ci Maama, ce* ofeeaeai M H S M I a anaa Eaa\ penai C 
jWjjBej afcawa iww W alata aweeitt < paMjacatiaFa 4al pti 

«TToJSS. 

1t*4Le-p 
Naleea1e*aee 

_ LfN3BBff€_-

h f , 

http://MC.Cn


8 l ' U n i t à . ECONOMIA E LAVORO VENERO! 
17 SETTEMBRE 1982 

Il dollaro torna a 1415 lire 
LABI non riduce gli interessi 
L'incertezza negli USA si ripercuote sulle valute europee - Il rapido aumento del debito pubblico in Giappone e 
Stati Uniti - I banchieri italiani «giustificano» Paltò costo del denaro affermando che «non dipende da loro» 
«Strangolati» i settori produttivi con minori margini di profitto - Aumento del 41% nel deficit agro-alimentare 

ROMA — Il dollaro è tornato 
ieri a 1415 lire, con una im
provvisa oscillazione dovuta 
all'improvviso ritiro di dena
ro 6ulla piazza di New York 
da parte della banca centralo 
degli Stati Uniti (Federai Re* 
serve). Basta che il dollaro 
starnutisca perché le moneto 
si prendano il raffreddore. 
Tuttavia, oltre all'assenza di 
«stabilizzatori» europei, resta 
l'eccezionale incertezza della 
politica monetaria statuni
tense. Basti dire che ieri gli 
operatori monetari specula
vano sopra un incremento 
della «creazione di moneta» 
in questa settimana ipotiz
zando cifre che vanno da 3 a 
10 miliardi di dollari. È come 
dire che il più grosso specula
tore, data l'imprevedibilità 
del suo comportamento, è 
proprio la banca centrale 
USA. 

DEBITI — Ha avuto eco 
internazionale il fatto che il 
governo del Giappone abbia 
dichiarato lo «stato di emer
genza finanziaria» per il crol
lo dell'entrata fiscale, conse
guente alla riduzione dei li
velli di produzione e di scam
bi, nonché alla compressione 
del potere d'acquisto. La ca
duta di entrate fiscali come 
«prodotto» della crisi produt
tiva combinato con la ridu
zione dei redditi dì lavoro è 
comune a tutti i paesi indu
striali, Italia compresa. Per il 
Giappone ciò comporta un 
aumento del debito pubblico 
a 90 mila miliardi di yen (uno 
yen = 5,35 lire) e 7800 miliar
di di yen d'interessi. 

L'Ufficio del Congresso 
per il Bilancio (CBO) stima 
che il debito pubblico degli 
Stati Uniti salirà da 1290 mi
liardi di dollari — cifra ri
chiesta per quest'anno — a 
1700 miliardi entro il 1985. Il 
costo per interessi salirà a 
139 miliardi di dollari Anche 
gli Stati Uniti lamentano una 
caduta di entrate fiscali (i sa
lari reali sono scesi del 5% 
circa) mentre restano elevate 
le spese irrinunciabili (fra 
queste, le indennità di disoc
cupazione, pagate per un pe
riodo più prolungato e ad un 
maggior numero di persone). 

TASSI — Il comitato dell' 
Associazione bancaria non ha 
preso alcuna decisione sui 
tassi nonostante le previsioni 
di alcuni banchieri e le pres
sioni del Tesoro. Si è riconvo
cato per ii 12 ottobre, con il 
proposito di tornare sull'ar
gomento. In particolare è sta
ta riproposta l'abolizione del
l'interesse sui conti correnti e 
una «scalettatura» dei tassì 
sui depositi che si vincolino a 
scadenze di sette giorni, un 
mese o per periodi più lun-

IÌ presidente dell'ABI. Sii-
vio Golzio, ha detto innanzi
tutto che gli interessi pagati 
in media dalle banche arriva-
no al 13.2%; quelli riscossi al 
19%. La differenza, il 5,8%, 
verrebbe assorbita dai costi 
di gestione quasi interamen
te (5,4 /ó). Ma proprio questo 
è il primo punto che gli con
testano gli imprenditori: co
me si fa a spendere il 5,4% 
per pura intermediazione? 
La banca, dicono gli impren
ditori, è l'unico tipo di azien
da che sembra non ricercare 
la riduzione dei costì in 
quanto trova comodo scari
carli sui clienti. 

Resta, poi, l'assurdo di un 
tasso primario superiore alla 
media del 19% e un tasso «?/• 
fettivo del 25-27% preteso 
dalle imprese. Golzio spiega 
tutto dicendo che «i tassi non 
esprimono né il costo della 
raccolta né il rendimento me
dio degli impieghi», ma sa
rebbero il risultato dei vinco
li posti da Tesoro e Banca d' 
Italia. Ma quale politica mo
netaria vuole l'ABI? Il silen
zio è assoluto. Mentre espo
nenti del Tesoro e singoli 
banchieri parlano di abolire 
parte dei vincoli, di introdur
re forme di selezione, l'ABI 
elude del tutto l'argomento. 

EFFETTI — Il caro-dena. 
ro sta strangolando, fra l'al
tro, ì settori produttivi con 
minori margini di profitto. In 
sei mesi la bilancia con l'este
ro del comparto agro-alimen
tare ha registrato un disavan
zo di 7050 miliardi, il 41 % in 
più rispetto all'anno prece
dente. Il settore agro-alimen
tare è uno di quelli lasciati a 
•ecco di credito: un contribu
to specifico delle banche all' 
inflazione e agli squilibri fi
nanziari dell'economia itali*-

Rtnio Stefana* 

Recupera il franco 
dopo il prestito 
di ventotto miliardi 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Il franco ha segnato Ieri nuovi punti a suo van» 
tagglo. Un rafforzamento moderato, ma significativo. Ciò 
che fa pensare negli ambienti ufficiali che la volontà manife
stata cosi energicamente mercoledì da Mitterrand e dal suo 
governo di difendere la moneta francese abbia Impressionato 
gli ambienti finanziari Internazionali che fino all'altro Ieri 
avevano continuato a speculare e giocare al ribasso. Il credito 
Internazionale di 28 miliardi di franchi ha, dunque, restituito 
alla Banca di Francia quello spazio di manovra sufficiente a 
scoraggiare — almeno per 11 momento — ogni speculazione 
sul mercati di cambio. Nel frattempo questa «pausa» lascia — 
si dice a Parigi — alla nuova politica messa In atto da giugno 
scorso la possibilità di operare al riparo di nuovi attacchi 1 
suol effetti. È certo, una scommessa difficile, quella ingaggia* 
ta dal governo Mauroy, nella quale 1 vantaggi tecnici a o 
qulsltl con l'apertura di un credito di proporzioni gigantesche 
debbono trovare ora un corrispettivo nella capacità politica 
di condurre a buon fine una manovra economica di «rigore» e 
di «risanamento» 1 cui costi sociali non sono indifferenti. 

Il regime di blocco del prezzi e del salari In vigore da giugno 
continua a dare positivi risultati sul terreno specifico della 
lotta all'Inflazione. Di nuovo, dopo quello dello 0,3% di luglio, 
l'Indice di Incremento del prezzi si è attestato sulla medesima 
percentuale In agosto. Anche sul fronte della disoccupazione 
I dati vengono definiti Incoraggianti anche se 1 miglioramen
ti restano fragili. Il ritmo di crescita è rallentato passando 
dall'I 1% di luglio al 9% di agosto e mantenendo, quindi, 11 
numero del disoccupati sotto 1 due milioni. Ieri 11 ministro 
dell'economia Delors si è compiaciuto di questi indici cosi 
come è parso lusingato dalla ripresa del valori francesi in 
Borsa (più del 2%). Un dato, quest'ultimo, da mettere eviden
temente in relazione con la decisione di esonerare dall'impo
sta sul patrimonio industriale quella parte degli attivi delle 

aziende che verranno effettivamente Investiti nell'attività 
produttiva. Una misura che, se ha Incontrato ovviamente 11 
favore della Conflndustrla, solleva assai meno entusiasmo 
negli ambienti sindacali. 

Il governo, d'altra parte, sarà costretto ad operare entro 
margini ristretti: In materia di prezzi e di salari (la fine del 
blocco è prevista per 11 31 ottobre e l'evoluzione moderata di 

auesto binomio, cosi come è prevista, pone problemi delicati 
I equilibri non solo economici ma anche sociali e politici); 

nella ricerca di un'evoluzione più favorevole del commercio 
estero (oggi deficitario in maniera preoccupante e che grava 
pesantemente negli attacchi portati alla moneta francese) e 
In maniera più globale nel rafforzamento della competitività 
dell'economia francese e della sua produttività. 

C'è attesa, dunque, ma ufficialmente ci si guarda dal fare 
pronostici o previsioni e l'accento è piuttosto all'ottimismo. 
La stampa registra In maniera generalmente positiva l'ope
razione di mercoledì In difesa del franco. Per 1 commentatori 
economici sarebbe una specie di «lascia o raddoppia» quello 
cui si è trovato di fronte 11 governo per cercare di rompere 11 
cerchio della speculazione. 

Franco Fabiani 

1 cambi 
MENA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Dollaro canadesa 
Marco tedesco 
Fiorino olande** 
Franco boto* 
Franco frane*** 
SterHn* inglese 
Sterline Irtandes* 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Franco svinerò 
Scellino eustrieco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
E CU 

16/9 
1416.25 
1145.30 
662,775 
614,91 
29,297 

199.406 
2414.075 
1926 
159.277 
202,80 
226,29 
659.835 
80,112 
16.11 
12.464 
6.372 

1325.76 

15/9 
1407 
1141.60 
563.02 
614,27 
29.286 

199.245 
2411.90 
1920 
159.046 
202,925 
225.866 
661.38 
80,137 
16,06 
12.46 
6.375 

1325.22 

Sopra una montagna di debiti 
•71 •72 73 7* •75 '76 

• i i i 1 
Oneri finanziari nelle imprese private t 1 
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L'intero sistema economico italiano or
mai viaggia sopra una montagna di debiti. 
L'indebitamento dello Stato inteso in sen
so Iato (comprendendo, cioè, anche le im
prese pubbliche) è aumentato di ben sette 
volte (vedi grafico in alto) in dieci anni, ma 
U vero punto di svolta è stata la crisi petro
lifera: alla metà degli anni 70, infatti, lo 
Stato si è trovato a dover tamponare una 
crisi che, in caso contrario, avrebbe travol
to il Paese. L'ha fatto mettendo in moto 

ammortizsatori economico-sociali di note
vole portata (come la cassa integrazione) o 
sovvenzionando i deficit delle imprese a 
partecipazione statale. Le spese hanno su
perato le entrate e il buco è stato riempito 
ricorrendo al mercato finanziario o assor
bendo risparmio privato con i BOT. Tutto 
ciò è stato possibile attingendo a quel gran
de «polmone» costituito in Italia dalla quo
ta di risparmio sul reddito nazionale che 
(con il 25%) è molto più alta degli altri 
paesi. 

Ma. così facendo, le finanze pubbliche 
sono diventate estremamente vulnerabili e 
un peso crescente ha assunto il pagamento 
degli interessi che ormai è la voce prevalen
te del deficit dello Stato. 

Ma le stesse imprese industriali privata 
(vedi gTafìco in basso) hanno fatto sempre 
più ricorso all'indebitamento, come rispo
sta alla inflazione e alla spinta dei costi 
degli anni 70. Oggi anche per l'industria, 
dunque, gli alti tassi di interesse sono una 
voce di costo superiore e più «pericolosa* 
del costo del lavoro. 

Per i contratti qualcosa si muove 
Riprese le trattative tra FLM e Intersind - Nuovi incontri Asap-Fulc sul settore fibre - Oggi scioperano per 4 ore nel 
pomeriggio gli 800 mila,del commercio • Timida apertura (per ora solo a parole) degli industriali privati del tessile 
ROMA — Tra mille difficol
tà* ma per 1 contratti qualco
sa si muove: Ieri FLM e In
tersind hanno ripreso le trat
tative fissando subito un ca
lendario per i prossimi in
contri. Per I chimici dell'A-
sap (l'associazione delle im
prese che fanno capo all'Eni) 
1 colloqui proseguono anche 
sul terreno della ristruttura
zione di comparti Importanti 
della struttura produttiva. E 
qualcosa sembra muoversi 
anche dentro al padronato 
privato: è di ieri una intervi
sta rilasciata dal vicepresi
dente della Federtessile al 
•Sole-24 Ore* In cui si fanno 
alcune, ancor timide e con
fuse, aperture. In molte cate-
!;orìe è ripresa l'iniziativa di 
otta: è 11 caso del tessili e del 

metalmeccanici. Oggi scen
deranno In campo anche gli 
800 mila lavoratori del com
mercio che si fermeranno 
per quattro ore. 

INTERSIND-FLM — lì 
primo incontro tra Intersind 

e FLM dopo la pausa estiva è 
servito soprattutto a fissare 
del punti fermi e a convocare 
le prossime due sessioni di 
trattativa: la prima il 24 set
tembre e la seconda per i 
giorni 28 e 29. L'avvio non è 
negativo ma la FLM — ha 
affermato Silvano Veronese 
— non potrà accettare una 
trattativa finta o mimata, la 
controparte pubblica non 
può pensare che oggi al sin
dacato bastino le generiche 
dichiarazioni di buona vo
lontà. 

Intersind e Asap sono in
tervenute ieri, con due di
chiarazioni, sull'ipotesi che 
le associazioni dell'Impren
ditoria pubblica avanzino 
una loro proposta sul costo 
del lavoro. Una slmile even
tualità — ha detto Pad, pre
sidente delllntersind — non 
è da scartare, ma è legata al 
fatto che CGIL, CISL e UIL 
trovino una loro proposta u-
nitaria, altrimenti 1 tempi di 
trattativa si allungherebbe

ro e sarebbe quindi necessa
rio ricorrere ad una soluzio
ne ponte. Questa valutazione 
è stata criticata da Veronese 
che ha messo in guardia dal 
ripetere gli errori già com
piuti dalla Confindustria 
•privilegiando» una o l'altra 
delle confederazioni. 

ASAP-FULC — La riunio
ne tra l'Asap e i chimici che 
si è svolta ieri ha riguardato 
11 settore fibre. L'Asap ha il
lustrato un progetto di razio
nalizzazione e di concentra
zione su alcune produzioni. 
Si entrerà nel merito della 
discussione il 22 settembre. 

FEDERTESSILE — Nella 
sua intervista Lombardi, vi
cepresidente della Federtes
sile, dopo aver confermato 
•fedeltà» alla linea deUa Con
flndustrla affronta 11 proble
ma dei contratti. «Il sindaca
to — afferma — dice di voler 
fare 1 contratti. Anche noi 
starno disponibili. Tuttavia 
non bisogna cadere nel tra
nello della trattativa facile. 

Le condizioni in cui si svilup
perà il negoziato sono com
plicate e difficili. Questo bi
sogna saperlo. La situazione 
delle industrie è drammatica 
e 11 settore tessile non fa ec
cezione*. Una dichiarazione 
di cauta disponibilità a cui 
ora devono far seguito del 
fatti. 

COMMERCIO — Sciopero 
di 4 ore, oggi pomeriggio, per 
il commercio. Dall'astensio
ne sono esclusi gli esercizi 
cooperativi che kanno già a-

esrto coi sindacati le tratta
va La Confcommerclo in

vece non vuol sedere al tavo
lo contrattuale e ha disdetto 
l'accordo sulla scala mobile. 
In una sua dichiarazione 11 
segretario della Filcams-
COIL Roberto Di Gioacchi
no sottolinea i contenuti del
la piattaforma che riguarda
no (oltre al contratto) anche 
la lotta alle evasioni fiscali e 
contributive, il controllo del
la formazione dei prezzi, una 
organica riforma del settore 
distributivo. 

L'OCSE ora prevede 
crescita zero nell'83 

Il «Brambilla» risparmia su tutto 
dal costo del lavoro ai macchinari 
Una prima indagine Istat sulle piccole imprese resa difficile dal fatto che gli elenchi 
sono fasulli - Il prodotto per addetto aumenta con le dimensioni dell'impresa 

PARIGI — Modificando 1 
propri pronostici ottimistici 
che annunciavano per li 1983 
uno sviluppo globale del 2,5 
per cento per l'insieme del 
paesi Industrializzati; 1*0-
CSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e k» Sviluppo 
Economico) tende ora a cor
reggere queste cifre, indican
do che l'anno prossimo il tas
so di crescita sarà pratica
mente nulla 

Questa revisione è stata 
resa necessaria dal calcoli 
del Fondo Monetarlo il quale 
è giunto alla conclusione che 
la crescita del paesi indu
strializzati si aggirerà intor
no allo 0,3 per cento nel 1983, 

Brevi 

contrariamente alle valuta
zioni dello scorso aprile, che 
prevedevano uno sviluppo 
dell'13 per cento. 

Le nuove previsioni OCSE 
sono particolarmente nega
tive per 1 paesi europei, che 
continueranno a soffrire di 
una crisi di sfiducia da parte 
del consumatori e degli in
dustriali, con previsioni di 
crescita zero, e perfino rischi 
di recessione. 

La nuova analisi dell*0-
CSE, era già stata preannun-
clata dal suo segretario ge
nerale, Van Lennep, Il quale 
aveva chiaramente detto: 
•Le speranze di una ripresa 
devono essere ancora una 
volta rinviate*. 

ROMA — Net 1979 il valore ag
giunto per addetto ha raggiun
to gli 8 milioni 830 mila lire; 24 
milioni 205 mila sono stati i ri
cavi e 1 milione 458 mila gli in
vestimenti (sempre per addet
to), 6 milioni 147 mila le spese 
prò capite per il personale di
pendente: sono elementi dell'i
dentikit delle piccole imprese 
(da 3 a 19 addetti), rilevati dal-
ristat attraverso una ricerca 
campionaria effettuata nel cor
so del 1980. L'universo d'im
prese dal quale è stato tratto il 
campione — per l'esattezza 
19.702 aziende — e stato forni
to dall'istituto centrale di stati
stica dalla Federazione casse 
mutue artigiane, elenchi ag

giornati al 1978. In realtà, però 
— avverte ll&tat — gli elenchi 
non erano affatto aggiornati, e 
per di più moltiasiine imprese 
erano tali solo sul versante assi-
stenzial-previdenziale, ma non 
erano, vmbuBsente, tante pro
duttive. 

Ciò che ha portato ad un nu
mero elevatissimo di sostituzio
ni nel campione (oltre 9.000); e 
che, aggiunto a diffidenze, reti
cenze e aperte ostilità, ha tolto 
all'indagine molto della sua at
tendibilità. 

Listai rende noti, quindi, so
lo i «valori medi» riscontrati e ti 
confronta con gli stessi indici 
nelle aziende che hanno da 20 a 
49 dipendenti. I valori pro-ca-

ptte degli dementi considerati 
tendono a crescere con il cre
scere delle dimensioni d'impre
sa, il ebe — dice l'btat — con-
ftnma una «regolarità, già nota: 
è così per il prodotto lordo per 
addetto (fatto 100 per le impre-
Mda3a5dipeMknti.rindice 
sale a 124 per queue con un nò-
amo £ addetti da 6 a 9, a 148 
da 10 a 19, a 194 da 20 a 49). fi 
così per incavi per addetto: 124 
(6-9 dipendenti). 153 (10-19). 
243 (20-49). mentre il costo del 
lavoro si divarica meno: 112 
nelle imprese con un massimo 
di 9 dipendenti. 119 (10-19), 
168 (da 20 a 49 addetti). 

Le minori imprese utilizzano 
più Ultamente beni già usati 

da altri: per 017% (sui ricavi). 
contro il 7,2% delle aziende da 
20 a 49 dipendenti. Anche sulle 
spese vane le piccole imprese 
risparmiano: spendono U 3,3% 
(sempre sui ricavi), rispetto al 
7,6% delle altre aziende. Inve
ce la percentuale di lavoro per 
conto terzi con materie prime 
fornite dai clienti è quasi iden
tica: 4,3% contro 43%. Infine, 
il prodotto lordo cala man ma
no che si scende a Sud: fatto 
100 l'Italia Nord occidentale, 
diviene 97 nel Nord-Est, 87 al 
centro e 56 nell'Italia meridio
nale ed insulare. Ma — avverte 
l'Istat — ciò dipende in gran 
parte dalla qualità delle produ
cono. 

«La voce della rotaia» cambia», voce 
La «Voce della rotala* (pe

riodico delle FS, 200 mila co
pie di tiratura) cambia diret
tore, Casacci (coautore assie
me a Ciambrtcco della fortu
nata serie televisiva del «Te
nente Sheridan») che ha di
retto per tanti anni 11 giorna
le se nei andato In pensione, 
Per la nomina del nuovo re
sponsabile si i svolto recen
temente un concorso (natu-
ralmente*. peresamieperil-
toll)così come vuole la prassi 
ministeriale. Lo ha vinto 11 
prof. Francesco Pellegrini 
(totale 17,90 punti). Avrà la 
qualifica di primo dirigente, 

Auguri! È stato 11 migliore 
perché 11 suo, si fa per dire, 
diretto e unico concorrente 
ha totalizzato appena otto 
punti. 

In questo concono eie, pe
rò, qualcosa che lascia quan
tomeno perplessi Due soli 
partecipanti, ad esemplo, per 
un Incarico enei (perché ne
garlo?) di notevole prestigio. 
E poi la rapidità con cui tutto 
al i svolto, ti bando i stato 
pubblicato sulla 
Ufficiale» lt luglio 
(anche se la delibera del Con
siglio di amministrazione 

dette rsideldapnieitl bol
lettino del ministero dei Tra
sporti (è quello che In pratica 
fa'testo* peri concorsi Inter
ni al dicastero) lo ha ripro
dotto Il 31 luglio. La scaden
za per la presentazione delle 
domande tra fissata per 11 7 
agosto. Forse sarà anche 
perché tanti erano in ferie, 
ma ne sono state presentate 
soltanto due. 

L'esame (una prova orale) 
ali svolto II 4settembre. Il 9 
settembre la commissione 
giudicatrice ha Informato 
con letamai ministro I ri

sultati: vincitore 11 prof. Pel
legrino. Quanta rapidità! Fi
nalmente la burocrazia fa 
miracoli. Almeno al ministe
ro. Nel compartlmen to di Pa
lermo, invece, non si sa an
cora chi ha vinto il concorso 
per capostazione svoltosi ah 
la fine delltO. 

Ma forse la spiegazione i 
un'altra. Abbiamo Infatti 
•scoperto» — e non c'è stato 
bisogno nemmeno dell'aiuto 
del tenente Shertdan — che 
ti prof. Pellegrini altri non è 
che II segretario particolare 
del sottosegretario on. Cai-
dorofPST). 

Patti agrari: riforma «incostituzionale» per Con-
fagricoitura 
ROMA — La Coraagnccfiura respinge la norma casa legga di riforme) età* pani 
ao/arteinundurocc«Tiur»cetoq»s»ouooganz»»dlstarwperas 
d'ora in poi. lo tua condotta: cAmvara in 1 
ta dosa norma cna i 

Borsa: lieve riduzione sui tassi dei riporti 
UMANO — La Borea ha concàiao *m coi npora" 1 odo i 
I tassi dei riporti hanno subito la riduzione provata: mazzo punto (dal 19.25 al 
18.75) la va bertene d W M (Comrt. Credit, Banco Roma), sfai istituii riduzioni 

0.75. le azioni data Centrale, g * aafts dal 6% noi dopatane di 
la 2740 fera. 

Senato: la cormrtissione Industria convoca Mar
cerà 

comunsa. la cornrniationa Industria di 
a UBI «suo o n «nauta** «narcora parerai i 

dai prezzi. 

Alla FaNc prevista cassa integrazione per 2500 
NOMA —• ta *afc. grande produttrice atderurgea privata, ha raso naso di 

parruriwnoqus«***tas«rad*l 1982. la e ssi • wtegraziona par 2500 
raeianoa invoca par questa foratatele crisi oal sartore. Circa 1600— 

stando aia pulitoni data Fak — van ebbero scapasi in < 
a 900 nata lavorazioni dai raccordi di \ 

Da lunedi - 2 lire il prezzo dell'olio combustibile 
»̂ *1»R̂ P*P"< •̂"*> V I l̂ r̂ a r̂aav B^e^r^RaWsBw •» 

al cnaa. l e ha comunicata rUmone 
saranno d 254 ira al onta pw roto 

BTZ. 
AT2 a 323 Ira per roso 

Cosa cambia con l'informazione elettronica 
« due ««ami. da tari a 

a rinforrnezione. lari a eoa) 
pai aisjnaicaava. mentre la 

fCtSU. Man* * ONU par a 
wWza^SwmM' ^paa*r a» oss^Rps*** v^s*a*) %a*ap l—*— %j-zt 

•ari 
•ars 

tra ai atei. Tranen tCOJl). 
O I B M M S I 

aG.F.BorgNnL 

Convegno sindacala per crisi Massey Ferguson 

ffMMTaai 0 hToV 

COMUNE DI MEIPIGNAN0 
PROVINCIA oi lecce 

OGGETTO: Variante al Progetto di Fabbricazione per la realizzazione di un 
marcato coperto. 

H SINDACO 
Vista la nota profc n. 12981/URB. dal 20.7.1982 con cui la Ragiona 

fugla • Assessorato arUrbenistfca * comunica ci aver apparavate la 
• al oggetto! 

R E N D E M O T O 
la Segretaria dal Connina sono depositati dal 14.9.1982. • 

•bara visiono dal pubMco,per tutto i carioca di vaiata, gì t r f relativi afte 
variante in oggetto a precisamente: 
1) dabaraCC. n. 97 dal 5.8.1981: 
21 dsaDsradesaCiumaRagionalan. 5296del 24.5.1982; 
31 relaziona tecnica par la oosauzione del mercato coperto vistata dal 

Coordfeetore del Settore Urbanistico Ragiona*»; 
4) progetto aggiornato par la costruzione dal marcato ujpeuo vistato dal 

CoonJnetore dal Settore Urbanistico Ragionale: 
6) copia dal Dosarono Ufficiale data Regione Pugfa n. 80 auppL dal 31 

kigfio 1982. 

Malignano. R 14/9/1982 
& SINDACO 

Or. Antonio Avantaggiato 

CONDONO FISCALE 
Commentato articolo 

per articolo da Silvio Moroni 

C nel numero in edicola 

il fisco 
la rivista tributaria più diffusa 

) 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO 01 GARA 

B corrano dì Carpi indfca quanto) prima) una Rotazione privata par 
Tapi»»l»ua*waioT:XO5TlMZ10Ng 
CENTRO AUA NUOVA STATONE AUTTXBMaEJtf • OPBV STRA
DALI". 
LlnvponodallavorìabaaadraataèdiU 102.000.000 rcantoduan*-

Par ragyluOa. alluna dai lavori ai procederà msdbjnte ecitaziona privata 
fra un congruo numero di dna, ai sarai desTarc. 1 lettera al daSa legga 
2.2.1973 te 14. senza prefissare alcun imito di rìbooao; aono am
massa amena offerte in aumento, eoe) corno previsto cWTart. 9 dsee 
tasta 10.12.1961 i r 741 ; i cw imita niassfcwo.cha non rta.a pesata 

ma scheda sagrata noi moti prova* dagt etti. 75 - 78 dal Regi» 
Decreto 23,5.1924 i r 827. 
G i intaraaaati con domanda etdviasta a quseto Comune (Sagrata**» 

«ars antro 15 fognate) giorni dal 13.9.1982. data di patttfcanona 
dal presenta avviso sTAfeo Pretorio. 

•.SINDACO 
L'ASSESSORE Al LLP.P. 

(GnwrvLod* 

m i s i tCBMBJlCl 
T*rifftfttpmntm,é&H»w)6téi levare a 
BWr? faWPWaW «WV iW9fiPmaW$ ff^Sffffa». 

fAOmftTI LOCALI "" 
rfxvaoiHXMnrAA 

ta 
(Tronto), tei. 0*14/410218. 

C8 
• Baa} 

.ce 
08 
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Se,si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica. 
deU'economia, 
della cultura. 



VENERDÌ 
17 SETTEMBRE 1982 

iili«ira 

p 

Spiega come 
fare Vamore 

e intanto 
picchia 

la moglie 
per gelosia 

NKW YORK — La donna co
me oppressa e l'uomo convin
to del suo ruolo di conquistato
re. Vecchia storia ma sempre 
valida, almeno a giudicare dal 
successo che sta ottenendo i li
bro di Michael Morgcnstern 
>Come fare l'amore con una 
donna* che è diventato rapi
damente un best-seller e che 
tiene da settimane il dodicesi
mo posto nella classifica della 
saggistica più venduta in 
USA. Servendosi di esempi 
concreti, anzi, ispirandosi ad 
episodi della vita quotidiana 
di una coppia: prima colazio
ne, faccende casalinghe, rien
tro a casa del marito, attività 
sociali e mondane, subitanee 
passioni notturne (ma solo 
quando la mattina uopo non 
ci si deve alzare presto per an
dare in ufficio), il fortunato 
autore ha stilato un decalogo 
dei comportamenti da tenere 

col buio e con la luce. Alla base 
del decalogo sta un invito pe
rentorio al maschi, affinché 
•prendano il comando» nelle 
relazioni sentimentali, senza 
lasciarsi mattcre -i piedi in te
sta* da eventuali Bisbetiche 
ancora non domate. Ora. no
nostante i riconoscimenti tri
butati al saggista Morgen-
stern da un pubblico per lo più 
maschile, qualcosa ha incep
pato la sua ascesa nell'empi
reo erotico-letterario. Si tratta 
del processo che si celebrerà a 
New York il 21 settembre e che 
lo vedrà nel ruolo di accusato 
per aver picchiato la sua com
pagna. trovata in casa assie
me ad un altro uomo. Se Mor-
genstern venisse riconosciuto 
colpevole, potrebbe essere con
dannato ad un anno di carco-
re; comunque, da ora in poi 
non potrà più invitare gli uo
mini a «prendere il comando* 
nelle relazioni sentimentali. 

Dalla «guerra di tutti contro tutti» al «contratto di tutti con tutti»: 
di fronte alla crisi dello Stato e al ripiegamento individualistico, 

c'è chi propone come modello una nuova forma di «contrattualismo». 
Ma può reggere oggi questo progetto? E quale «governabilità» propone? 

Ma in Italia 
non bastano 

Hobbes e Rousseau 
S

E DI *con tratto socia
le» oggi tanto si ripar
la, e se ne riparla so
prattutto In Italia, 
una forte ragione c'è 

e merita di essere esaminata. 
Il neocontrattuallsmo è 
mosso da una evidente esi
genza di rllegittlmazlone 
dello Stato, ed è altrettanto 
evidente 11 perché di questo 
voler ricominciare daccapo, 
l'insoddisfazione per il pre
sente che spinge a rimedita
re sulle basi originarle della 
costruzione teorica dello 
Stato moderno. 

Perché soprattutto in Ita
lia? Qui è più carente che al
tro ve II senso dello Sta to. del
la cosa pubblica; ed è più a-
vanzato 11 processo di disso
luzione del principi ordina
tori della società politica. In 
una società percorsa, come 
l'attuale società Italiana, da 
bande armate, da cosche 
mafiose, da logge segrete, il 
ritorno ad Hobbes ed a Rous
seau trova certo più urgenti 
sollecitazioni. Ma più dila
ganti fenomeni sono 11 cre
scente distacco della società 
civile dallo Stato, la crisi del
le Istituzioni rappresentative 
(della quale II progressivo ca
lo elettorale del votanti è so
lo una manifestazione), quel 
diffuso *rltomo al privato» 
che equivale ad una tacita 
disdetta in massa dall'antico 
contratto sociale. 

Intanto bisogna rilevare 
che fra. l'antico e II nuovo 
contrattualismo c'è più di 
una sostanziale differenza, a 
cominciare dal fatto che V 
antico voleva giustificare l'o
riginarlo Ingresso dell'indi
viduo nella società organiz
zata a Stato, l'abbandono 
della sua originarla •condi
zione di natura», mentre 11 
nuovo si propone piuttosto 
di giustificare la sua perma
nenza nella società politica, 
ricerca una valida ragione 
per non rompere 11 contratto 
a suo tempo stipulato, per 
non tornare alla condizione 
originarla. Il contrattuali
smo di Hobbes aveva accom
pagnato, nel Seicento, la for
mazione dello Stato moder
no (meglio la pace garantita 

dal dispotismo statale che la 
'guerra di tutti contro tutti»); 
quello di Rousseau aveva as
secondato nel Settecento, la 
transizione dallo Stato di
spotico allo Stato democrati
co (entro il quale ciascuno 
potesse, ubbidendo ad una 
superiore autorità, 'Ubbidire 
a se stesso»). 

Il neocontrattualismo de
ve fare I conti con I tanti an
tistatalismi nati nell'Otto
cento. dei quali si è nutrita la 
cultura del Novecento:con la 
predicazione anarchica dell' 
abolizione dello Stato, con V 
aspirazione liberale ad uno 
'Stato minimo», con la dot
trina marxista dell'estinzio
ne dello Stato. I neocontrat
tualisti si esprimono in ter
mini di 'Società giusta», ossia 
giustificata; chiedono di po
ter valutare il merito del 
contratto, la convenienza 
della partecipazione alla so
cietà organizzata a Stato. 

E
MERGE cosi l'idea 
di un complessivo 
progetto, di una 
*carta» della società 
politica, da costruire 

consensualmente. Qui l'in
versione del programma teo
rico, rispetto ad idee fino a 
ieri dominanti, è di sconcer
tante evidenza: non più ì idu-
zione dell'economia alla po
litica, ossia direzione sociale 
del processo economico; ma, 
tutto all'opposto, riduzione 
della politica ad economia, 
entro un modello di convi
venza sociale nel quale il 
consenso politico è, come nel 
mena to delle merci, ma teria 
di negoziazione e di scambio, 
I soggetti di questo mercato 
sono, da un lato, l gruppi so
ciali e. dall'altro, lo Stato, nel 
suo odierno connotato di 
Stato sociale, che trasforma 
le risorse in prestazioni ai 
gruppi e le scambia con il lo
ro consenso, con la loro col
laborazione all'ordine socia
le. Quanto ai partiti, la loro 
funzione entro questo mer
cato è quella di mediatori e 
di garanti dello scambio po
litico. 

Ne risulta una sorta di 
pancontrattuallsmo: il con
tratto sociale non è stipulato 

una volta per tutte, come nel 
contrattualismo classico, ma 
si rinnova perennemente. 
Come dire, in luogo della 
•guerra di tutti contro tutti», 
subentra il 'contratto di tutti 
con tutti». 

Al neocorporativismo si 
possono opporre obiezioni di 
principio e obiezioni di meri
to. La categoria del mercato 
politico implica il supera
mento di valori classici, co
me la concezione della politi
ca quale tensione verso il be
ne comune, quale afferma
zione dell'interesse generale 
sull'interesse particolare. 
Nel mercato politico tutto, 
all'opposto, si riduce ad inte
resse particolare, in una vi
sione soJq utilitaristica della 
politica. È una categoria, d' 
altra parte, che si lega, indis
solubilmente, allo Stato assi
stenziale e questo, a sua vol
ta, presuppone l'espansione 
economica, lo sviluppo cre
scente della ricchezza pro
dotta. La crisi dello sviluppo 
mette in crisi lo Stato assi
stenziale, riduce i margini 
dello scambio politico fino, 
in prospettiva, ad annullarli. 
Il mercato politico, in perio
do di stagnazione economi
ca. non è più compatibile con 
il mercato delle merci. 

S
AREBBE però sba
gliato non raccogliere 
il messaggio di fondo 
che viene dal neocor
porativismo e, più In 

generale, dal neocontrattua
lismo, ossia la denuncia del 
limiti e delle Insufficienze di 
una democrazia Intesa solo 
come democrazia rappresen
tativa — tutta basata sulla 
rappresentanza politica del
la Indifferenziata figura del 
•cittadino» — entro una so
cietà ad alta e crescente 
complessità sociale, nella 
quale i ruoli professionali e 
le posizioni di interesse ten
dono progressivamente a 
differenziarsi. 

Ce un residuo di statali
smo del quale dobbiamo tut
ti liberarci di fronte alla o-
dlema complessità sociale, 
che non può essere intera
mente assorbito entro il si
stema, per quanto lo si voglia 

estendere ed articolare, della 
rappresentanza politica del 
cittadino. Dobbiamo piutto
sto scomporre nel suol aspet
ti caratteristici la complessa 
vita dell'uomo di oggi, che è 
sì cittadino (portatore, come 
tale, di una frazione dell'in
teresse generale), ma che è 
cosciente di essere tante al
tre cose. Anzitutto, è anche 
lavoratore, con Interessi spe
cifici che esigono una rap
presentanza autonoma ri
spetto a quella politica; è, an
cora, produttore autonomo, 
commerciante, risparmiato
re, proprietario, Inquilino e 
così via. 

La risposta Italiana alla 
complessità sociale è stata, 
essenzialmente, 11 plurali
smo politico: la proliferazio
ne del partiti, la diversifi
cazione della gamma di scel
te offerta alla rappresentan
za politica degli Interessi. La 
complessità della società ci
vile e stata trasferita entro la 
società politica, generando 
la semplificazione per cui gli 
ardui problemi della gover
nabilità della prima vengono 
assunti come problemi di go
vernabilità della seconda, da 
risolvere In termini di schie
ramenti partitici. La resa del 
modello si è rivelata, debole; 
ma — sia detto per inciso — 
risulterebbe ancor più Inde
bolita se si aderisse, in nome 
della governabilità, alle note 
proposte di riforme costitu
zionali ed elettorali riduttive 
della rappresentanza politi
ca. Quale altra rappresen
tanza, una volta esclusa 

5 quella politica, troverebbero 
e Istanze sociali sacrificate 

da simili riforme? . 

DA ALTRA parte, il 
j modello si è retto 

anche su fattori 
"... di • compensazio

ne che ora sono 
in pericolo: alludo anzitutto 
all'unità ed all'autonomia 
del sindacato'ed all'odierno 
grave rischio di una sua 
frantumazione entro II plu
ralismo del partiti di massa, 
di una subordinazione dell' 
azione sindacale alle ragioni 
dei partiti. 

• Ho trovato II principio di 
un nuovo ordine di Idee net 
•Materiali e proposte per un 
programma di politica eco
nomico-sociale». VI emerge il 
•problema della rappresen
tanza di interessi»: se resta 
centrale la funzione delle as
semblee elettive, bisogna 
•nel contempo Individuare 
forme particolari di collega
mento con le diverse orga
nizzazioni sociali», trovare 
•canali Istituzionali» per l'a
zione del •movimenti che si 
costituiscono intorno a par
ticolari obiettivi (tutela dell' 
ambiente, tutela del consu
matori, lotta all'emargina
zione sociale, ecc.)», svilup
pare 'una generale e diffusa 
democrazia economica che 
garantisca la partecipazione 
dei lavoratori, sia come pro
duttori che come cittadini e 
consumatori, alla definizio
ne degli obiettivi e alla loro 
realizzazione». 

È, se vogliamo, lo sviluppo 
di idee antiche, della nostra 
critica antica alla democra
zia. solo delegata e della no
stra proposta di una demo
crazia che sia anche demo
crazia diretta, partecipazio
ne alle decisioni. Dobbiamo 
però ammettere che la criti
ca si è rivelata sterile, infrut
tuosa nell'esperienza concre
ta, tutte le volte che ha mes
so capo alla proposta di una 
democrazia diretta diversa si 
dalla democrazia rappresen
tativa per le forme della par
tecipazione. ma destinata 
pur sempre a risolversi in un 
invito rivolto al singolo cit
tadino (spesso rivelatosi un 
inascoltato invito). Dalla di
scussione aperta dal neocon
trattualismo viene un im
portante contributo intorno 
alle forme di una organizza'; 
zione degli Interessi che sia 
concorrente con la rappre
sentanza politica e ne colmi 
le lacune: riguarda 1 soggetti 

S tenti di una tale partecipa -
one, che non sono 1 cittadi

ni. atomisticamente consi
derati, ma sono f gruppi so
ciali portatori di Interessi o-
mogenei e, perciò, a forte 
coesione Interna. All'obiezio
ne di chi teme una sopraffa
zione del potentati della so
cietà civile c'è già un princi
pio di replica nei •Materiali»: 
*Se tale problema non è ri
solto chiaramente, avviene 
di fatto che la pressione degli 
interessi condiziona le scelte 
politiche e trova le vìe di una 
contrattazione sotterranea». 

Francesco Gdgtno 

LE FOTO • Dall'alto in basso: 
Seveso 1976 (Giuseppe Affer, 
«Corriere della Sera»). Ritrat
to (Giovanni Giovannetti). 
Dormire nei sotterranei della 
Stazione (Lorenzo Pizzamiglio. 
«Il Giorno»). 

Che ruolo ha avuto il giornalismo fotografico in Italia? 
A Milano una mostra affronta il tema: Uliano Lucas 

ce ne parla e traccia una storia di una professione 
- quella del reporter - che ha cambiato il volto della 

stampa. E forse anche qualcosa di più 

Queste foto 
valgono un Sessantotto 

La mostra sul fotogiorna
lismo in corso a Milano a 
Palazzo Dugnant fino al 10 
ottobre vuole rappresentare 
qualche cosa di nuovo nel 
panorama di iniziative che 
periodicamente si sviluppa
no sul terreno della fotogra
fia. Non è la retrospettiva di 
questo o quell'autore, non è 
una collettiva. È il primo 
tentativo organico di trac
ciare una storia del foto
giornalismo italiano. Fino
ra questa storia non esiste
va. Esistevano saggi su que
sto o quel periodo, su questo 
o quel fotoreporter. Ma altra 
cosa è riunire il materiale 
sufficiente e dargli un logico 
filo di lettura, di fronte a de
cenni di immagini pubblica
te sui giornali. Questo ten
tativo — non statico, desti
nato ad arricchirsi —è ini
ziato lo scorso anno con la 
mostra «L'informazione ne
gata» presentata alla Pina
coteca provinciale di Bari. 
La mostra di Milano ripro
pone quelle immagini e le 
arricchisce con una più mi
nuziosa ricerca sui giornali
sti fotografi di questa città, 
soprattutto nel periodo 
1968-1982. 

Altre tappe della mostra 
potranno portare a ulteriori 
arricchimenti. E non solo 
dal punto di vista delle im
magini: a Bari fu presentato 
il libro-catalogo («L'infor
mazione negata») con nu
merosi contributi di fotore
porter e di specialisti della 
materia, che servisse per 
tracciare un primo quadro 
complessivo del fotorepor
tage italiano; a Milano si 
presenta un secondo catalo
go («Reporter a Milano») che 
ne approfondisce l'aspetto 
caratteristico. Si tratta, in 
ultima analisi, della possibi
lità di sottoporre a un esame 
quello che è stato il fotoglor-
nalismo italiano. Un'opera
zione che l'editoria ha già 
fatto per le immagini foto
grafiche . destinate alla 
stampa, nei principali Paesi 
europei ed oltre oceano. Un 
esame insomma di cornee 
stata raccontata la società, i 
suoi avvenimenti. Uno 
spaccato della cultura, della 
politica, dell'attualità. > > 

La società Italiana e, in
sieme, la sua editoria, i suoi 
mass media: su questi terre
ni è possibile la riflessione, a 
partire dalle immagini che 

fMÈrjmmm'Wi 

vengono proposte nella mo
stra. Riflessione meno lette
raria e distaccata di quella 
che si può avere di fronte ad 
altre retrospettive, se ci ren
diamo conto dell'estrema 
attualità dei temi centrali: 
la libertà di stampa, la con
centrazione delle informa
zioni e delle testate, l'impe
gno professionale e sociale 
in un Paese di grandi con
trasti e capace di grandi ri
sposte popolari. 

Questi contrasti sono par
ticolarmente evidenti fin 
dalle prime immagini della 
mostra. Del dopoguerra, i 
ròfocalchT italiani - danno 
Unàben strana immagine: 1 
grandi delitti e le grandi ra
pine, il sogno rósa delle miss 
e del primi divi di celluloide, 
le storie melense dell'ex-re e 
del vari ex-re in giro per il 
mondo. Dall'altra parte, no
nostante questo bombarda
mento di giornali sedicenti 
popolari ma in realtà conce
piti per tenere il grande 
pubblico in un limbo lonta
no dalla società e dall'impe
gno nella società, un pugno 
di fotoreporter che, sfrut
tando lo spazio dato loro da 
poche testate coraggiose, si 
muovono a Roma, a Milano, 

E;r il mondo e raccontano. 
asterà ricordare il gruppo 

del Giamaica per Milano, 
Franco Pinna per Roma, 
Mario Dondero tra quelli 
che prendono la strada del
l'estero e continuano oltr' 
Alpe il loro lavoro. 

La società viene restituita 
al lettore: prima ancora dei 

Egrandi entusiasmi del '68, i 
a voratori, le donne, i giova

ni diventano protagonisti 
della loro vicenda quotidia
na, delle loro speranze, della 
loro volontà. Attorno a loro, 
l'Italia che si trasforma e 
che, bene o male, cresce: ec
co tutta l'attenzione allo svi
luppo urbanistico e alle sue 
contraddizioni, ecco lo sti
molo indagatore sui nuovi 
ricchi, chi sono e come sono, 
ecco gli intellettuali colti nel 
loro ambiente di pensiero e 
di lavoro, ecco — anche — 
una ventata di sprovincia
lizzazione, il guardare fuori, 
nel mondo, in modo diverso 
dal mito americano che vie- j 
ne costantemente proposto/ 
dai rotocalchi a grande tira
tura. In altre parole: questa 
mostra non è una storia del
la fotografia. È una storia di 
un mestiere, quello del foto
reporter, non del fotografo. 
È un reparto della storia del
l'informazione nel • nostro 
Paese. 

Oggi, l'informazione visi
va assume un'importanza 
crescente. Non solo per la te
levisione: mostre fotografi
che e audiovisivi sono stru
menti ormai molto diffusi e 
hanno un loro valore non 
solo per quelli — e sono i più 
— che non si possono per
mettere l'acquisto di un vi
deoregistratore. La possibi
lità di reperire molto mate
riale fotografico, la facilità 
di utilizzarlo, l'impatto di 
una fotografia che non dev' 
essere necessariamente 
«bella» ma che può essere 
molto significativa, spingo
no all'utilizzazione crescen
te di questo tipo di materia
le. Ecco allora che una mo
stra non di fotograna ma di 
fotogiornalismo diventa im
portante: perché propone le 
immagini con uh taglio, con 
una scelta che sono già de
stinati a comunicare. Inter
viene ' educativamente non 
solo sul gusto ma sulle pos
sibilità eccezionali che sono 
date di sfruttare uri messag-

Ro dato per immagini, per 
rio arrivare a destinazione 

e comprendere. 

Non è un contributo da 
sottovalutare. Se è vero che 
negli Anni Settanta c'è stato 
un vero e proprio boom del
l'immagine e anche della 
sua utilizzazione, molto 
spesso non si è andati al di 
la di una ricerca esteti
co/emotiva; molte volte, da
vanti a una mostra, lo spet
tatore era portato a aire: 
«Ma guarda che bella foto!» e 
in questo modo restava 
spettatore, mentre la mo
stra era fatta per coinvol
gerlo, come protagonista, 
all'interno del tema che svi
luppava: una lotta di libera
zione, uno sciopero, la con
dizione giovanile o della 
donna... 

Oggi i mezzi di riprodu
zione dell'immagine si stan
no trasformando e non è 
difficile fare una «bella» fó
to, perché gli apparecchi e le 
pellicole sono estremamen
te perfezionati. L'importan
te diventa quindi «quale» fo
tografìa fare, per riuscire a 
stabilire un rapporto con 
chi dovrà vedere questa im
magine. Tenendo conto del 
fatto che, appunto, la bellez
za In sé può deviare, può far 
perdere di vista lo scopo. 

Allo stesso tempo, l bom
bardamenti pubblicitari — 
basati proprio sulla perfe
zione dell'immagine e sulla 
sua capacità di condiziona
re — mostrano quale possa 
essere la minaccia di un po
deroso lavaggio del cervello 
a livello di massa, sull'onda 
della, «società delie immagi
ni». E inevitabile che sia co
sì? Lo sviluppo tecnologico 
deveper forza farci diventa
re più condizionati, meno li
beri? La mostra di Palazzo 
Dugnani interviene anche 

NUOVASOCSm' 
li DfTio quindicinale comunista d'opinione 
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LA NUOVA SCIENZA 
NELLA SECONDARIA 
Le discipline e la didattica 
La cultura scientifica 
Strumenti e proposte 

su questo interrogativo. 
Scrive infatti, nel saggio in
troduttivo al catalogo, E-
dgardo Pellegrini: «È uno di 

3uei casi in cui non dipende 
alla tecnica. Dipende dai 

rapporti che si instaureran
no tra il cittadino e il potere. 
Dipende da quale sarà l'as
setto della proprietà, della 
gestione, del controllo non 
solo e soprattutto del mezzi 
di comunicazione ma degli 
stessi mezzi di produzione 
che conoscono anch'essi u-
n'eccezionale trasformazio
ne...». 

Ecco, in questo modo la 
riflessione sulla storia del 
fotogiornalismo spinge nel 
pieno del dibattito sulla so
cietà, sul suo futuro, sui 
suoi sbocchi. Entra a piedi 
giunti nel dibattito non solo 
culturale ma sociale e politi
co del Paese. Cosa che diffi
cilmente avrebbe potuto fa
re una mostra «di fotogra
fia». Perché, ancora una vol
ta, 11 problema non è quellp 
dell'immagine e basta. E 
quello dell'immagine quan
do diventa messaggio, 
quando entra in un circuito 
per cui viene massificata e 
riprodotta — in un modo o 
nell'altro — per Influenzare 
(condizionando o stimolan
do, dipende appunto da chi 
gestisce il mezzo di trasmis
sione) il pubblico. 

Come nel cinema, nella 
letteratura, nelle arti, il te
ma della democrazia ha fat
to irruzione anche nel foto
giornalismo, oggi più dram
maticamente, perché più 
forti sono i rischi, anche tec
nologici, dell'appiattimen
to. 

Uliano Lucas 
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pettacfili 

Meme Perlini 

Meme Perlini 
in Jugoslavia 
e in Giappone 

BELGRADO — Il teatro «La 
maschera» di Meme Perlini • 
Antonello Agitoti rappresene 
terà nulla al Bltaf, la rasse-
f na Intemazionale di teatro 
che si concluderà a Belgrado 11 
30 settembre prossimo. Il 28 e 
il 29, andrà In scena al Teatro 
Nazionale di Belgrado «Elio-

Sabato», lo spettacolo che Per
ni e Agitoti hanno allestito la 

scorsa stagione. Dopo la Jugo» 
slsvia, la compagnia «La ma* 
netterà» andrà a Tokio e quella 
sarà la prima volta che un 
gruppo teatrale italiano appa
rirà sulle ribalte giapponesi. 

Da stasera sulla Rete Due «Il Diavolo a Pontelungo», tratto da 
Bacchelli. Torna un vecchio problema: gli «eroi» della storia, in TV, 

si sbiadiscono. Al piccolo schermo non s'addice il grande personaggio? 

Ma questo non è 
Bakunìn 

Un Bakunin foltissimo di 
barba e capelli passeggia 
(quasi saltella) al suono di 
musiche melo e retro, passa 
con puerile faciloneria da 
una poco sofferta rassegna
zione a un superficiale entu
siasmo, si rivela vanitoso, 
scervellato, incapace di diri
gere, non diciamo, una rivo
luzione universale, ma nean
che una famiglia poco nume-^ 
rosa. Guardandolo, non si 
capisce perché 'tutte le poli
zie d'Europa- dovrebbero te
mere e braccare questo pove
ro vecchio (non ancora ses
santenne, ma logorato da 
tante sconfitte e forse un po' 
scimunito). 

Si illude Carlo Cafiero se 
pensa che il -padre dell'a
narchia» possa ancora ri
prendere a tessere la rete dei 
complotti (del resto sempre 
velleitari e spesso dannosi). 
Il danaro ereditato dall'ita
liano (fa rabbia pensare che-
c'è voluto tanto sudore e san
gue di braccianti pugliesi per 
accumularlo) viene sperpe
rato dall'esule russo in futili 
opere di giardinaggio, in ser
re inutili e costose, soprat
tutto in pranzi e cene imban
diti per una folla di 'fratel
li; metà dei quali è compo
sta probabilmente di mito-
mani e scrocconi, l'altra me
tà di spie e provocatori. (Vi 
sono momenti in cui la situa
zione evoca addirittura il ce
lebre colloquio dei Mostri fra 

il pugile 'suonato* Gassman 
e U manager fallito Tognaz-
zi. L'accostamento, irrive' 
rente per questi ultimi, non 
sembri troppo paradossale: 
si tratta pur sempre di eroi 
stanchi). 

La vicenda finirà con una 
confusa insurrezione a Bolo
gna, l'ultimo palcoscenico 
che il copione della storia ha 
assegnato a Bakunin. Anco
ra un paio di anni di vita, poi 
la morte. 

Abbiamo raccontato a mo
do nostro, e senza troppi 
scrupoli, quel poco o tanto 
che siamo riusciti a vedere in 
anteprima e a capire dello 
sceneggiato II diavolo a Pon
telungo, tratto dall'omonimo 
romanzo di Riccardo Bac
chelli, protagonista Paolo 
Bonacelìi, regia di Pino Pas-
salacqua, che va in onda a 
partire da oggi, alle 20.40, 
sulla Rete 2. Inutile cercarvi 
sollecitazioni a riflettere sul 
passato-presente-futuro del 
movimento operaio, anar
chico e socialista. Di questo 
almeno va dato atto agli au-. 
tori. Con molta franchézza, 
ce l'hanno fatto sapere in 
anticipo: niente ideologia, 
niente politica, niente attua-
lizzazioni, nessun messag
gio. Di proposito, essi si sono 
imposti di illustrare il testo 
dell'ultranovantenne scrit
tore. che guarda la storia 
'dai buco della serratura'. 

FIREFOX, VOLPE DI FUOCO — Regia: Clint Eastwood. Tratto 
dal romanzo di Craig Thomas. Interpreti: Clint Eastwood, Fred* 
die Jones, David Huffman, Warren Clarke. Effetti speciali: John 
Dykstra. Musiche: Maurice Jarre. Avventuroso. USA. 1962. 

Smessi i panni del cow-boy da baraccone Bronco Billy e del 
pugile a mani nude Philo Beddoe.il cinquantenne Clint Eastwood 
e tornato a fare l'eroe sul serio. Oddio, questo maggiore Mitchell 
Gant, protagonista di Firefox, volpe dì fuoco, qualcne problemino 
ce l'ha (è tormentato dalle immagini di una bambina vietnamita e 
non gli piace uccidere); ma è roba da poco, perché al momento 

Fiusto il pugno si fa preciso, il superuomo ruggisce di nuovo, e 
avventura ritorna classica. I cattivi dalla vicenda sono natural

mente i sovietici, rigorosamente ripresi dal basso in alto tra luci 
livide e verdastre, i quali hanno costruito un modernissimo aereo 
da guerra, il Mig 31. capace di volare come un razzo, di eludere la 
sorveglianza dei radar e di far funzionare il proprio armamento in 
base alle onde cerebrali del pilota (purché pensi in russo). Un 
gioiello della tecnica bellica, insomma, che fa gola agli americani. E 
così, il maggiore Galt. ritiratosi da anni a fare l'agricoltore in 
Alaska, viene sequestrato dalla CIA e spedito a Mosca con il com
pito di rubare il velivolo. Il problema è il ritorno (il Mig 31 ha 
un'autonomia di 3 mila miglia), ma con Clint Eastwood alla guida 

Programmi tv 

D Retel 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Bari e ione coSegate 
13.00 MARATONA O'ESTATE - Grane* battetti narrativi: «Marion». 
13.30 TELEGIORNALE 
1S.OO PALERMO: TENNIS - (Tomeo internarónalel 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana m Oretta & musica, spettacelo • 

attuato* 
17.05 R. TRIO PACK - Cartoni animati 
17.50 HAGEN-Con Chad Evarett • Arthur lest i ' pam) 
18.40 BUON APPETITO MA... 
19.10 I A MERAVIGLIOSA ANGELICA - Regia di B. Bordene 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PINO POMO - Confronto su problemi d) attwatts 
21.30 PAROLE E SANGUE - Regìa di Damiano Damarti 
22.45 JACQUES MARITAIN E •> SUO TEMPO 
23.35 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,15 LA COPPIA VITA DI HENRY PHYFE - Telefilm, con Red Buttero • 

Fred Clark. 
17.00 R. POMERIGGIO 
17.15 SCENEDAUN'AMK^llA-CCINR^aTiJsriingameKerthBarron 
17.40 MA. LA SfiOA DELLA MAGIA-Qwi canoni ararne** 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.50 FIGURE. FIGURE. FrGUM • Revival tetevamo «ent* caso né coda 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 R, DIAVOLO AL PONTELUNGO - Dal roman-o di Riccardo Becche*. 
21.45 PRIMO PIANO - «Germania dornam» 
22.40 VISITE A DOMICaUO - Telefilm corneo 
23.10 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
• Per Bari e ione coSegsta 10.18 PROGRAMMA ONEMATOGRAFrCO 

19.00 TG 3 - IntervaSo con «Primati GCrnpc» 
19.20 MARCO CIPOLLINO PUGatE 
18.60 CENTO CITTA DTTAUA - «venerò dentro» 
20.10 OSE-CINETECA:LABCsBOAAiCSNEMA• «SeeeantaanmdbI 

ecientifico in Itafca* (reo. ultime puntate) 
20.40 S, LAGO DEI CIGNI - Musiche « P. Oskovskv. 
22.40 TG 3 - IntervaSo con «Primati OSmpàci» 
23.06 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO'82 - rtahê cAorua 

D Canale 5 
Onta; «Cantfr» Cmnéfw. Cmvm* 

M 0OfrlijrAÌR>e S c f f t ^ f Q i o t o ; |aj» €*99ttÌs)ria>e> 
_ T»l>Wm; 1 t «Th« Doctort», tomt**flm; 16-90 

iT flCwivy« Piccolo vovwtoo» Cartoni ofwiwti; i v d o 
Cartoni a i * » * * . 18.30 Minai t . TeleRam 1 
ROBOT ajNwrw 20,30 OaBaa. TeSsRSm. 21.30 

i, Fam di Andrew Mano» —a Orso» Ke*>. I ta nari Qcaaaai 
23 21 Video •• (tota Uaeaaréla); 23.30 Canti* • 

13,40 
18 

i .T*»*-

Niente da ridire. Ognuno è 
libero di scegliersi un punto 
di vista e uno stile. Ma, allo
ra, perché scomodare pro
prio Bakunin? 0 anche Gen-
gis Khan, o Drake, o Rodrigo 
e Cesare e Lucrezia Borgia? 

È inevitabile, infatti, che a 

Ì
juesto punto il discorso si al
arghi ad altri sceneggiati, 

prodotti magari da altri pae
si che, come il Giappone o la 
Gran Bretagna, sono famosi 
per efficacia e capacità nel 
campo dello spettacolo, ma 
che tuttavia non conoscono 
soltanto successi e non di ra
do fanno cilecca. 

Prendiamo, per esempio, 
il grande corsaro sir Francis, 
che distruggendo la flotta 
spagnola rovesciò le sorti 
delta storia e gettò le basi 
dell'impero inglese. Che fa, 
sul piccolo schermo? Si per
de ira chiacchiere intermina
bili con la regina. E l'impera
tore mongolo, responsabile 
di catastrofi apocalittiche di 

Il f i lm 

cut i7 mondo sconta ancora le 
conseguenze, eccolo là, che 
rotea gli occhi come un guit
to e sfoggia pellicce e colbac
chi come un indossatore di 
Vogue. E il duca Valentino? 
Si sbraccia, sbraita, digrigna 
i denti come un teppista di 
periferia. E pensare che 

{ nacque molto al Machiavel-
i, e che fu sul punto di unifi

care il nostro paese con qual
che secolo di anticipo su Ga
ribaldi e sui Savoia. 

C'è qualcosa di comune in 
queste opere televisive in co
stume (non in tutte, certo in 
molte): la parola prevale 

S uasi sempre, sull'azione, il 
ialogo dilaga, prevarica U 

gesto, lo rende superfluo. È 
come se la letteratura scritta 
si prendesse un'ironica ri' 
vincita sull'arrogante prete
sa (tipica dei nostri tempi e-
tettronici) di sostituirla con 
le immagini. 

Troppo spesso, nemmeno 
le battute degli attori, per 

I 

roba l'aereo 
al russo 
«cattivo» 

Clint Eastwood 

D Retequattro 
aVOreara, 

9.50 «Nova*»: «OancaV dar*»: 10.30 «Francis ea* 
Arthur Lucio. eoo Donald O' Conno»; 12 •Modaa.ead. t 
Telefilm: 13 «L'uomo ragna». Cartoni animati; 13.30 
Tale fan i; 14 «NoveOa»: eOancyn* dava»; 14.60 «Piente*, 
Lo^on* con ìnfiii*ovA tfoiwofi* Kiiw Plovwcj i v OLUOHIO t*ojnoo# cortoiit 
oiifcnoti; 10.30 ci duo onesti fworffofjVOBt* TolofaferV 19.30 tCttortto'o 
Amilo», Totefilm; 20.30 «Dvnooty», Toloflm: 21.30 dL'mmmv&mmwmo 
(Jet Coatto** Film ók Howof Ó «•Hnyiryclc 23*30 

D Italia uno 
9.30 «La famfcjSa BSess». Cartoni animati; 10 
ePolvara di stata»; 11.30 «Ai i inane I 
«Vita da strafa», Tatefwm; 12.30 
animati: 14 General Hospital; 15 Pateara di 
17 «Arrivano i staparboys»; «t 

>». Cartoni animati: 19.30 
20 «Vita di strafa». TataBJni; 20.30 

rafeoroa*» Filo»1 (Ji Giorfjio Coptton«# coit 
22.15 Una piccola citta; 23.16 Boa*. 

D Svizzera 
18 Par i fievani; 18.45 Tilietmnais. 18.60 ss fa*» • Tatafim: 
Metaoroloflia (11 Coa'è la matesrossaia; 19.60 8 RaaJsneU 
20.16 Teeagiornale; 20.40 Rslieaaaniea. aOlaania • rwasn-7»; 
vece*)** o wocoOwvsv FAm ol Pioc Pooto Î O0*af*«V oon TOOOJ 2 2 - • • 

19.15 

21.30 

D Capodistrìa 
18 TG • Notata: 18.06 OrioonS); 18.30 U 
Ciao rafani; 19.30 Tarn! d*attaa#JB; 20 
Pam* d'incontro; 20.30 Fammin*, di 
Perefc; 22 TQ - Ttntaal. 22.10 Za» sai 

D Francia 
1 2 F lOCf l * AYtIMRwtaaT MVOOÌOnpOJ 1 X * * M r ft^OQlOfVlOlOa i 3 - 3 # 
riajyiisli. 13.60 JaBao. t i i i i iBgtsI i : 14U»fe*Bs- . 16.081 
TeleBan; 16.461 piar ni data nastra «*ss assestasi: 1*\J8 l a 

16.60 ltm*rarl; 17.46 * * * r » A2; 18.30 
20 T i n t i n n i l i : 80.36 Po** Paula. Ti 

23.06 U r d Jim. Fam di 

D Montecarlo 
14.30 Martin t * 
TeleMin: 16.30 B 
aj*e)**sft* 

Un ritratto di Bakunin e Paolo Bonacalli natio sceneggiato televi
sivo «H diavolo a Pontelungo» 

quanto invadenti, bastano a 
mandare avanti la storia. 
Deve perciò intervenire una 
foce fuori campo, a spiegare, 
a precisare, a far da surroga
to al racconto visivo, che in
tanto stagna, divaga, si 
smarrisce in dettagli mutili, 
in stanche ripetizioni. Basta 
un momento di distrazione, 
di noia, ed ecco che si perde 
il filo e non si capisce più 
nulla. 

Restano, vistosi (e costo
si), gli orpetli scenografici: 
cavalli e carrozze, boschi e 
laghi, mari, fiumi, tappezze
rie, poltrone, costumi (la 
•cosa»più bella del Bakunin 
televisivo è proprio la sua 
giacca di velluto, sciupata 
con tanta sapienza, lisa con 
tanta grazia, da cui il sole 
trae bagliori di oro antico. 
Vorremmo rubargliela, tanto 
ci piace, insieme con quella 
lunga sciarpa di lana, che 
però, a dire il vero, abbiamo 

già ammirato addosso ad A-
lec Guinhess in La signora o-
micidij. -

Fuori dallo scherzot fin 
troppo facile, resta irrisolta 
la questione: perché tanti 
personaggi storici di primo 
piano, che dovrebbero ispira
re opere gagliarde e suscita
re grandi emozioni, una vol
ta portati in TV, si restrin
gano, si "infeltriscano», sbia
discano nel risaputo e nel 
banale; mentre al contrario 
tanti personaggi comuni, o-
scuri, quotidiani, risultino 
bellissimi nella loro sempli
cità, persuasivi e poetici. 
Forse al grand'uomo, pro
prio perché grande, noti si 
addice il piccolo schermo. 
proprio perché piccolo. O 
forse, a pensarci bene, come 
sempre, come dagli albori 
della civittà, è solo un pro
blema di fantasia, di mestie
re, di talento. 

Arminio Savioli 

dell aereo anche il rifornimento di carburante sui ghiacci del Polo 
Nord sarà una sciocchezza. 

Stiracchiato, improbabile nell'ambientazione russa e girato alla 
meglio, Firefox è in pratica due film in uno. La parte terrestre, 
quella di spionaggio, ricorda i tremendi film hollywoodiani di pro
paganda anti-sovietica degli anni Cinquanta. La «filosofia» reaga-
niana, quasi un aggiornamento dei toni della guerra fredda, aleggia 
•ni dialoghi e sulle situazioni, a Eastwood, per assecondarla, non ci 
risparmia nemmeno gli ingegneri ebrei angariati dai comunisti e i 
dissidenti del «dopo-Praga». Ma appena il Mig 31 prende il volo il 
film cambia faccia. Lassù, nei cieli sopra gli Urali. Firefox trova la 
eoa vera dimensione spettacolare, in un tripudio di trucchi, di 
effetti speciali e di sovraini pressioni alla Guerre stellari. E come se 
ai aprisse di fronte a noi lo schermo gigante di un video-game: i 
snodellin; degli aerei s'impennano, cadono in picchiata, s'inseguo-
no e lanciano missili a veloritàpazzesca sullo sfondo di una natura 
maestosa e incontaminata. Tutto è dichiaratamente finto (fin 
troppo, forse) e immerso in una curiosa atmosfera fantastica che, 
senza far dimenticare il becerume ideologico del film, salva almeno 
dalla catastrofe Clint Eastwood, qui mediocre interprete e regista 
di se stesso. 

mi. an. 

• Ai cinema Corso e Plinio di Milano 

Scegli il tuo film 
UCCCEIXACCIE UCCELLINI (TV Svizzera, ore 21,30) 
Il film del •68 di Pier Paolo Pasolini interpretato da un •tra
scendentale» Totò e dal giovane Ninetta DavoU è 11 breve 
viaggio a piedi di padre e figlio e di un corvo parlante e 
filosofo e del loro numerosi incontri: dai corteo funebre per 
Togliatti al sottoproletari, ai girovaghi, ai «signori». 
FIOCO VERDE (Canale 5. ore 21.30) 
Omaggio a Once Kelly con questo film di Andrew Marton 
dal 'So: un uomo ha scoperto una miniera di smeraldi, ma per 
amore della fidanzata che vuole vivere in citta deciderà di 
aMiandonarla. 
PK>fnC(TRrtc4,orel4,50) 
Una gradevole commedia di impianto teatrale con Kim No
vak e Willam Holden ai massimo delle loro possibilità. E la 
storia di un affascinante giramondo, del suol amori e soprat
tutto di molti guai. 
L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE (Rete 4, ore 21,30) 
Oliato nel *S4 li film di Edward Dmytryk veste con I panni di 
un capitano pazzo il fascinoso Humphrey BogarL Persecuto
re dei suol marinai Bogart riesce a dimostrare di cavarsela 
egregiamente anche da «anti-eroe». 

Rete 3: il canto 
di «veccnì» cigni 
Con ti «ago dei agni, (Rate 3 

20,40) battttto ia quattro 
atti au sswakadi Cìaifc>vsJri, in-
tatpretatodaRudolfNuieveve 
Margot Ponteyn (k coreografie 
sono dello stesso Nurerav), 
praad* a via una serie di fuma» 
ti su celebri belletti. 

L'appuntamento settimana* 
k, oltre che con i •classici» sulle 

t.pteeeumà anche i balle» 
che si sono acquistati fama 

Stasera viene tra» 
radisione del Corpo di 

ballo dell'Opera di Vienna. L* 
Oi cassila, diretta da Truck 
Brasa*, è il celebra imiemt del. 
la Sinfonica viennese. Il ballet
to è stato filmato una decina di 
anni fa, quando la Ponteyn 
danzava ancora ad era in par* 
fétta f« 

Rete 2: quale 
Germania domani? 

Germmnia domani è il titolo 
daU'iochrest* di Luigi Fossati 
in onda sulla Reta 2 alla 21.45 

Sr la rubrica «Primo piano», 
tti e problemi dei nostro tem» 

K a cura di Aldo Forbice e 
ncaaco Damato. 

Il futuro politico ad «cono-
ssico della Germania Federale 
è il usta che ha mosso quaato 
«viaggio» tra gli studiosi * i re
sponsabili cWU'ecoojomia tede-
aca. Con una sarta di interviste 
e raccogliendo le opinioni «sul 
campo». Fossati ha cercato di 
tracciar* il quadro della aspet-
tathr* di un Passa da cui ch'psn-
da anche gran parta dal destino 
dell'Europa, par il tuo rilevante 
peso sia sul piano strettamente 
industriale eh* su quello politi» 
co. 

Alberto Sordi vince 
il tredicesimo 

«Premio De Curtis» 
NAPOLI — 11 tredicesimo premio «De Curtis • 
Grotta Assurra 1982» è stato assegnato all'atto» 
re Alberto Sordi. La giuria, composta da 25 atto
ri e altrettanti giornalisti, ha anche premiato, 
Gr il settore cinema, gli attori Monica Vitti e 

ego Abbatantuono, U regista Sergio Corbucci 
e i produttori Mario e Vittorio Cecchi Goti; per 
il settore danza 1 ballerini Diana Ferrara e A» 
medeo Amodio; per il settore televisione i pre
sentatori Mike Bongiomo e Walter Chiari, il 
giornalista Piero Angela, 1 cantanti Orlella Do
rella, Heather Parisi e Romina Power; per il 
settore teatro gli attori Giovanna Balli. Umber
to Orsini e il regista Gabriele Lavia; per il setto
re musica i cantanti Christian e Marcella e i 
complesso Milk and Coffee; per il settore moda 
lo stilista Gianni Versace. 

Feli ini comincerà 
il 9 novembre 

il film «La nave va» 
ROMA — Federico Felllni Inisierà il 9 novem
bre a Cinecittà le riprese del suo nuovo film «La 
nave va». 

Dopo numerosi rinvìi, è stata fissata la data 
di Inizio, mentre Fellini è da diverse settimane 
già sul «set» a Cinecittà per completare i provi
ni per la scelta degli attori. Il film, prodotto 
dalla rete 1 della RAI, dalla Gaumonw-'rancia, 
dalla Vides, e dalla Sacis (che he sarà anche la 
distributrice in tutto il mondo),costerà 9-10 mi
liardi di lire e le riprese dureranno per 4-5 mesi. 
Il film sarà girato interamente a Cinecittà dove 
sarà anche ricostruito, nel teatro n. 5, il più 
grande del mondo, il bastimento d'inizio secolo 
su cui il film è ambientato. «La nave va- sarà 
pronto nell'autunno dcll'83. Assistente di Felli
ni in questo film sarà Carlo Di Carlo. 

Esce nelle sale italiane (non a Roma) un mare 
di film belli e brutti presentati ai festival 

Ma non è proprio il caso di gridare al miracolo... 

Attenti: arriva 
la sera delle prime 

Arrivano i nostri. 0, forse, i 
loro. Cioè, ifilm, italiani e stra
nieri, provenienti con insolita 
sollecitudine dai festival più 
recenti e più vari (Cattolica, 
Taormina, Venezia). Non c'è, 
s'intende, alcun motivo di do
lersi a priori della cosa, ma de
sta per lo meno qualche per
plessità la massiccia, concomi
tante dovizia con la quale il 
mercato cinematografico tra
dizionale viene ad essere auto
maticamente congestionato da 
tante, simultanee novità dopo 
la pigra parentesi estiva. 

Insomma, o troppo, o troppo 
poco (ma non a Roma, dove la 
serrata del gruppo Amati ha 
ridotto drasticamente l'uscita 
delle 'prime). Un fenomeno, 
diremmo, tipico della confu
sione, del dissesto che governa
no (malamente) le cose cine
matografiche del nostro paese. 
È vero che, sebbene disorgani
ci, si avvertono tendenziali se
gni di un'inversione di marcia 
netta diserzione delle sale da 
parte del pubblico (almeno per 
certi film di corriva spettacola
rità). £ vero, inoltre, che un vi-
Jqiùmo esteriore conforta a 

jeké tju\anni, deMevacv 
' per il cine cinema Italia 

no stiano, fané, volgendo ai 
termine, pur se ci da prendere 
con estrema cautela là precipi
tata enfasi con cui qualcuno ha 
salutato Cestemporaneo 'tutto 
esaurito» di Cinecittà. Non è 
altrettanto accertato, per con
tro, che 'buttare» concitata
mente sugli schermi i film, in 
via del tutto presuntiva, più 
attesi sia poi la pratica miglio
re per risanare davvero un set
tore quale quello distributivo-
diffusionale bisognoso, e non 
da oggi, di ben altre e più inci
sive strategie innovatrici e ri-
formatricL 

Eppoi, anche limitandoci al 
semplice computo fiscale dei 
titoli via via approdati (o in 
procinto di approdare) sui 
pubblici schermi, si può forse 
constatare già il rischio di di
sorientare, proprio per eccesso 
e dispersività di proposte, i po
tenziali spettatori coinvolti in 
una 'grande abbuffata» presu
mibilmente destinata a dile
guarti. tra qualche tempo, in 
una altrettanto subitanea pe
nuria. 

Detto ciò, non vogliamo insi
stere oltre nel poco gratifi
cante ruolo di Cassandra, an
che perché, come impatto tut
to immediato, film di maggiore 
o minor richiamo quoti i -vene-

Radio 

D RADIO 1 
GSORNAU RAO» • 7. 8, 13. 19. 23 
GR1 Hash. 10, 12. 14. 17: 
8.05-7.15-8.40 La combinano™ 
rmie-cale: 8.30 EtfcoU del GR1; 9 
Rad» anoti» noi, con R. Arbore e G. 
BoncornpeQT»: 11 Musica, musica e 
parole: 11.34 «Par chi suona la cam
pana» di E. Hmmtjmtr. 12.03 Tomo 
subito: 13.15 Speciale GAI vacanze: 
13.25 Metter: 14.03 Vi» Asiago ten-

14.28 Schede • Storia dal 
15.03 Documentari 

1B Interrato mutacele; 
17.301 pesinone «stare: 17.30 Ma
ssa- -a-dar 18.18 Bernard» Da Muro, 
La «oca («ramano; 19.15 Cara musi
ca: 19.30 Radnuno Jan '62: 20 m 
eiaaaiocen Tao, di M. Rocco; 20.31 
Anjerrando restate; 21 Montepul-
cieno. VW cantiere « Menta», d'arie. »o-
ista a drenerà G- Makokn. 

• RADIO 2 
GaORMAU RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30; 6.6.06.6.35. 7.05. 
81 B-*"*: • **""* e"* fl 9**° c*n t i ; 

9.32 Luna iwaw* aTantica Materia: 
10 0*2 «state: 11.32l* i 
ti: 12.10-14 Ti semlseionl _ 
12.48 Hai farad» 2: 13-41 Sound 
Trac*. ISConvora; 15.42 «L'«omo« 
a Sade; 16.32-17.32 Siane** • «»-
a^ari avaria «stata; 18-50 Toscane». 
la sua vita • la ava arta; «• tarano a 

». « L. riandata: 22.20 Pa

l i . 45 . 
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AAOS> 7.25, 9.45. 

13.48. 18.46. 20.46, 6: 
pia Radanra: 6.65-10.45 • 
dal nwjrtno; 7.30 r»rima pa-

; 10 rsoi. «oi. loro donna: 11.65 
erifj»*fr»jeic*->: 15.16 CuRva: 
a Brattami: 15.30 Un carte di-
» astate: 17.19.22.16 Boario 

TV*; 20.06 Dal Victoria He* al tSina-
wa: Cario*?*» dh*t*9 da K«n arata; 
23 N issa: 13.40 * raso*»*» t i matta

zioni» Gli occhi, la bocca di 
Bellocchio, Domani si balla di 
Nichetti, Una commedia sexy 
in una notte di mezz'estate ai 
Wood Alien, i 'taorminesi» 
Making Love di Arthur Hitler, 
Il regalo di Michel Long (oltre 
al Bacio della pantera di Paul 
Schrader proveniente dal Afy-
stfest di Cattolica) costituisco
no per se stessi elementi di 
suggestione abbastanza indi
cativi del cinema che si pratica 
al di qua e al di là dell'Atlanti
co. 

Sembra infatti, stando ai 
convenzionali 'generi» di que
sti film, che la tendenza gene
rate sia quella di prendere U 
mondo piuttosto in ridere che 
sul tragico. Nichetti, Alien, 
Long e, del tutto involontaria
mente, anche Arthur Miller (il 
quale ricicla in Making Love il 
suo vecchio, vituperevole Love 
Story in un altra mistificatoria 
sceneggiata sotto specie omo
sessuale) si lanciano azzardo
samente, seppure con circo
scritti risultati, in una proter
va, ridanciana ricognizione 
dell'esistente. E, comunque, la 
stessa tendenza appare con
traddetta 'risolutamene dal 
sempre torbido Bellocchio co
me dal moraleggiante Schra
der, l'uno e l'auro indugiantt 
ossessivamente nel rovutare, 
neanche al meglio dette toro 

prove precedenti, nei patologi
ci anfratti della cattiva co
scienza. 

Fuori norma, sono inoltre 
annunciati il kolossal-avveni
ristico Biade Runner di Ridley 
Scott e l'altrettanto dovizioso 
Rocky IH di Sylvester Stallo
ne, ma nel caso particolare, c'è 
peraltro una distinzione so
stanziale da fare: se Rocky III 
promette di essere soltanto u-
n'annacquata prosecuzione 
delta prima pellicola di uguale 
titolo, ben altrimenti l'angloa
mericano Ridley Scott memore 
dei suoi pregevoli I duellanti e 
Alien infittisce e condensa, in 
Biade Runner. grande spetta
colarità e raffinatissimo stile, 
allettamenti narrativo-visuali 
e dotti rimandi letterari, di
mensionando il tutto in forme 
e rifrangerne fervidamente ci
nematografiche. 

Andiamo, dunque, al cine
ma. Le occasioni m questo in
cipiente autunno sicuramente 
non scarseggiano. Compiacersi 
di passarsela bene fa stare an
che meglio, ma non darsi mini
mamente pensiero di possibili 
contraccolpi negativi ci sem
bra, a dir poco, avventato. La 
cicala'dissipatrice i più sim-
rpatica della parsimoniosa for
mica. Pero, si sa, questa resta, 
l'altra passa. 

Sauro (torelli 

COMUNICATO 
Il Consiglio d'Amministrazione • il Collegio 

Sindacale detta SIPRA aH'umanirnìtà. estrtriinata 
la sentenza assolutoria del Tribunale di Torino. 
hanno rilevato con soddrsf azione che a seguito 
di una approfondita indagine è risultato che i 
comportamenti degli Amministratori e la conta
bilite sociale sono cristallini e non danno adito a 
riitevi d sorta. 

Il Consiglio d'Amministrazione e H Collegio 
Sindacale deplorano che gravi accuse abbiano 
potuto essere mosse con leggerezza, recando 
non soltanto danno atte persone ma anche alla 
società, tenuta ad operare in un mercato parti-
colarmente esposto atte manovre di una concor
renza non sempre leale. 

http://Beddoe.il
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Paul McCartnsy 

Monumento 
dedicato 

ai Beatles 
LIVERPOOL — I Beatles a-
vranno un monumento nella 
natia Llverpool. Una compa
gnia di assicurazione, Infatti, 
ha messo a disposizione per la 
realizzazione dell'opera qua* 
rantamila sterline (circa 80 
milioni di lire) che andranno 
ad aggiungersi alla cifra, e in 
realtà modesta, circa 7 milioni 
di lire, raccolta con una sotto* 
scrizione pubblica. John Len* 
non, Paul McCartney, George 
Harrison e Ritiro Starr saran* 
no scolpiti nel bronzo a gran» 
dezza naturale dallo scultore 
John Doubleday. 

Censura-film: 
abolire le 

attuali norme 
ROMA — Superamento defi
nitivo delle disposizioni re
strittive • antiquate, l'abolì* 
zlone delle norme che Impon
gono la richiesta del nulla osta 
preventivo per i film inediti 
(eccetto per le opere destinate 
anche ai minori di 18 anni): 
queste le richieste approvate 
nel corso di una tavola roton
da sull'erotismo nel cinema 
tenutasi ieri a Roma nel qua
dro della rassegna (che prose
gue fino a domenica) «L'a
mour fou», organizzata dall' 
Aiace. 

Teatro e scuola 
un seminario 
a Frattocchie 

ROMA — Quali sono i rappor
ti che legano il teatro al mon
do della scuola? Domani e do
podomani se ne discuterà all'I
stituto Palmiro Togliatti di 
Frattocchie nel corso di un se
minario organizzato dalla se
zione Problemi dello spettaco
lo e dalla sezione Scuola del 
Dipartimento Culturale del 
PCI. 1 due giorni di studio e di 
dibattito saranno introdotti 
da una serie di comunicazioni 
tenute, tra gli altri, da Bruno 
Grleco, Franco Passatore, Wil-
ler Bordon e Anna Maria Sinl-
baldi. Greco Ktlly 

Nancy Reagan 
ai funerali 

di Grace Kelly 
WASHINGTON - Nancy 
Reagan, la moglie del presi
dente degli Stati Uniti, guide
rà la delegazione americana ai 
funerali di Grace Kelly che sa
ranno celebrati domani a 
Montecarlo. Ex-attrke lei stes
sa, la signora Reagan aveva 
conosciuto Grace all'epoca in 
cui entrambe frequentavano 

Jll studi cinematografici di 
lollywood. 
La famiglia reale britanni

ca, invece, sarà rappresentata 
al funerali della principessa 

Diana 
an-

ama i i H i v t a i i i w-bae-ai a*c i m i m 
Grace dalla principessa Db 
del Galles. Nel dare tale 

nucnlo Buckingham Palaca 
ha precisato oggi che 11 princi
pe Carlo non potrà compiere il 
viaggio nel Principato di Mo
naco in quanto trattenuto in 
Gran Bretagna da pubblici 
impegni. 

Da Montecarlo Intanto è ar
rivata la notizia che la princi
pessa Grace è stata colta da un 
improvviso malore mentre lu
nedì scorso era alla guida della 
sua «Rover 3.500». Lo ha di
chiarato oggi il dottor Jean 
Duplay, direttore del reparto 
di neurologia dell'Ospedale di 
Nizza, che è stato il primo me
dico ad esaminare la princi
pessa dopo l'incidente. «Non 
c'è alcun dubbio In proposito 
— ha detto il dottor Duplay — 
la principessa è stata colta da 
emorragia rerebrale prima e 
dopo l'incidente». 

Romanziere, saggista, drammaturgo e poeta austriaco: qui da noi non è ancora troppo famoso, ma potrebbe 
diventare il «caso» della stagione. Il Gruppo della Rocca metterà in scena una 

sua commedia, «La forza dell'abitudine», mentre critici e studiosi gli hanno dedicato un convegno... 

Conoscete Thomas Bernhard? 

Una scena di «Im
manuel Kant» di 
Thomas Bernhard 
allestita allo Staa-
tstheater di Stoc
carda 

Nostro servizio 
SESTO FIORENTINO — Se 
gli autori di teatro In Italia 
difettano, nulla di meglio 
che cercare in altri lidi — 
nell'oggi — chi possa degna
mente riempire il vuoto na
zionale. L'Europa è piccola, e 
11 linguaggio dell'arte è, co
me si dice, universale. 

Così, accettando un sug
gerimento che viene ormai 
dal palcoscenici di tutto 11 
continente, Nocchiuto» 
Gruppo della Rocca, per an
ni paziente protagonista del
la ricerca Indigena, ha deciso 
di Importare 11 grande. Igno
to e celebrato Thomas Ber
nhard, austriaco di mezza 
età e di Intero talento. Ne na
scerà certamente un caso 
con 11 consueto rassicurante 
ritardo nazionale. 

In attesa di presentare 
dunque La forza dell'abitudi
ne, che consentirà finalmen
te una verifica diretta della 
gran fama dell'autore au
striaco, 11 Gruppo ha voluto 
vedere e far vedere un po' più 
chiaro nel meandri della sua 
psiche e della sua penna. Con 
Il patrocinio del Consolato 
d'Austria e In collaborazio
ne, tra gli altri, con il Comu
ne di Sesto Fiorentino e con 
11 Centro Internazionale di 
drammaturgia di Fiesole, ha 
riunito, all'Insegna del so
spettoso titolo La perfidia 
nell'arte, studiosi, estimatori, 
neofiti dell'artista. 

Però Thomas Bernhard, 
nonostante le precise e tal
volta affascinanti relazioni 
che 11 convegno gli ha dedi
cato. per l'attento pubblico 
che ha seguito in forze la due 
giorni sestese, forse è rima
sto un po' misterioso. E dal 
momento che I destinatari 
dell'incontro erano soprat
tutto i profani, non sarebbe 
stato inutile aggiungere agli 
esaurienti dati sull'opera 
qualcosa che ancorasse un 
poco l'autore alla vita. Qual
cosa di più corposo delle ellt-
tlche allusioni ad una indefi
nita solitudine in plaghe 
montane e a una sofferta in
fanzia con retaggi patologici. 

Insomma, sapere dove vi
ve e come vive, se ha moglie e 
amici, gatti, galline, poteva, 

Un romantico 
che va 
verso 

il nulla. 
Ridendo 

Thomas Bernhard, nato in 
Olanda nel 1931, cresciuto e 
vissuto In Austria, dove tutto
ra risiede, si è imposto all'at
tenzione della critica alla fine 
degli anni *60, e si va profilan
do come uno degli scrittori au
striaci contemporanei di mag
gior rilievo. È tuttavia un per
sonaggio discusso, «scomodo», 
che sullo sfondo di una visione 
catastrofale dell'esistenza, u-
nisce alla padronanza del lin
guaggio e a una tecnica narra
tiva «sconcertante», un gusto 
istrionesco per la teatralità e 
per la provocazione, che non 
sempre è bene accetto dal pub-. 
blico tedesco. La versatilità 
della sua scrittura (è infatti 
autore di racconti, poesie, ro
manzi, saggi, «piece» teatrali, 
scritti autobiografici) non in
crina la coerenza della sua 
problematica, tanto che i suoi 
detrattori lo accusano di mo
nomania. 

«Saremo assorbiti da un'Eu
ropa che nascerà forse soltan
to tra un secolo e non saremo 
nulla» — scrive Bernhard nel

la sua autobiografia — -Se a-
pri gli occhi vedrai che man
cano solo pochi millesimi di 
secondo perché tutta la storia 
finisca nella tenebra più asso
luta». Ma in questa esistenza 
vista come un «continuo, uni
co spavento» l'unico grtAo pos
sibile è quello teatrale, grotte
sco, in grado di produrre una 
finzione, l'arte. In lui conflui
scono tradizioni letterarie di
verse: dalla ricerca della tota
lità nell'opera d'arte (di stam
po romantico) a una eerta let
teratura «paesana» che rivalu
ta la campagna e la natura, da 
un'attenzione al linguaggio e 
alle tecniche narrative «spiaz
zanti» che ricordano le avan
guardie (sia pure tra molte 
virgolette) fino a quei filone 
nichilista, che poi èia tonalità 
dominante nella sua opera. 

Il tutto viene sapientemen
te giocato da Bernhard sull'as
se del paradosso e della provo
cazione (quella teatralità di 
cui si diceva) che fa nascere 
nel lettore un certo perturba
mento. E Perturbamento è ap

punto il titolo del suo romanzo 
più famoso, pubblicato nel 
1967 e tradotto in italiano nel 
1981. Qui quegli elementi trat
ti dalla «Heimatliteratur» — il 
provincialismo romantico dei 
suoi primi racconti — vengo
no rovesciati nella ricerca del
le storture, degli orrori, delle 
follie della vita di campagna, 
descritti con la freddezza e 1' 
indifferenza apparente di un 
resoconto. 

La follia, la diversità, la de
gradazione, la solitudine, l'in
comunicabilità sono solo il 
mezzo narrativo per tracciare 
una linea diretta tra passato e 

Kresente, tra l'Austria del mi-
> absburgico, dove era possi

bile vivere in senso assoluto, e 
la miseria presente. L'attuale 
perdita di identità e il ricordo 
di un passato denso di signifi
cati (mitizzato dalla figura del 
nonno) spinge Bernhard a de
siderare il nulla assoluto, la 
morte. E solo in punto di mor
te ci ri può ricollegare alle ori-

Sni L'origine (1975) è anche il 
tolo del primo volume della 

autobiografia. «La vita è 
una tragedia, nel migliore dei 
cari possiamo tramutarla in 
una commedia». E infatti solo 
rimescolando le carte di que
sto lento sprofondare nella 
miseria intellettuale odierna 
si può provocare quel pertur
bamento che in maniera para
dossale e allucinata, Io porta a 
un collegamento con le gene
razioni passate e con la storia 
personale (il padre, 0 nono) e 
con quella della cultura au
striaca, fa vivere in lui i morti 
e fa morire in lui il vivo. 

Anarchico, paradossale, iro
nico, Bernhard oscilla sempre 
tra estremi opposti, con lo 
sguardo rivolto al passato, che 
in realtà è uno sguardo rivolto 
al suo interno, trascinato ver
so un metafisico ricongiungi
mento con le origini che vuol 
dire divenire passato, conqui
stare il nulla assoluto, meta 
carica di angoscia, ma anche 
di «m'irresisUbUe attrazione. 

Mauro Ponzi 

nell'umana cordialità del 
pettegolezzo, scaldare l'im
magine di gelo trasmessa un 
po' da tutti salvo dal vivace, 
e contestato, traduttore Um
berto Gandini. Questo, ab
bassando l'autore dalle bru
me della filosofia esistenzia
le alla fisica evidenza dei 
suoni e delle parole, induce
va 11 sospetto di un grottesco 
capovolgimento, incuneava 
brandelli di riso nel momenti 
più acuti di tensione e di 

strazio. Che la grandezza di 
Bernhard sia comunque di
samena, che derivi da un sof
ferto rapporto con la vita vi
sta leopardianamente come 
«supremo inganno», come »a-
troce menzogna» pare co
munque inconfutabile: Io 
hanno rivelato con estrema 
chiarezza tutti gli altri stu
diosi, da Luigi Forte e Euge
nio Bernardi, a Giorgio Cu-
satelli, Enza Ginl, Marco 
Vozza, da Rolf Michaells a E-

llsabeth Vlsmeyr, Wenderin 
Schmldt-Dengler, Hermann 
Dowln. I suol personaggi so
no sempre costretti a fuggi
re, a rompere con la loro «pa
tria». ma sono sempre co
munque raggiunti dal loro 
destino. Tutto è ripetizione 
della ripetizione. In una so
cietà non si dà artisticità se 
non come mercificazione. 

E così dal buio che consen
te al personaggi di emergere 
nei loro più netti profili, si 

stagliano i protagonisti della 
Forza dell'abitudine. Cinque 
disperati che nel carrozzone 
di un piccolo circo provano 
con ossessiva e frustrata per
tinacia un brano musicale. 
L'impresa sarà senza esito, 
continuamente interrotta da 
elementi estranei, che logo
rano ogni slancio. I perso
naggi si annullano in questo 
tentativo; privati di ogni 
spessore individuale con la 
loro prestazione tentano solo 
di esorcizzare la morte. Lo 

spettacolo debutterà a no
vembre. Il Gruppo della Roc
ca ha tutto il tempo di prepa
rare la propria «scommessa», 
di fare tesoro dei dati del 
convegno trasferendoli nella 
materia viva e vile della sce
na. Riuscirà cosi a scoprire 
•quanta verità c'è nella men
zogna e quanta menzogna 
nella verità», a denudare 
quel brani di verità che si ri
velano solo, secondo Ber
nhard, «in ciò che è velato». 

Sara Ma mone 

LA MOSTRA 
A Venezia 
la più recente 
produzione 
di Schifano 
II pittore 
si riavvicina 
alle tematiche 
degli anni 60 
quando cercava 
di presentare 
gli oggetti 
di un'età 
moderna 
e tecnologica 
in chiave umana 

Una Coca-Cola 
dal volto umano 

Duo opera di Mario Schi
fano: in arto «Compagni 
(blu)», a lato «Futurismo 
rivisitato a colori» 

RAVENNA — La Loggetta lombardesca si è 
data da qualche tempo un programma a lungo 
termine fondato su una serie di mostre dedicate 
agli artisti più significativi operanti in Italia 
negli ultimi decenni che i stato inaugurato con 
una mostra di T'urtato e che ora propone per 
questi mesi (e fino al 3 ottobre) una selezionata 
rassegna del lavoro di Mario Schifano. 

« Umano, non umano» era il titolo di un film 
diremmo underground girato dall'artista alla fi
ne degli anni Sessanta e proprio questa dicoto
mia di umano-non umano potrebbe essere il fon
damento sul quale oscilla con diversa intensità 
tutta la sua opera così filmica come pittorica e, 
al limite, la sua stessa vita. 

Se guardiamo infatti te opere attorno al '60, 
assistiamo ad una sorta di grado zero della pit
tura come se l'artista, partendo da una tabula 
rasa, intendesse esplorarne cautamente i confi
ni saggiandone la consistenza di superficie con 
grandi, uniformi campiture di colore industriale 
costrette entro spazi rigidamente geometrici 
Ma all'interno di questa 'brutalità* tecnologica 
si agita, si muove, appunto qualcosa di umano, 
le sgocciolature, le indecisioni, le pennellate da
te in fretta. 

Certamente la contropposizione appare più 
netta man mano che l'artista prende coscienza 
della società che lo circonda, cosi la sua pop non 
sarà forte positiva e felice degli americani ma 
piuttosto soffrirà degli esistenzialismi e delle 
contraddizioni tutte europee. Così le sue -coca-
cota» non saranno l'esaltazione del freddo og
getto industriale ma autentici frammenti di un 
paesaggio che gli sta sempre meno bene e al 
quale l'artista reagisce come può e come sa. 

Intanto, pur continuando ad assumere nel 
suo lavoro immagini di massa preferibilmente 
stereotipate, le combina con altre o con scritte di 
sapore ironico, oppure massifica certe situazio
ni culturali tradizionalmente riservate a pochi 
come avviene nel 'Futurismo rivisitato', dove la 
celeberrima foto con gli artisti futuristi i diven
tata niente più che uno stereotipo disumanizza
to. Ad accentuare l'operazione di straniamento 

concorre l'uso di materiali plastici colorati so
vrapposti alle immagini e soprattutto un'opera
zione che riduce i personaggi, senza volto, all'a
nonimia dei loro cappotti (e qui come altrove il 
richiamo all'americano Jim Dine viene imme
diato). 

Il malessere che Schifano avverte e il rappor
to amore-odio con il mondo, si riconoscono in 
opere meno felici come -Compagni; del 1968,' 
non a caso già vicine agli anni della crisi, quan
do il dissenso si coagulerà in un richiudersi in sé. 
nel proprio universo privato, tra le pareti di ca
sa e tra quelle segreganti della droga. La pittura] 
viene sempre più emarginata e l'artista preferi
sce affidarsi alla cinepresa o alla polaroid, en
trambi mezzi 'non-umani» di espressione. Cori 
la polaroid crea centinaia di immagini 'in ter
za», nel sento che il mondo da lui fotografato è 
quello che appare alla tivù ripreso in preceden
za dalle telecamere; sono immagini tecnologi
che, disumanizzate dove il reale non i che uri 
lontano ricordo. 

Se in questi anni Schifano tocca tacme dell' 
antinorma umano-non umano, al limite della 
schizofrenia, il suo essere artista vero, l'avere la 
pitturo nel sangue lo riconduce negli ultimi anni 
settanta ad operare nuovamente con la mano ed 
il pennello sotto Cefo. Anche se i deli di opere 
più recenti proposti qui (e visti anche alla Bien
nale veneziana), in modo particolare le 'archi
tetture», sembrano adombrare la vecchia coppia 
antinomica — la razionalità delle architetture 
insidiata da cieli grondanti materia — l'incubo 
sembra essersi dissolto, le immagini fotografate 
servono solo da supporto ad una felicità inventi
va sciolta, dinamica, ad una pittura veloce, do
tata, perché no, di grazia e di humor. Questi 
sono gli 'Orti botanici», le 'Architetture: i 'Bi
plani» e al loro contatto si comprende d'istinto 
perché atta domanda 'perché continui a fare 
quadri?» rivoltagli da Marco Meneguzzo curato
re dalla mastra. Schifano abbia risposto: 'Per* 
che é umano, pi*uma*o.PertM sono pittore»». 

Dtde Auregfi 
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Incontro con Vetere, Severi e Della Seta 

Arafat in Campidoglio 
«Benvenuto, da un ebreo» 

«Ti abbraccio, fratello» 

Guardate questa fo to. Riprende, in Campido
glio* l ' incontro del capo dell'OLP con gli ammi
n is t rator i romani. Fissa uno dei moment i più 
signif icativi delta visi ta, anzi, quello senza dub
bio più toccante. Quello più r icco, nella sua 
slnceri tè, di valori umani e civi l i , anche pol i t ic i . 
É l 'a t t imo dell 'abbraccio sereno, f raterno, t ra i l 
leader del popolo palestinese Yasser Arafat e i l 
consigliere comunale Piero Della Seta, ebreo, 
comunista. Un gesto af fet tuoso, sorr idente, r i 
pe tu to a lungo, « É un ebreo che t i saluta» ha 
de t to Della Seta, nello studio del sindaco, « É un 
palestinese che t i abbraccia» ha risposto Ara -
fat. 

Ecco, questo cordiale incontro, questa bellis
sima fotograf ia, simboleggia nel modo migliore 
lo spir i to del r icevimento ufficiate del presiden
te dell 'OLP nelle sale capitol ine, da parte del 
sindaco, vicesindaco e assessori. L'abbraccio 
t ra i l massimo portavoce del dramma di gente 
senza ter ra e i l mi l i tante comunista, l'ex asses
sore comunale che pochi giorni fa scrisse sulle 
pagine dell 'uUnità» i suoi sent imenti ideali e 
pol i t ici di «ebreo comunista di f ronte al dram
ma di Beirut», questa calda st ret ta di mano 
racconta con semplicità l 'omaggio, la solidarie
tà di Roma, della capitale, al rappresentante di 
un popolo che si bat te ed è colpito duramente 
anche in queste ore, per il d i r i t to a una patr ia. 

«Fra Roma e noi palestinesi» ha det to ier i 
mat t ina Arafat «i vincoli sono ant ichi . E sono 

f iero di poter l i r icordare in un luogo, come i l 
Campidoglio, centro di storia e di civi l tà, so
pra t tu t to nel Mediterraneo. In questa ci t tà» ha 
continuato Arafat evenne un tempo un uomo 
semplice, un pescatore della Palestina, per par
lare al cuore dei romani. Ora un altro palestine
se. non un pescatore perché lo sono un inge
gnere, viene a parlare al cuore di Roma, perché 
sostenga la causa del suo popolo, v i t t ima di una 
delle più gravi aggressioni dei tempi moderni , e 
che vuole vivere in pace nella sua terra». «Ti 
accogliamo nel palazzo della c i t tà , in Campido
glio» ha risposto i l sindaco Vetere ad Arafat 
«nel modo più semplice e naturale». 

Vetere ha ricordato legami f ra i due popoli , le 
lunghe sofferenze dei palestinesi, la condanna 
dell'aggressione al Libano espressa dal consi
glio comunale, l 'offerta di aiuti alle v i t t ime della 
guerra. I romani, gli i tal iani, ha affermato i l s in
daco. si impegnano oggi per i d i r i t t i dei palesti
nesi, come a suo tempo si impegnarono per i l 
r iconoscimento di Israele. «Roma ha un grande 
ruolo di pace nel Mediterraneo, vuol essere 
protagonista di una fraterna collaborazione f ra 
i diversi popoli . Perché non c i sarà pace nel 
mondo se non c'ò pace in questo mare. Non 
spetta a noi» ha concluso Vetere «sostituirci 
nella polit ica estera ai governi, ma spetta a noi 
come grande c i t tà e capitale, cent ro di storia e 
di cul tura, intervenire oggi per la Palestina co
me ieri per Israele. O ci sarà l ibertà e pace per 
t u t t i o non ci sarà per nessuno». 

Fu il nipote ad organizzare la tragica rapina in casa del pensionato 

Un delitto per la droga 
Oltre al parente, la polizia ha arrestato una donna e due ragazzi, tutti tossicodipendenti - Furono loro ad entrare in casa la sera del 
10 settembre - L'uomo venne picchiato prima di morire per soffocamento - «Non volevamo ucciderlo, ci servivano i soldi per l'eroina» 

«Non volevamo ucciderlo. 
Lo abbiamo picchiato e poi 
gli abbiamo tappato la bocca 
per non farlo gridare. I soldi 
ci servivano per la droga». 
Gli assassini di Damiano 
Buffa, 11 pensionato trovato 
morto nella sua abitazione di 
via Gentile da Mogliano l'il 
settembre, hanno confessato 
tutto. LI ha mandati nell'abi
tazione il nipote della vitti
ma, Tonino Pizzuti, che co
nosceva bene le poche «ric
chezze» dello zio. Quella sera 
erano In tre, una donna di 35 
anni, Ezla Macchia, e due 
giovani di vent'annl, Marco 
Ieluzzl e Emanuele Zamber-
nardi. Il nipote attese invece 
a casa la sua parte di bottino: 
in tutto 600 mila lire, un'au
toradio e qualche oggetto d' 
oro. «Abbiamo preso soldi e 
gioielli — hanno ammesso In 
questura tutti i membri di 
questa Improvvisata gang — 
e quando ci slamo resi conto 
che quell'uomo stava male, 
abbiamo lasciato la porta a-
perta per farlo soccorrere da 
qualche vicino». 

Ma nessuno, nella palazzi
na, s'è dato cura di andare a 
controllare da dove proveni
vano quelle grida. E così Da
miano Buffa, 69 anni, l'han
no trovato soltanto la matti
na dopo In una pozza di san
gue, per i colpi ricevuti in te
sta. La sua morte, secondo 11 
medico legale, è stata però 
provocata dall'asfissia. Gli 
assassini lo hanno infatti le
gato con la corda di un ferro 
da stiro, anche intorno al col
lo, ed in bocca aveva un na
stro adesivo per imballaggio. 

Una morte atroce, una vio
lenza inaudita contro un an
ziano che non era certo in 
grado di difendersi. «L'abbia
mo fatto per disperazione — 
hanno ripetuto tutti gli arre
stati davanti ai funzionari 
della squadra mobile —, ave
vamo bisogno di molta dro
ga, e ci servivano i soldi». «Io 
"mi faccio" mezzo grammo 
al giorno di cocaina», ha det
to per esemplo Marco Ieluz
zl, mentre Emanuele Zam-
bernardi si «bucava» quoti

dianamente con 30 milli
grammi. Meno assuefatti gli 
altri due, 11 nipote della vitti
ma ed Ezla Macchia, ma an
che loro tossicodipendenti a-
bltuall. La donna ha anche 
ammesso di prostituirsi per 
la droga. «L'ho fatto l'altra 
sera proprio con quel vec
chio», ha detto nel verbali 
della confessione. 

Si spiega, con questo parti
colare, anche 11 motivo che 
ha spinto l'anziano pensio
nato ad aprire la porta del 
suo appartamento, quella se
ra del 10 settembre. «Gli ho 
chiesto se poteva far entrare 
anche due amici per qualche 
minuto — ha raccontato an
cora Ezla Macchia — e lui ha 
accettato». 

Fin qui la dinamica di que
sto assassinio. Ma per arri
vare agli autori la polizia ha 
dovuto Indagare a fondo per 
una settimana. C'erano sol
tanto le ricostruzioni som
marie della fisionomia di fi-
zia Macchia, ed 11 particolare 
non secondarlo del nipote 
tossicodipendente. Tonino 
Pizzuti, tra l'altro, aveva abi
tato nella cosa dello zio per 
un palo di mesi, da quando 
era morta per un tumore la 
compagna dell'anziana vitti
ma. Da lui 1 funzionari della 
squadra mobile sono risaliti 
al «giro» della ricettazione di 
Tor Vergata. Fingendosi una 
coppletta alla ricerca di oro 
rubato da comprare, i com
missari Gianni Carnevale e 
Maria Castellano sono stati 
lndlrizati proprio nella casa 
di Ezla Macchia, della quale 
non conoscevano l'Indirizzo 
preciso. 

Dopo il suo arresto, è stata 
ritrovata in una discarica 
anche la vecchia valigia usa
ta per il trasporto della re
furtiva, mentre grazie alle 
impronte digitali rilevate 
dalla Scientifica si è risaliti 
al due giovani già «schedati» 
per furti. 

NELLA FOTO (dall'arto in bas
so e da sinistra a destra): Mar
co laluzxi. Ezia Macchia, T o n i ' 
no Pizzuti ed Emanuele Zam-
bernardi . 

«Io dico che hanno 
già ucciso se stessi» 
Intervento del compagno Luigi Cancrini 

O Una storia già sentita. 
Alcuni mesi fa, ancora a 

Roma, un altro nipote tossi
codipendente ed una • zia. 
Storie che si ripetono, richie
ste di soldi, rifiuti imprevisti, 
omicidi violenti ed apparen
temente Insensati. Vite che si 
perdono avvitate ad un gesto 
inconsulto, quella di chi 
muore e quella di chi uccide. 
Per riportarla ad una dimen
sione reale, servirebbe una 
penna come quella di Dosto-
Jewskll. Serve svilirle e asciu
garle in poche righe di cro
naca? 
© Giovane tossicodipen

dente e società dei consu
mi. Moltiplicazione dei biso
gni di colui a cui si insegna, 

da quando è in grado di ap
prendere, che i bisogni, tutti 
l bisogni, vanno soddisfatti 
nel più breve tempo possibile 
e che In ciò esattamente con
siste la sua libertà. Non è un 
pensiero nuovo: *Compren-
dendo la libertà come molti
plicazione é pronto appaga
mento del bisogni — diceva 
ad Alioscla Karamazov il 
suo maestro — gli uomini 
deformano la propria natura 
e la loro gioia diminuisce». 
Perché è cosi difficile render* 
sene con to? Test per 1 genito
ri: *Quanto tempo slete In 
grado di resistere di fron te al 
bambino vostro che vi ha di
mostrato dtavere un deside

rio? Quanto del vo
stro/nostro tempo serve per 
vedere in questo desiderio u-
n 'aspirazione di crescita oun 
bisogno di comunicare at
traverso l'oggetto del deside
rio? Quanto poco del vostro/ 
nostro tempo serve per esau
dire comprando o per dire, 
arrabbiati "Non ho abba
stanza soldi"»? 

O Fantasia. Il giovane tos-
slcodipcndcntc va verso 

In casa di sua zia/zio. In una 
febbre d'attesa, correndo 
verso l'Inganno formato dal
la sua stessa mente, come 
Dlmltrl Karamazov alla ri
cerca del soldi che gli con
sentiranno di realizzare ti 
suo sogno e di evitare II suo 
delitto, vede tutto facile e 
dolce. Lo zìo, la zia (la madre, 
Il padre) sanno: sanno II suo 
bisogno, sanno II suo essere 
bambino esposto alla violen
za disarticolata del mondo. I 
suol amici partecipano della 
febbre, Inebetiti dalla facilità 
con cui pensano di ottenere 
qualcosa? Lo guardano In
creduli aspettando con In
gordigia la sua delusione? 
O Fantasia. Il giovane tos

sicodipendente parla ad 
occhi bassi, chiede, comincia 
ad essere Inquieto sentendo 
Il suono delle sue stesse paro
le. Il no che riceve è secco, 
Imprevisto e puntuale. La 
voce del ragazzo si fa roca, 
affannosa, la porta è chiusa 
dietro le loro spalle e la per
sona anziana è stanca, ha 
paura. 

E' proprio questo ti mo
mento (la mia e solo una fan
tasia?) In cui il ragazzo alza 1 
suol e tncon tra gnocchi dello 
zio/zia. Nulla più della pau
ra che vi legge potrebbe spa
ventarlo a morte, nulla po
trebbe ferirlo di più. Lo 
sguardo di colui che ci è caro. 
lo sguardo di colui che ci è 
stato caro custodisce l'Im
magine di noi stessi capace 
di destare affetto. Custodisce 
il bambino portato In un 
viaggio disperato lungo la 
citta fino alla porta di quella 
casa. Custodisce l'unico bene 
che ho, la speranza di non es

sere un mostro, Il disperato 
bisogno di essere ancora ca
pace di destare amore e tene
rezza. 

0 L'omicidio. L'omicidio si 
compie, a questo punto, 

con la stessa calma solenne e 
stralunata con cui In un al
tro momento un altro ragaz
zo compie 11 suo suicidio. La 
calma e la solennità sono le 
stesse perché 11 gesto è lo 
stesso: un gesto volto a dare 
carattere rituale, definitivo, 
ad una morte sostanziale già 
avvenuta. *Io non ci sono 
più» scandiscono le mani pe
santi e lo sguardo subito pri
vo di emozioni e di attese di 
colui che sta comunque ucci
dendo se stesso. Perché nes
suno che non abbia 11 deside
rio di uccidersi può uccidere 
un altro e perché nessuno di 
quelli che diluiscono II loro 
morire lungo J giorni delia 
droga e dello stordimento 
può tenere sempre netti t 
confini della propria morte 
da quella degli altri. 

© Che fare? Vuol dire tutto 
questo che ci si debba 

fermare e non fare nulla per 
punire chi ha comunque 
commesso un delitto? La 
psicologia e la sociologia 
giustificano, si dice, ma non 
alutano a risolvere l proble
mi. La società deve risponde
re tutelando e ripristinando 
comunque un ordine, anche 
se solo formale. Occorre 
chiarire bene, dunque, t limi
ti operativi delle cose che ho 
cercato di proporre In uno 
sforzo volto solo a capire. 

Capire la complessità di 
quello che sta accadendo ser
ve o può servire a scegliere 
tra le risposte possibili ed a 
trovare, all'Interno di quella 
di esse che sembrerà più op
portuna, Il senso nascosto di 
un delitto commesso da un 
essere ferito. La conoscenza 
delle sue ferite è premessa 
Indispensabile non solo all' 
alutare lui, ma anche all'aiu
tare prima quello di noi che, 
domani, potrebbe vivere la 
sua esperienza. 

Luigi Cancrini 

Successo della manifestazione del sindacato inquilini. Oggi i primi contratti 

Connate: l'Iacp consegna te case 
Era la prima uscita dopo la 

pausa estiva, ed è stata un usci
ta vittoriosa. La manifestazio
ne organizzata dai sindacati in
quilini (Sunia-Sicet-Uil Casa) 
davanti alla sede dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari ha co
stretto la presidenza delI'IACP 
ad uscire allo scoperto e a pren
dere decisioni operative. 

I 519 alloggi di Corviale sa
ranno assegnati. A cominciare 
da oggi verranno convocati gli 
assegnatari per la firma del 
contratto. Il primo stock sarà di 
122 appartamenti poi via via il 
resto. È così viene posta final

mente la parola fine alla scan
dalosa situazione delle centi
naia di alloggi pronti, ma che 
l'IACP continuava a tenere ben 
chiusi. Ma questo non è stato 
l'unico risultato raggiunto. 
Sempre a Corviale entro ì primi 
mesi dell'83 saranno consegna
ti altri 350 nuovi appartamenti. 
A Torre Maura, dove le case so
no state danneggiate durante 
un periodo di occupazione, c'è 
l'impegno, da parte delI'IACP, 
ad accelerare i lavori di ripara
zione in modo da potere, entro 
ottobre/avere a disposizione al
tri 370 appartamenti. 

Crisi alla XVI Circoscrizione 
Crisi della maggioranza — PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e 

PLI — alla XVI Circoscrizione. Nell'ultimo consiglio, il grup
po socialista ha presentato una mozione di sfiducia verso il 
presidente De Nigris, socialdemocratico. La mozione è passa
ta, e il presidente si è quindi dimesso. Voti a favore: PSI, DC e 
PLI. Voti contrari: PCI, PRI, PdUP. Astenuto il PSDI. 

Motivo ufficiale della «sfiducia»: il non rispetto della sca
denza fissata (15 settembre) per le graduatorie dell'assistenza 
agli anziani, sulle quali è in corso una discussione per i criteri 
da adottare. 

Anche per i 45 alloggi, già as
segnati, di Tiburtino e-che da 
un anno e mezzo erano chiusi 
per il mancato allacciamento 
della luce, è stato preso l'impe
gno di contattare l'ENEL per 
un immediato inizio dei lavori 
di allaccio. Con il presidente 
Ghimenti i rappresentanti sin
dacali hanno anche affrontato 
la questione delle decine di 
cantieri bloccati per il fallimen
to o per la richiesta di una revi
sione prezzi fatta dalle ditte ap-
paltatrìci. Il problema dopo 
mesi di silenzio sarà affrontato 
con una serie dì incontri dove 
caso per caso verranno esami
nate le singole questioni. 

Inoltre i rappresentanti sin
dacali hanno insistito molto 
per arrivare ad uno stretto 
coordinamento tra IACP, as
sessorati e aziende fornitrici di 
servizi per risolvere casi come 
quello di Valmelaina-Serpen-
tara, dove la mancata realizza
zione delle opere di urbanizza
zione impedisce l'assegnazione 
di altre decine di alloggi. E' sta
to anche deciso di discutere, 
nelle prossime settimane, di 
tutti i problemi legati ai canoni 
e alla morosità 

Una denuncia degli allevatori 

Ma sono davvero 
giustificate 50 lire 
in più per il latte? 

Ma è proprio giustificato un aumento cosi consistente del 
prezzo del latte? La domanda la pone la Confcoltivatori re
gionale — l'associazione che raggruppa i produttori — in un 
comunicato in cui denuncia come assolutamente immotivato 
l'incremento di 50 lire la busta, stabilito recentemente dal 
Comitato Provinciale Prezzi. 

Oggi, come sanno bene i consumatori, un litro di latte costa 
830 lire. Di queste appena il 50,81 per cento va agli allevatori 
zootecnici. Il resto se lo dividono le società di trasformazione 
e i lattai: alle «centrali* spetta il 36,26 per cento (che significa 
trecentodue lire al litro) e agli esercenti il 12,93 per cento 
(centosette lire). 

Percentuali — queste ultime — che per la Confcoltivatori 
sono eccessive- «Il Comitato provinciale prezzi — prosegue il 
documento dell'associazione coltivatori — si è dimostrato 
particolarmente "sensibile" di fronte alle richieste di aumen
to di queste categorie e le aziende di trasformazione e i riven
ditori hanno strappato un'incidenza sul prezzo finale eccessi
vamente alta». Insomma, per farla breve: l'incremento del 
prezzo del latte non dipende dall'aumento strappato dagli 
allevatori alla fine di agosto. In tutto gli operatori zootecnici 
riuscirono a conquistare 25 lire in più a litro, che solo in parte 
— dicono — è servito a compensare le enormi spese di produ
zione. Il prezzo del latte al consumo quindi, doveva aumenta
re di sole 25 lire al litro, senza fare '«regali* alle «centrali* e agli 
esercenti. Regali che pagheranno i consumatoli. 

Nuova denuncia dell'Atac 

Violenze sui bus: 
«Facciamo appello 
a tutta la città» 

' I teppisti sembrano ormai darsi appuntamento sugli automezzi 
dell'Atac, soprattutto se fanno rotta verso San Basilio. Sassi con
tro le vetture che portano il numero 409, parolacce rivolte a passeg
geri e autisti, perfino aggressioni a colpi di spranghe. A nulla è 
servita la clamorosa protesta dei conducenti di dieci giorni fa, 
quando hanno deciso, esasperati, di interrompere il servizio dono 
le 21. Gruppetti e bande hanno continuato a provocare e danneg
giare. Tanto che l'Atac si è vista costretta a diffondere un appello 
alla cittadinanza per collaborare con l'azienda stessa e con il perso
nale «isolando i gruppi di teppisti, in modo che il servizio di tra
sporto possa essere regolarmente svolto con la necessaria sicurezza 
e tranquillità sia dei conducentijdegli autobus sia degli utenti*. 

Dopo la fase «calda», alla fine di agosto, quando gli autisti resta
vano praticamente da soli per almeno tre, quattro ore in balìa di 
picchiatori e rapinatori, le violenze sono riprese al ritmo di quasi 
una al giorno. E si sono «estese» anche ad altre zone. Martedì 
scorso, al capolinea della linea 080 di via Ignazio Silone, al Lauren-
tino, un gruppo di ragazzetti ha preso a sassate le vetture, scappan
do poi nei vicoli. Mercoledì sera è stata la volta di un bus della linea 
49. Cinque o sei teppisti hanno picchiato selvaggiamente l'autista 
che voleva impedirgli di gridare e molestare gli altri passeggeri. 

Nel suo comunicato, l'azienda comunale dei trasporti ha anche 
annunciato di aver interessato del problema tutte le autorità com
petenti. Rammaricandosi per i disagi provocati dall'interruzione 
del servizio nella zona di San Basilio, l'Atac lascia capire che 
saranno inevitabili decisioni di questo tipo anche in altre zone, se 
non ci sarà una sensibilizzazione di tutta la cittadinanza su questo 
problema. 

Un festival che riscuote grande consenso 

Stasera Roberto Vecchioni 
alla festa di Villa Gordiani 
Prosegue con grande successo il festival 

dell'Unità di villa Gordiani, una delle platee 
più «ricche» della città in questo scorcio di 
fine-estate. La festa che si è aperta 1*11 set
tembre durerà fino al 19. 

Stasera alle 18,30 un dibattito su metropoli 
e informazione: interverranno Mario Tronti, 
direttore della rivista Laboratorio Politico e 
Maurizio Vinetti, vice-direttore del-
l'«A vanti!*. 

Molto atteso 11 concerto che alle 21 darà il 
cantautore Roberto Vecchioni. Alle 22,30 la 
consueta discoteca curata da Radio Bla, 
mentre allo spazio-cinema prosegue la rasse
gna cinematografica. Domani, alle 18,30 si 
parla di droga. Parteciperanno Luigi Cancri
ni consigliere regionale Pei, Sllverio Corvi-
sieri deputato Pel, Lidia Menapace consiglie
re comunale Pdup e Franca Prisco assessore 
alla Sanità al Comune di Roma. Alle 21 mu
siche dalla Traviata, dalle Tarantelle napole
tane, dalla Cavalleria rusticana con i solisti e 
11 coro del Teatro dell'Opera di Roma. La ras
segna cinematografica (un omaggio a Ingrid 
Bergman, la celebre attrice recentemente 
acomparsa minata da un male incurabile) e 
la discoteca di Radio Blu. 

NELLA FOTO: Roberto Vecchioni 

L'agitazione indetta dall'associazione nazionale di categoria 

Da oggi scioperano i medici: 
il San Camillo paralizzato 

Dal già diffìcile «fronte* 
della sanità a Roma, arriva 
una notizia che rischia di ag
gravare ulteriormente la si
tuazione in una delle più im
portanti strutture cittadine: 
oggi e domani l'ANAAO, 1' 
associazione dei medici o-
spedalieri, ha indetto uno 
sciopero che bloccherà 1 re* 
parti e l'ambulatorio del San 
Camillo. A nulla è valso il 
confronto che 11 presidente 
della Usi ha avuto diretta-
mente con 1 sanitari: l'orga
nizzazione di categoria ha 
confermato l'agitazione. 

E' facile prevedere quali 
conseguenze avrà questo 
sciopero sul funzionamento 
di un nosocomio già gravato 
da molti problemi, che van
no da sopraf foUamento delle 
corsie aUtnadeguatezza del
la pianta organica. 

In più la chiusura dell'am
bulatorio creerà numerosi 
disagi anche a coloro che, 
dopo lunghe file, erano riu
sciti a strappare una visita 

specialistica. Resta da do
mandarsi, dunque, se al di là 
delle richieste dei medici, sia 
giustificata una forma di 
protesta che colpisce cosi du
ramente gli utenti. 

Ma cosa chiede l'ANAAO? 
I medici, nel proclamare lo 
sciopero di quarantotto ore, 
hanno presentato al consi
glio di amministrazione del
l'Unità Sanitaria Rm 16 — 
che gestisce oltre al San Ca
millo anche lo Spallanzani e 
lì Forlaninl — un lungo elen
co di lamentele. Si va dalla 
denuncia per le insopporta
bili condizioni generali dell' 
ospedale («ormai in completo 
abbandono morale e civile», 
dicono i responsabili dell'or
ganizzazione del medici) alla 
protesta per la mancata defi
nizione di una nuova pianta 
organica, al licenziamento di 
un medico precario (il sani
tario da due anni svolgeva 
una prestazione che non era 
contemplata nella pianta or

ganica del San Camillo, ma 
che a detta dei suol colleghi 
era indispensabile per il cor
retto funzionamento del re
parto maternità). 

In più alla base dello scio
pero c'è anche l'insoddisfa
zione per la chiusura della 
mensa riservata ai medici. I 
sanitari sostengono che que

sta richiesta è solo margina
le e che da soia non sarebbe 
bastata a giustificare io scio
pero. Fatto sta, comunque, 
che la difesa di questo «privi
legio* (negli altri ospedali i 
medici e portantini mangia
no nella stessa mensa) è sta
ta inserita nella piattaforma 
alla base dell'agitazione. 

Manifestazioni 
per la libertà 

del popolo 
cileno 

Domani mattina alle 
10.30, a Palazzo Valentin! 
manifestazione di solidarie
tà con 11 popolo cilena All'i
niziativa parteciperà anche 
José Antonio Vlera Gallo, vi-
cemlnlstro della Giustizia 

nel governo di AUende. L'in
contro si svolgerà nella sala 
del consiglio provinciale. Tra 
I rappresentanti dei diversi 
partiti hanno dato la loro a-
desione Luigi Granelli (DC), 
Gianfilippo Benedetti (PCI), 
Alberto Benzoni (PSI), Mau
ro Dutto (PRI), Ivanka Corti 
(PSDI) e Luca Anselml (PLI). 
II dibattito sarà introdotto 
da una relazione di Gian Ro
berto Lovari, presidente del
la giunta provinciale di Ro
ma. ' ' 
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Legge finanziaria: meno soldi a Atac e Acotral 
Il governo «punisce» 
chi ii sul bus 

Interviene l'assessore al traffico, Bencini - Il biglietto a 400 lire non risolve niente, ma 
è necessario - La latitanza della Regione impedisce una sana gestione del settore 
che dovrebbe essere sorretto dai piani tecnici ma che è abbandonato all'imprevedibilità 

I traspoitl nel caos. I trasporti penalizzati dal tagli della 
spesa pubblica decisi dal governo. Cosa fare se non ci sono l 
soldi per mandare avanti aziende come PAtac e l'Acotral, in 
una città come Iloma, dove quasi quattro milioni di persone 
al giorno usufruiscono del mezzo pubblico? L'assessore Ben
cini — responsabile dei trasporti al Comune — non ha la 
ricetta In tasca, ovviamente. Ma ha alcune idee chiare su 
quale binario bisognerebbe marciare. 

Innanzitutto, per tentare di risolvere una situazione diffici
lissima, dice, è necessario avviare un'operazione congiunta di 
Investimenti, di alleggerimento del traffico, di miglioramen
to della produttività, di aumento delle tariffe. Sono forse cose 
già dette du altri In altre sedi, ma non per questo hanno meno 
valore. Accanto a questo, però, un discorso chiaro deve essere 
fatto sulla valorizzazione dei trasporti su ferrovia — ora solo 
il 10 per cento dei viaggiatori ne usufruisce - che permette un 
minor costo per una maggiore utenza, garantendo anche 
maggiore velocità. Per esempio, se aumentano l passeggeri si 
possono aggiungere vetture alla motrice .senza aumentare i 
costi di gestione. Mentre, ovviamente, aumentare gli autobus 
di una linea significa consumare più carburante, utilizzare 
altri autisti ecc. 

Tuttavia queste proposte, per essere prese in considerazio
ne seriamente e per poter essere attuate, dovrebbero avere il 
supporto di una volontà politica precisa da parte dell'ente che 
disciplina la materia e che «canalizza* 1 fondi tra le aziende. 
Invece è latitante, resta alla finestra a guardare quanto suc
cede, o non succede, giù nella strada. 

II riferimento di Bencini è chiaramente rivolto alla Regio* 
ne Lazio che In base alla legge dell'Bl n. 151 ha dal Fondo 

nazionale I soldi da destinarsi alle varie aziende. Ma questa 
destinazione, questa assegnazione ancora non è stata fatta. 
Cosi l'Atac e l'Acotral vanno avanti solo ad acconti che, detto 
per inciso, stanno anche per finire. 

Ma qual è la situazione, concretamente, sulla soglia 
dell'83? Bencini è estremamente preoccupato. Perché, al di là 
delle polemiche le cifre parlano chiaro (senza timore di smen
tita). Perché di fronte all'aumento del costi causati dall'Infla
zione, dal rinnovo normale del contratto di lavoro del dipen
denti (che Incide per 40 miliardi sul bilancio '82 e per 80 su 
quello prossimo) e al previsto taglio del 10 per cento del fondi 
statali (si dice che 11 biglietto può arrivare a 400 lire e l'abbo
namento può aumentare del 50 per cento) permesso dalla 
legge finanziarla, ma che non riesce, l'aumento, nemmeno a 
coprire il disavanzo causato dall'inflazione. 

Una situazione drammatica quindi. Una grossa difficoltà 
che si aggiunge ad altre preesistenti. Non bisogna dimentica
re, aggiunge Bencini, che il Lazio ha avuto già decurtato il 
fondo di 30 miliardi per P82 e probabilmente questa cifra è 
destinata ad aumentare (Lazio e Campania sono le regioni 
con tariffe più basse e allora le si «punisce» erogando meno 
fondi: tale misura dovrebbe -costringerle» ad aumentare il 
prezzo dei biglietti e degli abbonamenti. 

In realtà, c'è poco spazio di manovra. Questo settore, che 
dovrebbe essere sorretto da garanzie politiche, da piani tecni
co-economici rigorosi, è abbandonato all'imprevedibilità, e 
quindi di fatto penalizzato. Tanto chi può, utilizza 11 mezzo 
privato. 

Rosanna Lampugnani 

Martedì prende il via 
«Lo Spazio in piazza» 

•Guarda che cielo stupendo stasera»: scagli la prima pietra chi, 
almeno una volta, non ha resistito alla tentazione di pronunciare 
la «storica» frase. Da martedì prossimo però l'esercito dei roman
tici da supermercato avrà la possibilità di riqualificare in modo 
scientifico le sue banalissime sortite estetiche. Il 21. infatti, a 
Villa Borghese prende il via «Lo spazio in piazza», una manifesta
zione messa in piedi dall'assessorato alla Cultura del Comune in 
collaborazione con l'Associazione culturale Beat 72, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e l'Istituto di Astrofisica spaziale. Di 
cosa si tratta'' In parole povere, di un tentativo di far conoscere, 
in modo spettacolare, quindici anni di scoperte sul sistema sola
re E anche per far conoscere — ha detto il prof. Fulchignoni 
durante la conferenza stampa svoltasi ieri in Campidoglio — alla 
gente come noi ricercatori usiamo i soldi, per la verità pochi, che 
la collettività destina a questa parte della ricerca scientifica». 

Nel corso delle dieci giornate (la manifestazione si concluderà 
giovedì 30) illustri e competenti professori terranno conferenze 
sul sistema solare, sui pianeti, su come si realizza in tutti i suoi 
particolari una missione spaziale, ma tutto senza respirare aria di 
cattedra Le spiegazioni saranno accompagnate dalla proiezione 
delle immagini della fototeca dell'Istituto di astrofisica spaziale. 
nel cui archivio sono catalogate la bellezza di un milione di 
immagini trasmesse dai satelliti Pioneer. Manner. Viking e 

Voyager. Ma non sarà la solita proiezione «frammentaria», diapo
sitiva per diapositiva. Il sistema solare per la prima volta sarà 
visto tutto intero, grazie al sistema multivisione realizzato dalla 
•Data Art.». 

Al Parco dei Daini poi ogni sera dalle dieci a mezzanotte, 
l'Associazione Romana Astrofili, con quattro telescopi messi a 
disposizione delle ditte Astro Italia e Telescope Line, offrirà a 
tutti la possibilità di un contatto diretto con il cielo, guidando 
anche 1 occhio più sprovveduto alla scoperta della luna, delle 
stelle doppie, degli ammassi stellari e delle nebulose. 

Inoltre, spettacolo nello spettacolo, dalla notte di sabato 25 
alla mattina di domenica 26 ci sarà un «party» sonoro la cui 
realizzazione è stata affidata alla compositrice statunitense Ma-
ryanne Amacher. già collaboratore di John Cage e autrice di 
originali ricerche in campo scientifico sulla tecnologia della psi
cologia della percezione sonora. 

Comunque sarà meglio partecipare direttamente al «party*, il 
concerto della Amacher investirà simultaneamente varie zone 
di Villa Borghese, dove saranno convogliate e localizzate altret
tante parti del concerto che si amalghemerà. in una composizio
ne fantascientifica, con migliaia di suoni terrestri registrati e 
filtrati. 

r. p. 

Nel parco, a caccia 
di stelle e pianeti 

La possibilità, 
per la prima volta, 
di vedere l'intero 
sistema solare con 
la multivisione. 
Conferenze, un «week-end 
con le stelle» e chi 
vuole potrà mettere 
l'occhio dietro 
al telescopio 

Il calendario delle manifestazioni 
Conferenze 

MARTEDÌ' 21 «Origini del sistema solare» (prof. Angiotatta 
Coradini). 

MERCOLEDÌ' 2 2 «I corpi solidi» (prof. Marcello Fulchignoni). 
GIOVEDÌ' 2 3 «Il sistema di Giove» (prof. Costanzo Federico). 
VENERDÌ' 24 «Il sistema di Saturno» (prof. Andrea Carusi). 
SABATO 25 E DOMENICA 2 6 «Uving Sound» (Patent pen-

ding) concerto di Maryanne Amacher. 
LUNEDI' 2 7 «L'esplorazione automatica dei pianeti» (prof. Re

mo Bianchi). ' 
MARTEDÌ' 2 8 «La realizzazione di una missione spaziale (prof. 

Marcello Corredini). 
MERCOLEDÌ' 2 9 «I metodi di acquisizione di immagini du «on

de» (prof. Maurizio Poscolieri). 
GIOVEDÌ' 3 0 «I satelliti e l'universo stellare» (prof. Vittorio 

Castellani). 
«Week-end con le stelle» organizzato dall'Associazione Ro

mana Astrofili. 
SABATO 25 dalle ore 16 al tramonto: osservazioni del Sole al 

Parco dei Daini. 
- Alle ore 2 1 all'Anfiteatro: Chi sono e cosa fanno gli astrofili; 
Come si osserva il Sole; Cosa si può vedere ad occhio nudo: le 
costellazioni; Cosa si può vedere col binocolo; Osservazione 
delle meteore. " 

In caso di maltempo l'incontro avverrà al Padiglione. 
Dalle ore 2 2 , al Parco dei Daini, per tutta la notte, osservazio

ne dei corpi celesti con i telescopi. 
DOMENICA 26 alle ore 2 1 all'Anfiteatro: Gli strumenti «Ita 

portata degli astrofili; Cosa si può vedere con i piccoli telescopi; 
Cosa si può vedere sulla Luna; Come scoprire le comete; Come 
fotografare i corpi celesti. 

In caso di maltempo l'incontro avverrà al Padiglione. 
Dalle ore 2 2 alle 2 4 al Parco dei Daini, osservazioni con i 

telescopi. 

Scioperano i dipendenti dell'ippodromo e delle agenzie ippiche 

Niente corse alle Capannelle 
niente scommesse sui cavalli 

Il contratto di lavoro scaduto da 6 mesi - Troppe normative diverse 

Neanche questo sciopero 
fa eccezione. Come sempre 
saranno garantiti i «servizi 
indispensabili». Insomma 
per i cavalli nessun proble
ma: anche se i lavoratori del-
l'ippodromo domenica in
croceranno le braccia, agli a-
nimali saranno comunque 
garantiti 1 pasti e le pulizie. 
Niente da fare, invece, per le 
corse: anche l'ultimo incon
tro tra sindacati e contropar
ti è stato inutile e quindi so
no stati confermati gli scio
peri in programma. 

Sabato salteranno tutti t 
•premi» previsti negli ippo
dromi d'Italia. L'astensione 
dal lavoro è stata invece po
sticipata a Roma dove do
menica erano In programma 
parecchie gare di galoppo a 
Capannelle. 

Niente corse e anche nien
te scommesse. Pure i dipen
denti delle agenzie ippiche, 
quelle sale dove si gioca «le
galmente* sui cavalli, hanno 
Indetto uno sciopero di ven
tiquattrore. Se in più ci met
tiamo I lavoratori delle scu

derie si può dire che quello 
indetto dal sindacato è 11 pri
mo sciopero generale nel set
tore ippico. 

Come mai una forma di 
lotta cosi drastica? AI sinda
cato dello spettacolo — è 
questa la categoria che li in
quadra — sanno benissimo 
che lo sciopero di domenica 
sarà piuttosto «impopolare*. 
che creerà malumore tra gli 
sportivi. Ma davvero non era 
rinviabile: da sei mesi il con
tratto di lavoro è scaduto e le 
trattative per rinnovarlo so
no arrivate ormai a un punto 
morto. 

Eppure le richieste delle 
organizzazioni dei lavoratori 
tutto sono meno che «Irre
sponsabili*. Nel settore c'è 
un vero e proprio caos nor
mativo: i dipendenti degli ip
podromi dove si corrono I 
premi di galoppo hanno .in 
contratto, I lavoratori degli 
ippodromi di trotto un altro, 
così come gli impiegati delle 
agenzie e delle scuderie. 

Tanti contratti diversi a 

cui corrisponde un tratta
mento assai sperequativo. 
Nell'ultimo gradino della 
scala ci sono i lavoratori del
le agenzie: sembra assurdo 
ma ancora oggi questa «cate
goria* prende di stipendio 
base, senza contingenza, 
centottanta, duecentomila 
lire al mese. Una situazione 
che il sindacato vuole cor
reggere introducendo il con
tratto unico del settore. 

SI punta a uniformare la 
normativa e a un aumento di 
salario che sia uguale per 
tutti. Le associazioni private 
che gestiscono gli ippodromi 
e le agenzie e i proprietari 
delle scuderie però non ci 
stanno. Trattando con picco
li gruppi di dipendenti rie
scono a risparmiare. E allo
ra, a conti fatti, anche gli 
sportivi e gli scommettitori 
più incalliti possono tran
quillamente rinunciare per 
una domenica alla corsa dei 
cavalli. In gioco c'è il supera
mento di una condizione 
quasi medioevale per molti 
lavoratoti. 

I fuochi tra applausi e fischi 
Con molti applausi e qualche fischio si è con

cluso l'altra sera a piazza Navona Io spettacolo 
di fuochi artificiali organizzato dall assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma. «Troppo bre
ve» hanno commentato alcuni delusi dalle tren
ta composizioni che hanno illuminato per circa 
un quarto d'ora il suggestivo cielo di piazza Na
vona. «Colpa della scarsa organizzazione e dei 
troppi divieti imposti per l'ordine pubblico* ha 
replicato l'architetto Esposito che aveva creato 
un progetto diverso da quello realizzato. 

L'iniziativa era stata presa nell'ambito della 

mostra «Fuochi d'artificio a Parigi e Roma dal 
XVI al XIX secolo* inaugurata mercoledì po
meriggio a Palazzo Braschi dal sindaco Vetere 
alla presenza dell'ambasciatore francese Gilles 
Martinet. La rassegna divisa in due sezioni, 
quella parigina allestita nelle sale del piano ter
ra e quella romana con una selezione di imma
gini sui più importanti spettacoli pirotecnici 
realizzati nei tre secoli, resterà aperta al pubbli
co fino al 31 ottobre. 

NELLA FOTO: p iana Navona «allestita» per lo 
spettacolo pirotecnico 

Continua la polemica sull'intervista a Nicolini 

Qui si discute di: 
Estate romana, centro 

storico e monumenti 
Due nuovi interventi: una seconda lettera di Antonello Trom-
badori e quella scritta dai compagni Napoletano e Cianci 

Il centro storico, il suo uso per le manifesta-
cloni di massa, l'Estate romana, sono sempre al 
centro di polemiche. É tradizione, ormai. Ieri 
abbiamo pubblicato une lettera di Antonello 
Trombadori. che rivolgeva delle critiche all'as
sessore alla Cultura di Roma, e la immediata 
risposta di Renato Nicolini. Il compagno Trom-
bedori. non soddisfatto, ritorna sull'argomento 
e precisa meglio il suo giudizio. Ci ha inviato 
una seconda lettera, che pubblichiamo. 

Assieme pubblichiamo anche un intervento 
del compagni Pasqualina Napoletano e Franco 
Cianci, che intendono allargare l'oggetto della 
polemica: cos'è oggi il centro storico di Roma, 
quali sono i suoi problemi, le sue destinazioni 
d'uso, i fatti sociali nuovi. 

Sono argomenti di grande interesse, certa
mente, che contribuiscono a far chiarezza su 
una materia complessa, dalle molte sfaccetta
ture, che coinvolge e appassiona i romani e non 
solo loro. Piaccia o no l'Estate romana e tutto 
ciò che ha comportato per la vita della nostra 
metropoli, è oggetto di «imitazioni», di confron
to «dialettico)», da parte di altre citte, di altre 
amministrazioni comunali. Ha sollevato con
sensi. critiche, discussioni, e tenta (forse trop
pa) materia giornalistica da molti anni. Anche 
questo è un segno di successo, di vitalità. 

La polemica, quindi, non si ferma qui. Chiun
que voglia può quindi intervenire. 

Il compagno Renato Nlco~ 
Uni, assessore alla cultura 
del Comune di Roma, non 
faccia l'Indiano. Egli e l re
dattori delta cronaca di Ro
ma deU'«Unttà» hanno com
preso bene che il problema 
da me sollevato non è quello 
di trasformare l giovani In 
pulitori e restauratori di mo
numenti, giardini e vie citta
dine ma quello di veder fi
nalmente crescere e affer
marsi la moderna consape
volezza del fatto che si può e 
si deve convivere, usandone, 
con J beni culturali e am
bientali, senza distruggerli o 
deturparli e Insozzarli. 

Che cosa facciamo, e che 
cosa fa soprattutto l'assesso
rato alla cultura del Comune 
di Roma, perché cresca e si 
affermi questa consapevo
lezza culturale su scala di 
massa? 

Se cominciamo col far fin
ta di non aver recepito nem-
meno la questione e col ri
spondere («Dove vai?» — 
«Portopesci!*) che si tratta di 
una problematica del «comu
nismo d'altri tempi e d'altri 
paesi; stiamo freschi. A me
no che non siamo davvero 
giunti al punto che una certa 
diffusa miseria culturale fa 
da Impedimento, anche 
presso persone alfabete e let
terate, alla lettura delle pa
role e del concetti altrui 
quando questi si esprimono 
fuori delle categorie di non 
so quale «comunismo di que
sto tempo e di questo paese». 

Comunque, basta con 1 fal
si bersagli. Il comunismo 
non c'entra e se c'entra è solo 
come uno dei momenti della 
cultura umana e umanisti
ca, come difesa e conserva
zione di questa cultura, 'del
la civiltà finora costruita 
dall'uomo; da ogni tipo di 
barbarie. Quel che è in di
scussione è prima di tutto la 
press d'atto della verità. Es

ci inseriamo volentieri nel 
dibattito aperto dal compa
gno Trombadori sull'uso de
gli spazi e dei beni monu
mentali perché esso offre lo 
spunto per una riflessione 
più ampia sui problemi del 
centro storico e del suo futu
ro. Ci Interessa allargare il 
discorso perché siamo con
vinti che dal modo in cui si 
affrontano e ai risolvono 
questi problemi dipende la 
possibilità di continuare a 
cambiare questa città e di 
poterci vivere meglio. 

Fa bene il compagno Nico
lini a ricordare l'impegno 
dell'amministrazione capito
lina in progetti già realizzati 
o da realizzare; ed è indubbio 
che questo ha aumentato la 
sensibilità delle istituzioni e 
della gente per lo stato del 
patrimonio artlstico-archeo-
loglco e per il rapporto tra 
questo e la città. Ma detto 
questo non possiamo na
sconderci resistenza di alcu
ne tendenze ad un uso di 
piazze e di spazi del centro 
storico che invece di esaltare 
avviliscono questo rapporto. 
Che dire Infatti di piazza del 
Pantheon che per ripetute e-
stati è stata un punto di ri-
trovo di «motociclettari» a-
mantl del transistor a tutto 
volume; o di piazza Navona 
in cui prevale spesso l'aspet
to della fiera; o di Santa Ma
ria In Trastevere che, sot
tratta con difficoltà alle 
macchine, diventa ripetuta
mente teatro di episodi di 

Nicolini 
non mi ha 
risposto: 
il Comune 
cosa fa? 

sa sfa sotto gli occhi di tutti. 
1) La campagna di restau

ro del monumenti romani 
che pure è disorganicamente 
In corso (per mettere mano a 
Porta del Popolo c'è voluto 
che 11 colossale stemma pon
tificio precipitasse improvvi
samente a pezzi, e le statue 
del Mochl — chi era costui? 
— sono state sottratte alla 
bltumizzazlone «In artlculo 
mortls») nessuno la sottova
luta: si vorrebbe, semmai, un 
esatto raffronto fra 1 miliar
di di pubblico danaro che si 
spendono in feste e sovven
zioni varie alla cultura di va
rietà e quelli destinati (non 
dagli organi centrali dello 
Stato ma, appunto, dagli o-
ragnl municipali, alla difesa 
e all'incremento del patri
monio culturale. 

2) L'uso Indiscriminato del 
monumenti e dei luoghi sto
rici o di rilevante valore arti
stico moderno, quali «circhi» 
o «palcoscenici» pubblici, de
ve essere accompagnato da 
misure di vigilanza e da av
vertimenti e comunicazioni 
precise. 

3) I grandi parchi romani, 
senza distinzione di proprie
tà pubblica o privata, nazio
nale o straniera» a comincia' 
re da Villa Borghese e dal 
Plnclo, vanno salvati e ri-

I negozi 
di jeans 

deturpano 
quanto le 

scritte 
violenza? - • 

Le recenti Iniziative dell' 
amministrazione comunale 
cominciano ad incidere posi
tivamente su questo, ma è e-
vidente che non possono ba
stare e che occorre tener 
sempre più conto della diver
sità di questi spazi per cerca
re di rispettarne le caratteri
stiche. Se ad esemplo piazza 
Santa Maria va «animata* di 
più culturalmente per scon
giurare il rischio che essa 
possa diventare un punto di 
ritrovo della malavita, piaz
za Navona deve sicuramente 
essere restituita cosi com'era 
ai cittadini ed ai turisti. 

Cosi come è riduttivo fare 
di queste questioni un puro 
fatto amministrativo, ci pare 
ugualmente negativo pensa
re a Roma come capitale mo
derna subendo acriticamen
te, e in nome di questa «mo
dernità», fenomeni di degra
do comuni a molte metropoli 
o distorsioni proprie di una 
società che In nome del con
sumismo peggiora la vita 
della gente. 

Non vogliamo arrivare ad 
una disputa astratta e Ideo
logica su queste questioni: 

condotti alla loro Integrità, l-
gnobllmente violata, con mi
sure specifiche, urgenti, fra 
le quali l'istituzione di una 
sezione speciale e specializ
zata del Corpo del Vigili Ur
bani. 

4) La campagna culturale 
di massa a difesa dell'Imma
gine storica di Roma del po
polo va condotta In modo ta
le che se una parte del roma
ni vuole comportarsi come 
gli abitanti del villaggio delle 
scimmie al Giardino Zoolo
gico, un'altra parte si mostri 
di parere opposto e faccia va
lere le sue opinioni come si 
conviene. 

La differenza di opinioni, 
chiamiamola così, fra 11 
compagno Nicolini e me, ol
tre a tutte quelle che si vedo-
no a occhio nudo, sta proprio 
qui: che io vorrei vedere I 
giovani schierati sempre più 
dalla parte di chi dà un caz
zotto al deturpatori di mo
numenti e di muri, e non dal
la parte opposta a dare caz
zotti (se basta!) per Imporre II 
diritto di deturpazione e di 
«schifenza» (parola romane
sca). 

Antonello Trombadori 
P.S. — Osservo che l'inter

vista apologetica della com-
fmgna Lampugnani alla qua-
e io ho replicato, apparve in 

pagina nazionale e che la 
•polemica» viene ora ridi
mensionata in spazio regio-
naie-cittadino. La questione 
è Invece di portata generale. 
In secondo luogo osservo che 
11 mio invito a informare co
raggiosamente i lettori sullo 
stato dell'Obelisco di Piazza 
del Popolo non solo non è 
stato raccolto ma la fotogra
fia pubblicata presenta il 
monumento in campo lungo 
in modo che nulla si vede 
dell'insulto del quale è og
getto. 

quello che ci interessa è met
tere in relazione 1 problemi 
del centro storico, delle sue 
piazze, del suo patrimonio 
artistico con la funzione 
stessa di questa parte delia 
città. Se continuerà l'espul
sione degli abitanti, la sosti
tuzione di attività commer
ciali ed artigianali proprie 
della storia e della cultura di 
Roma con negozi dalle inse
gne accattivanti che offrono 
più che altro Jeans o merci 
affini, sarà sempre più diffi
cile ritrovare equilibrio in si
tuazioni definitivamente 
compromesse. 

La stessa apertura della 
metropolitana, fatto storico 
per Roma, è divenuta fonte 
di nuove e più complesse 
contraddizioni: perché se c'è 
l'aspetto positivo di avere 
avvicinato l'intera città al 
suo centro, ha accelerato an
che l'interesse a concentrare 
in una sola zona una serie di 
attività commerciali a dan
no di altre che hanno visto 
completamente snaturata la 
propria fisionomia e di altre 
ancora in cui probabilmente 
sarebbe necessaria una pre
senza più diffusa e qualifi
cata del commercio. 

Senza andare molto oltre, 
pensiamo di avere offerto In 
queste righe un piccolo spac
cato della complessità del 
problemi del centro storico. 

PMQusjHns Ntpolcttno 

Franco Ctenci 



Verso la conclusione 
della Festa nazionale 

TIRRENIA TI ASPETTA 
ALLA TENDA DELL'UNITA' 
Porta qui il tuo abbonamento 
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Una grande campagna a sostegno della stampa comunista: questo il primo risultato 
concreto conseguito in questi quattro mesi caratterizzati da migliaia di Feste dell'Unità. 
Anche quest'anno, dopo la felice esperienza del 1981, si è molto lavorato per conquistare 
nuovi lettori, per aggiungere altri abbonati alle migliaia e migliaia di lettori che quotidia
namente ricevono il nostro giornale. Non era questo l'unico obiettivo che ci eravamo 
proposti, vi era infatti un'altra grande questione relativa alle nostre Feste: rendere più 
incisiva, più viva, la presenza dei problemi della stampa comunista in occasione di questi 
grandi incontri popolari e di massa. 
Quest'anno, più ancora che nel passato, possiamo dire di esserci riusciti grazie alle centi
naia di iniziative, dibattiti, incontri, tavole rotonde, che sono state messe in cantiere 
incentrandole sui problemi dell'informazione, della nostra stampa, del rinnovamento 
dell'Unità. Un'occasione importante, dunque, dì confronto aperto con i nostri lettori e, 
insieme, una vasta mobilitazione che sì è tradotta in un ulteriore sviluppo del numero dei 
nostri abbonati. 
La campagna abbonamenti estiva ha raggiunto ora importanti traguardi ma il lavoro 
non è ancora terminato: nei prossimi giorni saranno ancora molte le possibilità di andare 
ancora avanti mentre affluiscono ora i primi bilanci del lavoro svolto nel corso delle 
grandi Feste provinciali e ci si prepara alla «volata» finale della Festa di Tirrenia. 
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Grandi risultati 
anche da 
Modena e 
Buoni risultati anche dalla Festa provinciale di Mo
dena conclusasi pochi giorni fa. Questi in sintesi i 
risultati conseguiti: 11 abbonamenti speciali da lire 
100 mila a favore delle sezioni del Sud. di questi 1 
offerto dalla compagna Lodi Palazzi Tilde. 4 dal 
comitato comunale di Sassuolo; 3 da quello di Vi-
gnola e 3 da Limidi, quest'ultimo è un piccolo cen
tro. una frazione di Soliera. di soli 3000 abitanti, che 
conta ben 692 iscritti al PCI e che raccoglie per il 
nostro partito ben il 71% dei voti; oltre a questi ab
bonamenti ne sono stati raccolti altri 17 sottoscritti 
da singoli lettori, per un totale complessivo di 4 
milioni di lire. 
Anche dalla Festa di Bologna sono venuti molti 
nuovi abbonamenti: 16 da 100 mila lire. 7 abbona
menti a Rinascila, 6 all'Unito con la tariffa normale; 
anche in questa Festa molti gli abbonamenti rinno
vati, 30 per l'Unità e 15 per Rinascita, superati anche 
in questa occasione i 4 milioni di incasso per gli 
abbonamenti. 
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Dopo la netta e incredibile sconfitta dei gigliati contro i romeni dello Slovan 

Pontello: «Qualcuno pagherà» 
Con Juventus 
Roma e Inter 

superato il 
il primo esame 

De Sisti rischia 
la panchina se 

la Fiorentina va 
fuori dalle Coppe 
Il presidente della squadra viola ha striglia
to i giocatori - Il tecnico è tranquillo 

CRAIOVA — L'Inaspettata 
sconfitta ad opera del ru
meni dell'Unlversltatea ha 
già avuto delle ripercussio
ni fra 1 dirigenti della Fio
rentina. Il presidente, Ra
nieri Pontello, che al pari 
del centinaio di tifosi al se
guito. dopo 11 gol di Bertoni, 
era convinto che la squadra 
avrebbe ottenuto un risul
tato positivo, non ha digeri
to la sconfitta e in uno sfo
go ha dichiarato: *Sono con
vinto che la squadra saprà 
reagire e che nella partita di 
ritorno i viola riusciranno a 
superare i rumeni. È certo, 
però, che se la Fiorentina, do
po l'eliminazione dalla Cop
pa Italia, dovesse abbando
nare anche la Coppa Uefa la 
società prenderà dei provve
dimenti. Per allestire una 
squadra competitiva abbia
mo fatto un grosso investi
mento. Nel caso di una elimi
nazione dal giro internazio
nale la società vedrà sfumare 
certi incasssi e di conseguen
za saranno presi dei provve
dimenti. Una decisione sarà 
presa il 10 ottobre dopo la 
partita con la Juventus: 

Chi dovrebbe pagare, se 
la squadra dovesse perdere 
colpi anche in campionato 
(1 viola devono incontrare 
Genoa, Udinese, Inter, Ju

ventus) e dovesse essere eli
minata dalla Coppa Uefa (e 
questo è possibile visto che 1 
viola per superare il turno 
dovrenno vincere con 2 gol 
di scarto) è l'allenatore 
•Picchio» De Slstl, a meno 
che il presidente della Fio
rentina non Intendesse al
ludere ai giocatori, che nel 
secondo tempo hanno mo
strato la corda. 

La dichiarazione di Pon
tello è stata riferita a De Sl
stl il quale ha così risposto: 
«Sono daccordo che nella se
conda parte della gara la 
squadra ha perso la concen
trazione e che nel primo tem
po abbiamo perso una buona 
occasione con Antognoni per 
raddoppiare giocando un 
buon calcio. Anche se abbia
mo perso per 3 a 1 ritengo si 
possa superare il turno. Il 
presidente ha ragione ad es
sere amareggiato ma sono 
altresì convinto che in cam
pionato, a partire da domeni
ca a Genova, faremo la no
stra bella figura». 

Ad una precisa domanda 
su Passarella (che come è 
noto ha sostituito l'austria
co Pezzey) che stenta ad in
serirsi nella manovra viola 
l'allenatore ha tagliato cor
to dicendo: *Di Pezzey non 
vorrei parlare. Io so che Pas
sarella è un grande giocatore 
che deve solo capirete carat
teristiche dei compagni di 

Partito il campionato, e in 
attesa che aia la volta della Na
zionale, il calcio italiano, ormai 
costantemente al centro della 
esigente e severa attenzione in
ternazionale dopo il trionfo i-
natteso del iMundial», ha so
stenuto il suo primo sostanziale 
esame confrontandosi con quel
lo europeo nel turno inaugurale 

DE SISTI. nonostante tutto, non perde il sorriso 

squadra per rendere al mas
simo. Il campione argentino 
è in perfetta condizione fisica 
e nella sconfitta subita dai 
rumeni non ha alcuna re
sponsabilità. Diciamo che 
tutta la squadra ha pagato lo 
sforzo sostenuto nel primo 
tempo. Voglio ricordare che i 
rumeni hanno nelle gambe 6 
partite di campionato e che 
non sono gli ultimi arrivati 
in Europa: la scorsa stagione 
hanno fatto molta strada in 
Coppa dei Campioni. L'Uni-
vesitatea conta ben 6 gioca
tori della nazionale rumena: 

Infatti la Fiorentina non 

è rimasta sconfitta da dei 
«pellegrini» ma ha perso 
contro una squadra in gra
do di dar vita ad un gioco 
efficace e spettacolare. Ca
so mai c'è da discutere sul 
punteggio che avrebbe po
tuto essere più contenuto. 
se alla fine i viola non fos
sero crollati fisicamente e 
moralmente. De Sisti allo 
scopo di contenere gli av
versari aveva rinunciato ad 
un mediano mandando in 
campo un difensore. Più di 
così non avrebbe potuto fa
re. 

Loris Ciullini 

Potevano fargli 
gli auguri e 

invece Vhanno 
prepensionato 

Il 'Guerrln Sportivo» ha 
preso un abbaglio. Nel suo 
ultimo numero il settimana
le sostiene che *l'Unltà» di
retta. da Emanuele Macaluso 
ha messo In pensione il no
stro Klm. A parte 11 cattivo 
gusto di chiamare in causa 
la persona sbagliata, la noti
zia è falsa. La verità è che 11 
nostro Klm, non può mo
mentaneamente scrivere 1 
suol gustosi corsivi solo per
ché è ricoverato in ospedale. 
Ne approfittiamo per rinno
vargli i nostri migliori augu
ri di pronta guarigione. E ai 
•Querrin Sportivo» rivolgia
mo l'invito ad attenersi alla 
deontologia professionale^ 
Informarsi prima di scrivere. 

Continua l'offerta promozionale "Superbollo gratis" 

fai 20 km 
con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo! 

Come saila 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20 km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. £ se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un orezzo bloccato 
al listino di aprile! 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 

F I A T 
Tutti i punti di vendita Fìat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 

ali atto di acquisto. 

Ì 

delle Coppe. Diremo subito che 
l'esame, tutto sommato, non è 
andato male. Certo, sarebbe 
anche potuto andar meglio, ma 
considerata la tradizionale dif
ficoltà delle nostre squadre ad 
esprimersi al meglio in avvio di 
stagione, non ci si può davvero 
lamentare. È mancata, è vero, 
la Fiorentina, una cioè delle no
stre compagini più attese, piut
tosto sonoramente sconfìtta in 
Romania, ed è scivolato il Na
poli nella Georgia sovietica, ma 
si può senza barare sostenere 
che nel suo complesso il bilan
cio è più che dignitoso. Specie 
se si vorranno tenere in dovero
sa considerazione le possibilità 
di un corposo miglioramento 
nel •ritorno*. Facilmente rime
diabile a Fuorigrotta sembra 
infatti la econfìtta del Napoli a 
Tbilisi, e non davvero segnata 
va ritenuta la sorte dei viola cui 
basterebbe un 2-0 a Firenze per 
gelare i comprensibili entusia
smi del Craiova. Quanto al re
sto, non ci dovrebbero essere 
più problemi per la Juventus, 
impietosa mattatrìce a Cope
naghen, per la Roma, autorita
ria affossatrìce dell'Ipswich, e 
per l'Inter che, sia pur con 
qualche impaccio, è alla fine 
riuscita a piegare in maniera 
netta lo Slovan. Tre squadre 
dunque, salvo cataclismi, cui il 
•ritorno» non dovrebbe far pau
ra. 

Giusto, a questo punto, co
minciare dalla Juventus. È im
pegnata nella Coppa dei Cam
pioni, ovviamente la competi
zione più prestigiosa, e non na
sconde i suoi fieri propositi di 
aggiudicarsela. Era attesa a Co
penaghen, contro i modesti se-, 

-mi-dilettanti deLHvidovre, più. 
che con apprensione per il pri-. 
mo impatto che si sapeva di 
tutto comodo, con viva curiosi
tà dopo il tonfo di Genova in 
apertura dì campionato. Dicia
mo che il risultato con cui ha 
concluso il match rappresenta 
di per sé una esauriente rispo
sta, ma diciamo però anche che 
il gioco della compagine non è 
ancora in linea con la dichiara
ta portata delle promesse e del
le ambizioni. Per intenderci, 
questa Juventus, è una dovizio
sa e invidiata accolita di cam
pioni, ma non ancora una gran
de «squadra» nel senso più vero 
della parola. Le sue «stelle», se 
si esclude Platini, vanno come 
si dice ancor tutte per conto lo
ro e non, come dovrebbero, se
condo i canoni di questo straor
dinario gioco collettivo qual è il 
calcio. Di valido conforto, per 
Trapattoni e per i suoi mille e 
mille sostenitori, può essere co
munque l'impressione, chiaris
sima, che i miglioramenti in tal 
senso saranno rapidi e metodi
camente puntuali. Sostanziosi 
infatti, rispetto a Genova, i 
progressi di Rossi, di Boniek 
segnatamente, e di - Bettega, 
giusto ì pilastri di cui la Juven
tus ha bisogno per mettere in 
moto, attorno a Platini, la sua 
potenzialmente colossale mac
china gol. E intanto si metta 
pure in luce Marocchino, arri
vino pure a reta il super-Brìo e 
Cabrini. 

Stessa impressione dì poten
za, e se vogliamo più armonica
mente espressa, ha lasciato la 
Roma di Liedholm opposta ai 
quotatissimi inglesi dell'Ipswi-
eh. Già in Coppa Italia i giallo-
rossi, e nella prima partita di
campionato a Cagliari, avevano 
a chiare lettere dimostrato qua
li fossero le loro capacità e le 
loro ambizioni. Le hanno per 1' 
occasione ribadite con una di
sinvoltura e un'autorità tali da 
non lasciare, al di la delle per
plessità suggerite dal portiere 
ospite, il più piccolo dubbio sul
la loro reale consistenza. Pruz-
zo porta avanti a suon di gol la 
sua sempre accesa polemica 
con quanti non lo apprezzano 
come hii vorrebbe e come forse 
dovrebbero, il giovane Valigi dà 
via via volto preciso a quel cam-
pioncino che ha lasciato intra
vedere d'essere. Quando Falcao 
sarà di nuovo al meglio e torne
rà Conti potrebbero essere dav
vero nespole per tutti. • 

Di tutt'altra natura il succes
so dell'Inter.- Ha faticato più 
del lecito anche per esaere ca
duta nella 'dabbenaggine di 
sbagliare ben due calci di rigo
re, ma ha pur saputo trovare il 
carattere, non meno importan
te della forma atletica, ai rime
diare alla distanza. Mancava 1' 
infortunato Multa, ma il risco
perto Bagni s'è fatto in otto, 
tutto sommato riuscendoci, per 
non farlo rimpiangere. Ha sof
ferto, diciamo, ma e adesso in 
condizione di mettersi in viag
gio per Bratislava senza parti
colari patemi. 
" Resterebbe, delle grandi, la 
Fiorentina. Più giusto in fondo 
lasciar parlare De Sisti che, nel
le colonne qui accanto, dice ap
punto la sua. Auguri owii, • 
questo punto, a lui e ai viola,. 

Bruno Paniera 

EMIGRAZIONE 
Alla tavola rotonda sulla 

legge del voto all'estero svol
tasi al Festival nazionale del-
l'«Unità» hanno partecipato 
l'on. Francesco Mazzola (DC), 
che è stato relatore di maggio
ranza sulla legge, l'on. Marte 
Ferrari (PSI), che è membro 
della Presidenza della FILEF, 
l'on. Renzo Moschini (PCI), 
che ha diretto la battaglia di 
opposizione alla legge, nella 
Commissione Affari Costitu
zionali della Camera. Il con
fronto è stato positivo e fecon
do, non fosse altro che per la 
novità emersa rispetto al di
battito svoltosi il 14 luglio, 
quando venne votata la propo
sta democristiana. La «novità», 
come ha sottolineato il de on, 
Mazzola, è quella portata al di
battito dal PSI — i cui rappre
sentanti avevano disertato il 
dibattito parlamentare — che 
ha assunto (con una delibera
zione della direzione naziona
le del Partito) una netta oppo
sizione alla proposta di legge 
della DC. 

> «Noi — ha detto il compa
gno Renzo Moschini — non 
abbiamo votato contro il dirit
to degli emigrati, ma contro 
una proposta di legge aperta
mente incostituzionale e peri
colosamente truffaldina». 

Marte Ferrari, dal canto 
suo, ha esposto la posizione as
sunta dalla direzione del PSI il 
15 luglio scorso, ripetendo che 
il governo non ha alcun impe
gno su questo problema e che 
la DC ha scelto la cattiva com
pagnia dei missini. Perciò — 
ha concluso — ci vuole un 
chiarimento di fondo perché il 
PSI voterà contro la legge pro
posta dalla DC perché contra
rio al voto per corrispondenza. 

L'on. Francesco Mazzola ha 
negato l'incostituzionalità del
la legge ma ne ha riconosciuto 
alcuni limiti (particolarmente 
sulla mancata garanzia della 
«personalità» del voto) ed ha 
preso atto della posizione del 
PSI, pur aggiungendo che 
questo partito avrebbe dovuto 
esprimersi nel Parlamento il 
14 luglio quando la proposta di 
legge è stata votata, e non il 15 
luglio quando si è riunita la di
rezione socialista. 

Anche noi comunisti abbia
mo sollevato a suo tempo que
sta critica al PSI. Tuttavia è un 
fatto che la DC ha teso a forza
re la mano ai socialisti, addi
rittura contrabbandando, in 
più occasioni, un preteso ac
cordo di governo che, al con
trario, non era mai stato rag
giunto. , '< 

Tavola rotonda al Festival deir«Unità» 

Il voto all'estero: 
anche la DC disponibile 

a ripensare la legge 
A questo punto, non vi sono 

dubbi, che i voti missini sono 
determinanti; che non esiste 
una maggioranza democratica 
su questa legge; che il gover
no, per decisione del PSI, oltre 
che per dichiarazione esplicita 
di Spadolini, non ha alcun im
pegno sulla legge del voto all' 
estero. 

D'altra parte è stato osser
vato dallo stesso Marte Ferrari 
e dal compagno Giadresco 
nelle sue conclusioni, che non 
si può pensare al tema dei di
ritti politici limitandosi al vo
to. Cioè senza aver risolto gli 
altri problemi: l'anagrafe de
gli emigrati, il censimento, la 
riforma dei Comitati consola
ri, il Consiglio nazionale dell' 
emigrazione, i problemi della 
scuola. Questioni che, insieme 
ai problemi dell'occupazione, 
rappresentano passaggi obbli
gati per affrontare il nodo del
l'emigrazione oggi. 

«Non abbiamo presentato e-
mendamenti — ha detto Mo
schini, ricordando l'opposizio

ne di principio sostenuta dal 
nostro Partito — ed abbiamo 
fatto bene anche se la stampa 
nei mesi scorsi ci ha rivolto 
tante critiche. Questa nostra 
posizione ha consentito di te
nere aperta una prospettiva 
quale è quella che vogliono gli 
stessi compagni socialisti e, 
forse, anche un ripensamento ' 
della DC rispetto a una legge 
incostituzionale che soltanto 
con il contributo della destra 
ha potuto passare alla Com
missione Affari Costituziona
li». 
•- L'on. Mazzola ha dal canto 
suo affermato la disponibilità 
della DC a tale ripensamento: 
«Se la legislatura si interrom
perà prematuramente — ha 
detto Mazzola — si dovrà per 
forza partire da zero; se vice
versa si arriverà fino al 1984, 
la disponibilità della DC esiste 
alla condizione che tutte le 
forze politiche vogliano af
frontare e dare una risposta al 
diritto degli emigrati». 

Paolo Correnti 

Domenica 
a Tirrenia 
incontro 
con A. Seroni 

Domenica mattina 19 set
tembre alla Festa nazionale 
dell'Unita di Tirrenia (Pisa) 
nello spazio dedicato ai dibat
titi si svolgerà un incontro di 
dirigenti del PCI con i lavora
tori emigrati. All'iniziativa, 
che si svolgerà nella giornata 
conclusiva del Festival alle 
ore 10, parteciperanno l'on. A-
driana Seroni della segreteria 
del PCI e il compagno Gianni 
Giadresco. del Comitato cen-
trale'del partito. Si tratta di un 
appuntamento ormai tradizio
nale Tiel quadro delle manife
stazioni nazionali di settembre 
a sostegno della stampa comu
nista. 

Superato 
in Svezia 
l'obiettivo 
per la stampa 

I compagni comunisti emi
grati in Svezia hanno raggiun
to e superato l'obiettivo che si 
erano posti per la sottoscrizio
ne della stampa comunista. I-
noltre il loro impegno verso i 
problemi degli emigrati ha ot
tenuto un riconoscimento da 
parte del VKP (Partito comu
nista di Svezia) che presenta 
nelle sue liste per le prossime 
elezioni amministrative i com
pagni Franco Termini e Al
bertina Gatti per la regione di 
Stoccolma ed i compagni Er
menegildo Marcon e Lucia 
Sandrini per il comune di 
Nakka. 

La Giunta regionale dell' 
Umbria, tenendo fede al pro-

Erio impegno programmatico, 
a presentato al Consiglio re

gionale nel mese di luglio il 
piano regionale di sviluppo 
1982-85 per sottoporlo alla ve
rifica e al dibattito del com
plesso delle forze politiche, so
ciali, produttive e culturali 
della regione. Il piano rac
chiude in sintesi il dibattito 
sviluppatosi in questi anni, ma 
al contempo cerca di delineare 
ipotesi, obiettivi che tengano 
conto dell'emergere di que
stioni nuove oltre a quelle an
cora insolute. È ima risposta 
alla crisi, anche se questa con
dizionerà lo svilppo del dibat
tito e ostacolerà la piena attua
zione del piano. 

È comunque avvertito come 
un fatto di grande interesse 
politico dalle forze economi
che e sociali, non perchè ag
giorna un dibattito, quello sul
la programmazione, mai ve
nuto meno in Umbria, quanto 
perchè crea nuove condizioni 
di lavoro e di impegno a tutte 
quelle forze in questi anni pro
tagoniste vivaci dello sviluppo 
umbro. È merito certamente 
anche di queste forze se la Re
gione Umbria ha potuto inse
rirsi nel dibattito nazionale e 
dire la sua su alcune grandi 

Suestioni: il piano energetico, 
piano sanitario, la questione 

della siderurgia, l'emigrazio
ne. Vi è stato in questi anni in 
Umbria per tutti un punto di 
riferimento certo nel metodo 
di governo che ha assunto co
me suo criterio informatore la 
Sirogrammazione; un altro ri-
enmento certo è nella cultu

ra di governo dei partiti di si
nistra in Umbria che. pur sen
za sottrarsi al dibattito che li 
investe a livello nazionale, 
hanno maturato obiettivi e 

Un'iniziativa in Umbria 
sul lavoro delle Regioni 

convincimenti tali da assume
re su di sé le sfide che pone la 
società moderna in una visio
ne non statica né dei rapporti 
di forza né di quelli tra le com
ponenti politiche umbre. 

Una proposta di grande re
spiro progettuale che va dal 
piano energetico regionale a-
gli interventi nell'economia, 
nel sociale, nella cultura fino 
alla definizione del piano sani
tario regionale. In tale conte
sto la questione emigrazione 
pur tenendo presente Te attua
li tendenze ed i processi di in
tegrazione in atto, liberata dai 
lacci dell'assistenza, è riconsi
derata alla luce di tutto il pro
cesso programmatorìo ed af
frontata non come settore di 
intervento, quasi si trattasse di 
materia a sé, ma come dimen
sione dell'intera attività regio
nale 
•"«Lo spirito del documento 
programmatorìo non è quello 
di contrapporsi sterilmente al 
governo centrale quanto quel
lo di porre Regione ed enti lo
cali umbri come momenti di 
coagulo e di governo dei pro
cessi nuovi che hanno investi
to la società sollecitando al 
tempo stesso un quadro più 
complessivo di riferimento a 
livello -nazionale. Contrasta 
tuttavia con l'impegno della 
Regione umbra come con 
quello di altre Regioni, l'as
senza di un quadro di riferi
mento sia pure minimo, prefe
rendo ormai al confronto con i 
vari livelli istituzionali di diri
gismo neocentralista, al piano 

a medio termine misure unila
terali provvisorie o parziali, 
al controllo rigoroso e seletti
vo della spesa pubblica l'attac
co sistematico alla capacità di 
spesa delle autonomie locali. 
Contrasta con l'impegno di 
quasi tutte le Regioni nell'e
migrazione il vuoto di iniziati
ve e di politiche di questo co
me dei precedenti governi. 
Dopo alcune pur positive pre
messe avviate negli anni 70 
siamo ad una gestione buro
cratica del problema che mor
tifica e frena il ruolo nuovo as
sunto dall'ordinamento regio
nale sulla spinta dei movi
menti di massa nell'emigra
zione. 

Con l'iniziativa prevista per 
il mese di novembre alla quale 
come associazioni umbre in
sieme a Regione ed enti locali 
stiamo lavorando (su politiche 
comunitarie del lavoro, rientri 
e realtà locali, nuovo ruolo 
della Regione) vogliamo ri
proporre, partendo dalle con
clusioni di Venezia, linee di 
intervento che sappiano me
glio tradurre realtà e problemi 
che si sono affermati nei Paesi 
di emigrazioni come nelle 
realtà d'origine e rilanciare 
anche a livello nazionale quel 
necessario confronto per im
postare correttamente lo stes
so rapporto Regioni-comunità 
di origine. 

Francesco Lombardi 
(presidente associazione 

regionale emigrati umbri) 

Brevi dall estero 

• STOCCARDA: venerdì 10 settembre la se
zione del PCI di Laubhein ha organizzato 
una assemblea per discutere 1 problemi 
della scuola. Vi ha partecipato il compagno 
Mario Cialini, segretario della Federazione 
di Stoccarda. < 
• Sabato 11 settembre la sezione del PCI di 
BACKNANG ha organizzato la festa • 
dell'Unita e vi hanno partecipato circa 500 
persone. Ha parlato il compagno M. Gian
ni. 
• La sezione di SINDELFENGEN ha supe
rato 11100% con 134 iscritti al partita Lo 
scorso anno erano 1M. Sabato alla presen
za del compagno Lortsl Atti c'è stata una 
assemblea In cui sono stati discussi I pro
blemi del partito. 
• Belgio: sabato a GENK e domenica a SE-
RAING si faranno le assemblee di sezione 
per discutere del teswrs un nto e della cam-
pagna per la aottoocrtslone dell'Unite. 
• BASILEA; aul ruolo e la funzione della 

stampa del PCI tra gli emigrati, avrà luogo 
sabato 18 settembre una assemblea di la
voratori organizzata dalla sezione del PCI 
diBrugg. 

• Comincia oggi, a ESCH SUR ALZETTE, 
unm delie più grandi feste deWUnità che Si 
fanno all'estera II tema centrale della fe
sta che organizza la Federazione del Lus
semburgo, durante tre giorni, sono 1 pro
blemi delle persone anziane e del lavoratori 
che a causa della crisi usciranno dal ciclo 
produttivo attraverso 11 sistema del pre
pensionamento. Su questo tema 11 18 set
tembre si farà un dibattito a cui partecipe
rà la compagna onorevole Adriana Lodi, 
responsabile della sezione Assistenza e 
Previdenza della direzione del PCI e Vera 
Squarclalupt, deputato Indipendente al 
Parlamento europeo. Domenica 19 sarà un 
dibattito sul tema: •Regioni e emigrati» e vi 
parteciperanno alcuni compagni del Comi
tato federale delle Marche. 
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Dopo essere stato rimosso da direttore del Centro di Coverciano 

Allodi lascia la Federcalcio 
Una sconfitta per Sordillo 

Con una lettera al presidente della federazione ha rassegnato le dimissioni dai suoi 
incarichi alla Figc - Una decisione irrevocabile - Una lezione di stile - Resterà nel calcio 

FIRENZE — Italo Allodi, di
rettore generale del Settore 
Tecnico federale di Cover' 
ciano, si è dimesso dal suol 
Incarichi In seno alla FIQC. 
Lo ha fatto Ieri con la se
guente lettera Indirizzata al 
presidente della federazione» 
Federico Sordillo: 

"•Facendo seguito al no
stro cordiale colloquio del 
primo settembre u.s. deside
ro esprimerle la mia viva 
gratitudine per 1 sentimenti 

« Fare sport 
oggi»: 

domenica 
dibattito 

al Festival 
deir«Unità» 

ROMA — «Far* sport oggi»: 
questo il titolo del dibattito 
che concludere domenica alle 
10.30 ella Festa nazionale del-
l'ullnita» di Tirrenia l'intenso 
programma sportivo che ha 
caratterizzato la festa. 

Al dibattito, che sarà pre
sieduto dal compagno Nedo 
Canotti, responsabile del set
tore sport del PCI. partecipe
ranno gli assessori comunali 
allo sport di Torino. Fiorenzo 
Alfieri, e di Venezia. Maurizia 
Cecconi; Alfredo Martini, 
commissario tecnico della na
zionale azzurra di ciclismo; i 
sen. Ignazio Pirastu e Arrigo 
Morandi; Paolo Borghi del CO
NI e Oliviero Beha. redattore 
sportivo di «Repubblica». Sarà 
presente Loretto Petrucci. in
dimenticato campione dal ci
clismo italiano. 

• Nella foto il e t . MARTINI 

di affettuosa amicizia mani
festatami e per il prestigioso 
Incarico ohe ella mi ha pro
posto di assumere In seno al
ia Federazione Italiana Qlo-
co Calcio. Dopo 11 nostro In
contro, ho ritenuto doveroso 
Impegnarmi, In queste setti* 
mane, In uno studio analiti
co ed approfondito delle pro
spettive che può offrire alla 
FIQC la creazione del nuovo 
settore operativo che ella In
tende costituire e per II quale 
ha richiesto la mia collabo
razione. Sono lieto di comu
nicarle che 11 programma da 
me Ipotizzato, a conclusione 
dell'attento esame al quale 
ho sottoposto la complessa 
tematica, mi autorizza ad af
fermare che l'Iniziativa in
novatrice che ella Intende at
tuare costituirà sicuramente 
una svolta decisiva per la po
litica federale giacché essa 
offre esaltanti prospettive 
per il raggiungimento di o-
blettlvl tecnici e sociali di e-
norme rilevanza, tali da por
re Il calcio Italiano nella con
dizione di costituire un pre
stigioso prototipo a livello 
mondiale. CIÒ premesso, mi 
congratulo vivamente con 
lei per la geniale Intuizione; 
debbo tuttavia comunicarle 
doverosamente che, dopo 
lunga e sofferta meditazio
ne, ho deciso di non accetta
re l'incarico da lei offertomi, 

•Alla sua sensibilità ed al 
suo acume politico non può 
sfuggire li pericolo che, per 1 
noti motivi, la mia presenza 
in seno alla FIGC possa de
terminare ulteriori situazio
ni di disagio per lei e per l'or
ganizzazione calcistica; ciò 
anche se il mio comporta
mento si ispirasse per il futu
ro allo stesso spirito di fatti
va collaborazione e di leale 
correttezza nel confronti di 
tutti i dirigenti, funzionari e 
collaboratori della FIQC che 
ha sempre caratterizzato la 
mia lunga milizia federale. 
Sono certo che ella saprà ap
prezzare questa mia irrevo
cabile decisione e che vorrà 
considerarla una ulteriore 
dimostrazione di devota a» 
mlcizia nei suoi confronti é 
del mio responsabile ed im
mutato rispetto per l'orga
nizzazione federale. A con
ferma di ciò, le comunico che 
ritengo doveroso considera
re rescisso In data odierna il 
mio rapporto contrattuale 
con la FIGC. Le sarò grato se 
vorrà comunicare a chi di 
dovere la mia decisione di di
mettermi anche dagli Incari
chi da me attualmente rico
perti in seno alla Commis
sione manageriale della FI
FA, al Centro Nazionale Ri-

Organizzato dalPUISP bolognese 

Il «Golden asta» 
stasera a Bologna 
nel centro storico 

BOLOGNA — Nuovo inte
ressante appuntamento 
sportivo a Bologna in pieno 
centro storico, in piazza 
Maggiore. Stasera, a comin
ciare dalle ore 20, è in pro
gramma il «Golden asta-, 
con la partecipazione dei 
francesi Bellot (vincitore del 
•Golden Gala» di Roma) e Vi-
gneron, del bulgaro Tarev, 
del polacco Slusarski e degli 
italiani Barella e Alagone. 

Gli organizzatori dell'UI-
SP bolognese, in collabora
zione con l'ente locale, ia Re
gione. la FIDAL. l'Unipol e la 
Banca del Monte hanno fat
to le cose in grande: l'im

pianto dove si svolge la ma
nifestazione del salto In alto 
è regolare a tutti gli effetti, 
per cui se verrà stabilito un 
eventuale record sarà rico
nosciuto. C e anche una tri
buna che può ospitare oltre 
15.000 spettatori. 
- Il «Golden asta- è alla se

conda edizione; l'anno pas
sato fu vinto dal sovietico 
Volkov con metri 5,60. Que
sto particolare assicura la 
qualità tecnica della manife
stazione. Un altro aspetto da 
sottolineare è che ancora 
una volta è il centro storico 
della città di Bologna ad o-
spitare un avvenimento 
sportivo e a determinare l'in
contro fra migliaia di perso
ne. 

Sportflash 

• BASKET — Rimasto solo a difendere «1 prestìdro de l * capitele in sane A. • 
Bancoroma PaHacanestro ha fatto le cose per bene. La nuova squadra a*ù forte 
defTar.no scorso, presentata aRa stampa, potrà contare su Velario Bianchini. 
aflonatore campione d'Europa. R problema del playmaker è stato risolto con 
l'acquisto deO'americano Larry Wright. g>a campione ne*» NBA nele Me dei 
Washington BuJiets nel '78. N d ruolo di aia. lasciato scoperto date rinuncia a 
Phil Hcks, è arrivato Marco Sotfrmi. azzurro d'argento a Mosca ' 80 . In B*Ù. 
come terzo «lungo* a fianco dei confermati Potaselo e Hughes, reaperte Dea* 
Vedove rilevato dal Trop»c di Uctne. Confermati Giare*. Ce» telano e Sbarra 

• TAMBURELLO — Organizzato data Federazione italiana Pala Tenfeureeo 
con la coflaboranone del* Scuola deao Sport, si svolgere a Tirrenia del 21 al 29 
settembre, presso e Centro Nazionale di Addestramento CON». un 
internazionale di studio per ravviamento al tamburato. 

Si tratta di un convegno tecnica scientifico di atto evaso al qui 
parte, in Quatta di abevi. operatori sportivi di provata preparazione e i 
za. La partecipazione di rappresentanti di Federazioni estere dì 
assicurerà rapporto di esperienze importanti nel dei ceto settore di 
to alo sport e la continuazione di un'opera dì apertura e colaboiertone. Rateimi. 
tra i migliori: Piero Faccini. Maro Marcia. Fabio Cenaccint. Dario Lamanne. 
Goiseppe Andreob. La parte pratica sarà curata dai lecnoi tederai Aristide 
CessuSo. Romolo PICOOM. Susanna Pontone. Diego VaCentM. I lavori esrsnne 
coordinati da Riccardo Musmeci. responsaMe del settore studi dato F.I.P.T. 

• TIRO A SEGNO — II pnmo dei cinque titoli in paho naia giornata dei 
ctaottesimi campionati europei di tiro a segno signore e juniores * stato vinto 
dal sovietico Igor Znavoronkov che ne*a carabina libera 6 0 colpi a terra he 
totalizzato S99 punti su 600. n migliore degli italiani * risultato Franco Gespsrini 
con 590 punti mentre l'arno azzurro. Salvatore Basile, ha totatezeto 586 punti. 

• CALCIO — La commissione si riunrft oggi par esaminare I tjsferimemo dal 
procuratore federale a carico di Eugenio Fascetti. Henetore dal Varala, per aver 
nlasciato aria stampa dichiarazioni lesive del prestigio del cornerai erio tecnica 
delia nazionale. 

cerche - CONI, alla Commis
sione Tecnico-Scientifica -
CONI e alla Commissione O-
llmpladl di Los Angeles • 
CONI. Con Immutata, devo
ta ed affettuosa amicizia le 
porgo I più cordiali saluti». 

Non c'è che dire: Italo Allodi 
ha dello stile. Altri al suo posto 
avrebbero infarcito questa let
tera di dimistioni con conside
razioni sdegnale o lacrimose, 
lunghe elencazioni di meriti 
passati ed amari pensieri sull' 
ingratitudine degli uomini. 
Lui, invece, gioca elegante
mente di fioretto, sfodera l'ar

ma d'una ironia sottile, sa
pientemente celata dietro l'in
sistita e formalissima ampol
losità dette frasi. È una Jet fera 
scritta col sorriso sulle labbra, 
un sorriso amaro, appena ac
cennato, come si conicene ai 
veri signori. 

Traduciamo lo scritto per il 
volgo, nei termini crudi che, 
forse, i destinatari avrebbero 
meritato. Caro presidente — 
scrive Allodi — la sua propo
sta è splendida e dimostra, 
una volta di più, la sua genia
lità. Ma visto che proprio lei ha 
deciso di cacciarmi — ed a pe
sci in faccia — dal precedente 
incarico, non vedo come potrei 

esserle utile in un compito che 
lei definisce tanto importante. 
Addio e auguri. 

Allodi non ha torto. Se qual
cosa, infatti, esce malconcia 
dalla triste conclusione della 
vicenda, questa è l'immagine 
della Federcalcio. 

I precedenti sono noti. Enzo 
Bearzot, tornato vincitore dai 
«mondiali» di Spagna, aveva 
posto con forza sul tappeto la 
questione della propria incom
patibilità con il «rettore* del 
Centro di Coverciano. Che co
sa vi fosse alla base di questo 
scontro non è facile dire: screzi 
caratteriali, piccoli episodi, ri

picche, incomprensioni. Tanto 
che risulterebbe ozioso far ora 
i conti di torti e ragioni che, 
probabilmente, si dividono in 
parti eguali. La questione di 
fondo è che Bearzot ed Allodi 
sono entrambi, sii versanti di
versi, due uomini di grande e-
sperien2a, preziosi per il futu
ro del calcio azzurro. E che la 
Federcalcio doveva dimostra
re la sua capacità di governo 
proprio superando le polemi
che personalistiche e conser
vando ai suo interno entrambi 
i protagonisti della disputa. 
Ha invece scelto semplicemen
te di accodarsi repentinamen
te al carro trionfale del *vinci-
tore: 

Sicché Italo Allotti, un uomo 
che ha fatto molto per profes
sionalizzare il calcio italiano, 
se ne va. Non ù una bella con
clusione per uno sport che og
gi, non senza sprechi di bolsa 
relorica, mostra al mondo il 
proprio titolo di campione. 

Primato mondiale della rumena Puica nel miglio 

Cova-record nei 5000 metri 

RIETI — È il momento magico 
di Alberto Cova. Dopo la splen
dida affermazione nella gara 
dei 10.000 m. ai campionati eu
ropei di Atene, il fondista ven
tiquattrenne di Inverigo ieri a 
Rieti ha dato una nuova dimo
strazione delle suo capacità mi
gliorando in maniera conside
revole il primato italiano dei 
5000 m. Il primato precedente 
apparteneva a Venanzio Ortis, 
col tempo di 13'19"19. 

Nella stessa riunione da se
gnalare il secondo posto di Pie
tro Mcnnen nei 200 metri con il 
tempo di 20"79, dietro l'ameri
cano Butlor, cho ha vinto con il 
tempo di 20"59. Da segnalare il 
nuovo primato mondiale della 
rumena Puica nel miglio 
(4'17"44), cho apparteneva all' 
americana Decker Tabb 
(4'18"08). 
Nella foto accanto: COVA 

http://defTar.no

